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l'Unità 


Campos Venuti, un piano regolatore per l'Italia 


ella mia vita ho semprefatto scel- 
testrane^ pazzeiAdiciassetteanni 
sono andatoacombatterecon gli 
americani, arruolato né Servizi 
stratega dé la Qui nta armata; a trentaquattro 
anni mi sono ritrovato, periniziativadé Pci,as- 
sessoreaM'urbanisticaaBologia; dieci anni do¬ 
po sono tornato airi nsegiamento, al Politecni¬ 
co di Milano. Adesso,asettantaquattro anni,af- 
fronto questa nuova esperienza con lasperanza 
di poterfarequalcosadi utile>.C'èil gusto dé la 
sfida néleparoledi GiuseppeCamposVenuti, 
urbanista che non ha bisogno di presentazioni 
(«Ho firmato deci ne di piani regolatori; Roma, 


Madrid, ReggoEmilia...»), da pochi giorni inve 
stitodélacaricadi preédentedé Consgliosu¬ 
periore dé Lavori Pubblici (sul piano formale 
manca soltantolafirmadé preédentedé la Re¬ 
pubblica, CarioAzeglioCiam pi ).Unorganismo, 
il Conscio, che ha attraversato una lunga fase 
buia, ma cheora potrebbe rigenetaré. «La a/ol- 
ta-spiegaCamposVenuti-èstatal’approvazione 
dé KanogeneraledéTrasporti;nonsoloperché 
èreal i stico, ragionevole^ maancheperchè^ per la 
prima volta, ha visto inéemeitreministri inte¬ 
ressati alle politicheterritoriali, infrasbuttura- 
li».l tre ministri sonoPieriuig Bersani, titolare 
dé Trasporti, Nerio Neé, ministro dé Lavori 


Pubblici, Willer Bordon, che guida il dicastero 
dèi'Ambiente. «È una séta innovativa- com¬ 
menta Campos Venuti-. Ne dovrebbe derivare 
una trasformazione dé la natura dé Conscio, 
finora impegiato solo sul fronte déle opere 
pubbliche con l'acquiézionedi una struttura 
interdi sci pi inare>. 

Nato a Roma né 1926, GiuseppeCamposVe- 
nuti, é laurea a guerra finita e inizia la carriera 
univerétaria delicandoé aN'insegiamentro 
dèi'urbanistica Dal 1968èordinariodi questa 
disciplina al Politecnico di Milano; né 1984 è 
stato «vi étingprofessor»déruniverétàdi Cali- 
fomiaa Berkéey; ha i nsegnato i n coré di specia- 


lizzazionein Italia, Francia, Spagia; né 1996 ha 
ricevuto la laurea honori scausa dal I ' uni versta 
di Valladolid;né 1998haricevutoil premioCer- 
via-Ambienté né 1999 è stato inégnito déla 
medagliad'orodé preédentedé la Repubblica 
per la scienzaelacultura. 11 suo percorso profes- 
éonaleèpunteggiato da una lunga seriedi con¬ 
sulenze per amministrazioni pu^liche in Ita- 
liaefuori.Né 1985porteci paallaConsultaperla 
ricostruzionedi Città dé Mesécodopo il terre¬ 
moto. Né 1986collaboraallastesura,perrEmi- 
lia Romagna, dé primo piano paeéstico regio- 
naleadottatoin Italia. Con consulenzespeciali¬ 
stiche sui problemi déle infrastrutture; la me¬ 


tropolitana leggera per Balogia, la superstrada 
tangenziale Nord di Reggo Emilia, la valutazio- 
nedél'impattoambientaleperrA12/ Pisasud- 
Cecina, il centrodi interscambioperlamobilità 
di Reggio Emilia, il rapporto tra éstemi infra¬ 
strutturale eterritorio né collegamenti Scilia- 
continentei Ha lavorato,findai tempi délapre- 
édenza di Adriano 01 i vetti, per I ' I stituto nazio¬ 
nale di urbanistica, diventandone in seguito 
preédente e rivestendone tuttora la carica di 
preédente onorario. Oneroso molto più che 
onorarioii compito chel'attendealla guida dé 
Coné^iodé Lavori pubblici.Dov^senon mu¬ 
ta i I quadro poi itico, dovrebberestaretrean n i. 





INTERVISTA 

SULL'OCCIDENTE 


Il nuovo libro 
dello studioso 
«La sfida 
di Minerva» 





I movimenti anti 
giobaiizzazione 
ei vaiori 
del «femminile» 


LETIZIA PAOLOZZI 


L a famiglia dei critici della ci¬ 
viltà capitalisti co-moderna si 
viene allargando. Dopo una 
decina d'anni di spesso silenzio 
(ideologico, teorico, politico) post 
caduta del Muro, la riscoperta delle 
diseguaglianze, povertà, miseria e 
guerre spingono a cercare una pra¬ 
tica politica di trasformazione. 
Crescita e libe¬ 
ralizzazione 
economica non 
significano, di 
per sé un Para¬ 
diso. La fami¬ 
glia dei critici 
punta su obiet¬ 
tivi variegati: 
tassa Tobin, 
contropotere 
dei consumato¬ 
ri, reti solidali, 
possibilità di far 
giocare a van¬ 
taggio dei citta¬ 
dini le risorse 
del mercato. 

Serge Latouche 
appartiene a 
questa famiglia. 

Ramo dei neo¬ 
antiutilitaristi. 

Anche se con i 
militanti che 
contestano la 
globalizzazione 
- mentre il ven¬ 
to anti Seattle 
soffia sempre 
più forte -0 con 
i neoradicali 
eh e si oppongo¬ 
no alla mondia¬ 
lizzazione libe¬ 
rista - come 
Pierre Bourdieu 
- non deve ave¬ 
re grandi rap¬ 
porti dal mo¬ 
mento chesulla 
Bibbia della si¬ 
nistra francese 
contro il pen¬ 
siero unico, va¬ 
le a dire «Le 
Monde Diplo- 
matique», ha 
pubblicato «un 
solo articolo». 

Specialista 
del Terzo mon¬ 
do (insegna aN'Università di Paris 
XI epressol'lnstitutd'étudedudé- 
veloppement économique et so¬ 
cial), autore noto per «L'occidenta¬ 
lizzazione del mondo», di rapporti 
e relazioni Latouche netesse piut¬ 
tosto con l'Italia. Qui vieneseguito 
con maggiore interesse, tanto ève- 
ro che il suo ultimo libro: «La sfida 
di Minerva. Razionalità occidenta¬ 
le e ragione mediterranea», senza 
una precedente edizione francese, 
è uscito in italiano, da Bollati Bo- 
ringhieri. 

Un libro nel quale il ragiona¬ 
mento tocca la geografia e la cultu¬ 


Protesteecologiste durante il summit del «G8» a Okinawa 


< 4 \ capitalismo? 

È poco ragonevol&> 

Latouche «razionalità» non èsaggezza 


ra, la storia dei paesi e i miti del¬ 
l'antichità, i valori collettivi eia ri¬ 
cerca di condizioni di vita non 
schiacciate puramente e semplice- 
mente dai criteri economici e fi¬ 
nanziari. Dissodare una strada «ra¬ 
gionevole»? Perlo studioso, chedi- 
fende un'idea di più sociale, più 
ambiente, più reti associative (co¬ 
me l'italiana Lilliputh, interessata 
al commercio equo e solidale), il 
contrario della strada «ragionevo¬ 
le» consiste in quel comportamen¬ 
to «razionale» delTuomo moderno 
teso al profitto. Teso a raggiungere 
il progresso socio-culturale, anche 


sea costo di lacrimeesangueena- 
tralmente, negando «la giustizia 
negli scambi, la regolazione dell'e¬ 
conomia». 

Ora, e la cosa ha sua particolari¬ 
tà, questo esperto in scienze sociali 
nella «Sfida di Minerva»scommet¬ 
te su una delle mitologie dell'anti¬ 
ca Grecia. Per meglio dire, punta 
suN'insieme di metafore e simboli 
dell'antichità ai quali noi, uomini 
e donne del Terzo Millennio, fac¬ 
ciamo cosi spesso ricorso (senza 
rendercene conto) per dare senso 
al mondo. Un mondo pieno di 
contraddizioni. Una civiltà che 
non può rinunciare alla scienza, al¬ 
la tecnica, ma che vorrebbe un'«e- 
conomia mite», una natura non 
manipolata. 

Il mito, latradizioneallaqualesi 
aggrappa Latouche sta sepolto - ma 
non completamente cancellato - 
nella cultura mediterranea. Miner¬ 
va, dea greco-latina della ragione, e 
la coppia, i due fratelli, i suoi due 
figli: Phrónesis (prudenza, saggez¬ 
za, il «ragionevole») eLógosepiste- 
monikós (la ragione geometrica o 
il «razionale»). Due divinità, due 
agenzie che nei secoli hanno go¬ 
vernato, prima insieme, poi sepa¬ 
randosi, la società. Latouche: «Sto¬ 
ricamente, nella società greca e 
ateniese, esisteva una tradizione, 
quella del "ragionevole", capace di 
spi n gere al I a ri cerca delladecisione 
giusta per risolverei problemi. In¬ 
sieme alla tradizione del "raziona¬ 
le", fino al XVI secolo, i duefratelli 
andarono d'amore e d'accordo. A 
quel punto, è stato uno dei figli di 
Minerva, «il razionale», a prendere 
il sopravvento sull'altro». 

Da qui discendala ragionecalco¬ 
latrice - ragione strumentale la 
chiamerà Max Weber-che «con la 
nascita e lo sviluppo del capitali¬ 


smo, corri sponde al lo spostamento 
dell'asse del mondo dal bacino del 
Mediterraneo all'Europa del 
Nord». 

Controprova? 

Già nel XVIII secolo, assistiamo 
alla cancellazione della parola lati¬ 
na «prudentia» persino dalla lette¬ 
ratura. Via, dunque, esclusa e reiet¬ 
ta, la ragione «ragionevole»: vitto¬ 
riosa, la ragione del «calcolo razio¬ 
nale trionfa nelTeconomia, decisa 
a pesare nel campo del diritto, del¬ 
la politica». Affermazione che tra¬ 
spare nella dottrina hegeliana e, ai 
nostri giorni, ha finito per permea¬ 
re di sé l'intero pianeta tanto che 
da trasformare e innervare il mon¬ 
do intero. «Ormai èia legge econo¬ 
mica a guidare il gioco ddia mon¬ 
dializzazione», con la vittoria asso¬ 
luta di questa ragione «razionale», 
per la verità «molto irragionevole». 

Bisogna perorare una «riabilita¬ 
zione» di quella ragione ragone- 
vole, nata sulle rive del Mediterra¬ 
neo (echein forma di «ragionede¬ 
liberativa» si incontra nella società 
cinese, africana, in quella araba)? 
S, acertecondizioni. Non come ri¬ 
torno passatista e nostalgico, si af¬ 
fretta a spiegare Latouche. E lo dice 
a chi are lettere anche ai suoi amici, 
difensori di un «pensiero mediter¬ 
raneo» (Franco Cassano, collabora¬ 
tore di questo giornale) o di una 
«identità meridionale» (Mario Al- 
caro). 

Certo, la ragione «ragionevole» è 
importante. Ma cosa risponde La¬ 
touche su quel protagonista della 
storia culturale e simbolica occi¬ 
dentale che non può essere messo 
da parte, quel Prometeo cherubò il 
fuoco per gli uomini, che per gli 
uomini ridotti in schiavitù disegnò 
una nuova speranza di libertà? Nel 
suo mito sta racchiusa la ribellione 


della conoscenza contro l'ignoran¬ 
za; la rottura delletenebre, rischia¬ 
rate, appunto, da quel fuoco con 
una sfida grandiosa, virile, eroica? 

«Ci si serve del mito di Prometeo 
per indicare l'irruzione della te- 
chne, della tecnica. E in tanti testi 
si auspica in nuovo incatenamento 
di prometeo giacché l'uso della 
tecnica condurrebbe alla follia. 
Certo, Prometeo non ha buon sen¬ 
so eppure in lui scopriamo astuzia, 
la màisgreca. Penso che peri greci 
il mito di Promàeo significasse 
che, senza sottrarre qualcosa agli 
da, la vita degli umani sarebbesta- 
ta misera, condannata a una gran¬ 
de mediocrità. Accanto, però, c'era 
l'idea che l'uomo non deve pren¬ 
dersi per una divinità, che deve 
avere, darsi un limite». Insomma, 
l'uomo ha bisogno della tecnica 
ma è la saggezza a consigliarlo di 
non abusarne. 

Di fronte al movimento di Seat¬ 
tle antiglobalizzazione, a quello di 
Ginevra, alla «bioflotta» genovese, 
Latouche, non si scompone. «Que¬ 
sti movimenti sono di resistenza 
alla mondializzazione. Sta agli in- 
tellàtuali riflàtere sulla qualità di 
una simile contestazione. Rispetto 
all'immaginario dominante, eco- 
nomicista, non ritrovo nessuna ve¬ 
ra critica in questo movimento. 
Piuttosto, la protesta ha un caratte¬ 
re - in senso àimologico - reazio¬ 
nario. Perché soffre di nostalgia 
per una situazione del passato 
quando si dava regolazione fordi¬ 
sta delTeconomia». 

Complicato ma non impossibile 
proporre un'alternativa. Torniamo 
un attimo indiàro, a quelle pagine 
del libro di Latouche dedicate al 
sesso femminile. «Pagine nelle 
quali mi rivolgo agli amici Cassa¬ 
no, Alcaro per contestargli l'affer¬ 
mazione che si possa ridurre la 
donna alla madre, figura della tra¬ 
dizione mediterranea. In questa 
tradizione la donna non ha cittadi¬ 
nanza né una giusta collocazione. 
Può darsi che sia questo uno dei 
motivi dello scacco della ragione 
mediterranea. Aggungo che la ra¬ 
zionalità economica capitalistica è 
fallica e maschi le». 

Perciò, Latouche punta sulla «ri- 
femminilizzazione delTimmagina- 
rio sociale di quei movimenti co¬ 
me Seattle». Anzi, scandisce in 
conclusione: sarebbe necessaria 
«una decolonizzazzione deN'im- 
maginario economico». Cioè del- 
l'immaginario maschile. 


LA CRITICA DI STEINER 

Lefalse-scienze 
dd Novecento 

OTTAVIO CECCHI 


G eorge Stener è uno studio¬ 
so al quale si ricorre nei 
momenti difficili. Non si 
va a bussare a casa sua, non ci si 
presenta di persona, ma si corre 
subito a uno dei suoi libri, si rileg¬ 
ge, si riflette, e il metodo risulta 
sempre efficace Lo studioso, il cri¬ 
tico, il comparatista, il «creativo» 
sono aspetti di una personalità 
che non risponde mai di no. Non 
è inutile ricorrere a lui peravereri- 
sposta a una domanda che, in 
luogo di scomparire nd grande 
mare dd tempo, si fa sempre più 
assillante. Ora che le ideologie si 
sono dissolte; ora che (per usare 
un termine messo in circolazione 
da Karl Popper) le pseudoscienze- 
il marxismo e la psicoanalisi - 
non sono più in grado di riempire 
la vita di un uomo e di darle un 
senso, che fare?, come vivere il 
presente? 

Stdner vi dirà subito che voi, il 
presente, lo avete già vissuto dolo¬ 
rosamente, quando 
le pseudoscienze era¬ 
no nd pieno ddle lo¬ 
ro forze solo che, 
abbacinati dalle cer¬ 
tezze, non ve ne era¬ 
vate accorti. La vo¬ 
stra vita era racchiu¬ 
sa nd guscio di noce 
di scienze che scien¬ 
ze non erano e non 
riuscivate a mettere 
il naso fuori e a 
spingere lo sguardo 
in lontananza. Era¬ 
vate vittime di qud 
lamento, di qudia angoscia che 
Stdner chiama «immaginazione 
tragea dd l'Occidente). Uno stu¬ 
dioso, un uomo che può contare 
su una mente libera ed degente 
non può accettare la grossolana 
irrazionalità dd fenomeni tra i 
quali è costretto a vivere. Stdner è 
anche una mente esigente e one 
sta che non rifiuta di conoscere, 
fino alla sofferenza, le più fanta¬ 
siose ovvi d:à. 

Si assiste al ritorno in forze dd- 
l'irrazionalismo? 

Le grandi sfere dd l'irrazionali¬ 
tà sono l'astrologia, l'occultismo e 
l'orientalismo. Forse, essendo pas¬ 
sato dd tempo da quando Stdner 
pronunciò questi tre nomi, biso¬ 
gnerà fare la tara almeno a uno di 
questi momenti ddl'irrazionali- 
smo. L'orientalismo? Ma non fa- 
rebbe che danno colui che in no¬ 
me ddle parole incroci atee dd re¬ 
bus, puntasse su uno di qud gio¬ 
chi nuovi di zecca, affidati alla 
sorte e alle combinazioni astrali 
(e chissà mai a quali altri mecca¬ 
nismi occulti, noti ai maghi e, 
qualche volta, ai carabinieri). Re 
stituiamo la parola a Stdner. 

«Queste ondate di irrazionali¬ 
smo - astrologico, occultistico, 
orientale - sono ovviamente dd 
simboli. Quali sono le cause sot¬ 
tostanti? Poiché in alcuni punti 
tocchiamo le radici più profonde 
dd clima contemporaneo, può va¬ 
lere la pena di fare qualche con¬ 
giura». Stdner entra nd vivo. 
«È un'ovvietà affermare che la 
cultura occidentale sta attraver¬ 
sando una drammatica crisi di 


sfiducia. Sta di fatto che gli uomi¬ 
ni hanno trasformato l'inferno da 
un retroterra mitico a una realtà 
terrena». 

Sir Karì è lì a dar^i ragione. È 
stato lui a gridare ai quattro ven¬ 
ti: non tentatedi portareil paradi¬ 
so in terra perché vi porterdie l'in¬ 
ferno! Stdner, col suo stile cosmo¬ 
polita, ci invita a guardare dalla 
sua parte Ci dice che il nostro 
tempo si riconosce per una vistosa 
«erosione teologica». Nd vuoto 
che l'erosione ha causato si è ac¬ 
comodato ciò che rimane ddle 
pseudoscienze E non si dica che 
Sir Karl ha ragione in tutto e per 
tutto, perché non sarebbe né vero 
né giusto. Vero è, invece, che il 
gap sempre più largo tra la psi¬ 
coanalisi e la ricerca clinica «ter¬ 
rorizzava» Freud che, quasi alla 
fine ddia sua vita, sparò in una 
verifica sperimentale. 

Dunque, aveva ragione Karl 
Popper? Nient'affatto, risponde 
Stdner. E per fugare 
qualunque sospetto, 
insiste sulla forza 
suggestiva, sulla fi¬ 
nezza desaittiva dd¬ 
le dassificazioni e 
ddle categorie freu¬ 
diane. Varrà pure 
qualcosa il fatto che 
come compagni di 
viaggio Freud scdse 
Schopenhauer, 

Proust e Thomas 
Mann. 

Questo e altro si 
trova nd volumetto 
intitolato «La nostalgia dd l'asso¬ 
luto» (109 pagine, 16.000 lire) 
edito da Bruno Mondatori. Fran¬ 
cesco M. Cataluccio avverte che il 
volume è occasionato da cinque 
conferenze svolte alla radio cana¬ 
dese. 

Il volume è completato da 
un'ottima «Lettura» dd saggio di 
Stdner da parte di David Bidussa, 
che indica un testo di Martin Bu- 
ber e una riflessione di Gershom 
Sholem come riferimenti impliciti 
dd saggio di Stdner: che, esplici¬ 
tamente, si riferisce al fallimento 
- 0 alla crisi - «ddle culture che 
hanno tentato di rispondere con 
un ricorso messianico alla do¬ 
manda di senso sul futuro ddia 
famiglia umana. La sconfitta dd 
disegno politico dd comuniSmo 
come messianismo è, per Stdner, 
la riscoperta ddia componente dd 
messianismo come territorio dd- 
l'irriducibilità, ddl'ipotesi ddia 
dignità ddia prova edd rdnvesti- 
mento di risorse». 

«Ma - scrive Bidussa - il mes¬ 
sianismo, non étutta certezza (...) 
C'éanzi chi tenta di farci credere 
che, crollato il sogno, si tratta di 
preidere lentamente congedo dal¬ 
la storia, perché la storia è finita. 
Costui ha dimostrato di avere al¬ 
trettanta arroganza culturale di 
qudia esplicitata ndle pulsioni 
"mangiauomini" ddle utopie re¬ 
golamentate». È qui che invece si 
deve collocare «un nuovo inizio». 
La storia, dunque, non è finita. 
Ma il socialismo sì, è finito. La 
postilla ddle due ultime righe è 
nostra. 


Il 

Il saggio 
«La nostalgia 
del l'assoluto» 
e la lettura 
chenefa 
David Bidussa 

—ff- 
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Elicotteri, decolla il maxi-polo italo-britannico 
Semaforo verde all’accoido tra Augusta e Wesdand 

■ Al via il nuovo maxi polo italo-britannicodacirca4. 000 miliardi di lire tra Agusta e Westland nel 
settoredeglielicotteri.Adunannodall'annunciodell'intesaedopounaseriedi intoppi dovuti a 
questioni tecnicherelativealle valutazioni, Finmeccanica eGkn (casa madredi Westland) hanno 
infatti portatoa termine l'iterper l’unione delle loro duecontrollate. L'annuncioawerrài primi 
giorni della settimana prossima, al SaloneAerospazialedi Farnborough, a Londra. Dal matrimo- 
nio,nasceràunajointventuredidirittoolandesecontrollatapariteticamentedaAgustaeWe- 
stland, con unfatturatostimato in pocomenodi 4. 000 miliardi di lire, un portafoglio ordini di 
14. 000 miliardi circa ed unaforzalavorochesi aggirerà intorno alle io.000 unità. 



Prima di agosto sei new entry in Piazza Affari 
Puntano a conquistare il «Nuovo mercato» 

■ Dopo le 13 "newentry" di questa prima metà del 2000, in Borsa stanno peraffacciarsi sul 
Nuovo mercato altresei «matricole», avanguardia di una nuova ondata ancora in via di forma¬ 
zione. Queste prime, imminenti quotazioni riguardano società attive nei settori di internet, del 
software edeliebiotecnologiee il loro collocamento al pubblicosisvolgerào terminerà già la 
prossimasettimana.Solounadiloro,laCto,ègiàinutile,mentrelealtreprevedonounbreak- 
even tra l'anno prossimo e il 2003. Tredei quattro prezzi massimi finora stabiliti sonoal limite 
superioredella forchetta di prezzo indicativo, segno che la domanda nel complessoè elevata 
ma non pertutti straripante 



LAVORO 






TeiTO polo Tv, la sfida di Telecom 

Sull'accordo tra Seat-Tin.it eTmc èscontro tra governo e Forza Italia 


Per il Fmi 
rirap aumenta 
la distanza 
tra Nord e Sud 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Crescala bagarrepolitica 
intorno all'acquisto delle tv di 
Cecchi Cori da parte di 5eat-Ti- 
n.it, la società Internet del grup¬ 
po Telecom. La maggioranza dà 
un giudizio politico sostanzial¬ 
mente positivo sulla creazione 
del terzo polo televisivo, lascian¬ 
do intenderechel'attualeassetto 
legislativo, che vieta operazioni 
di questo tipo, potrà esseremodi- 
ficato.ll Poloinveceènettamen- 
tecontrario all'intesa Seat-Tmc, 
trainato da M ediaset, eh eterne la 
rottura dell'attuale duopolio e 
considera l'accordo «fuori leg¬ 
ge». Intanto però la trattativa va 
avanti.Telecom infatti non sem¬ 
bra intenzionata atirarsi indietro 
enon consideragli attuali assetti 
legislativi, che di fatto impedi¬ 
scono ad una società telefonica 
di controllareunatvviaterra, un 
ostacolo insormontabile. In¬ 
samma, il negoziato perl'acqui- 
sizionedi Tmc entra in dirittura 
d'arrivo. 

Seat-Tin.it ha bisogno di con¬ 
tenuti televisivi perlasuapiatta- 
forma I ntern et econ si deraTmc i I 
gruppo più faciledaacquistaree 
più a buon mercato. La prossima 
settimana si dovrebbero saperei 
dettagli dell'intesa, ma il più 
sembra fatto: il 60%diTelemon- 
tecarlo dovrebbe passare a Seat- 
Tin.it per circa 800 miliardi, 
mentre Cecchi Cori dovrebbe 
conservareil 30% del le sue azio¬ 
ni. Tutto a posto, dunque? Bé, 
non proprio. C'èancoradasupe 
rarelo scoglio della Iegge249, la 
quale parla chiaro: le società in 
possesso di concessioni telefoni¬ 
che, comeTelecom, checontrol- 
laSeat-Tin.it, non possono avere 
partecipazioni diretteo indirette 
in società che, a loro volta, con¬ 
trollino reti televisive terrestri, 
comeTmc.il PoloeMediaset bat¬ 
tono eri battono su questo tasto. 


La maggi oran za i n veceèpi ù pos¬ 
si bilista. Il ministro delleComu- 
nicazioni, Salvatore Cardinale 
pi aude al I a possi bi I e i n tesa Seat- 
Tin.it-Tmc e non considera un 
problema la 249: «È sempre pos¬ 
si bi I e cambi are I a I egge per ten er 
contodellosviluppodel mercato 
e della tecnologia». Sulla stessa 
lunghezza d'onda i democratici. 
E Guglielmo Epifani, numero 
duedàlaCgiI: «E ora di rivedere 
la legge». Anche il diessino Vin¬ 
cenzo Vita, sottosegretario alle 
Comunicazioni, vede bene 
un'intesa industriale Seat-Tmc, 
anche se si mantiene prudente 
sulla 249: «Il problema esiste, ma 
pri ma d i sol I evarl o vo rrei vedere! 
contenuti dell'accordo». E perfi¬ 
no una vec¬ 
chia volpe, co- 
meGiulio An- 
dreotti, ci met- 
telozampinoe 
appoggia l'ac¬ 
cordo: «La 

con correo za fa 
bene». 

I ntanto però 
il Polo minac¬ 
cia sfracelli in 
caso di intesa. 
Paolo Romani, 
responsabile per l'informazione 
di Forzaltalia, insistesoprattutto 
su un punto: «Se si fa passare il 
principio chela leggepuò essere 
modificatali ddl 1138(provvedi- 
mento in discussioneallaCame 
ra eh e integra la 249, ndr) può ri- 
vel arsi i n uti I e». E propri o i n vi sta 
della batta^ia del Polo, Giusep- 
peGiulietti, responsabileDsper 
l'informazione, che considera 
quello tra Seat eTmc «un buon 
accordo che non va ostacolato», 
invitaleforzepolitichea«fareun 
passo indietro». 

Intanto in casaTelecomsi stu¬ 
diai! modo di aggirarel'ostacolo 
della249. Esi considerano positi- 
veledichiarazioni del commissa¬ 
rio dell'Authority, Paola Mana¬ 


corda, secondo il qual e dopo l'e 
state I a I egge può cambi are, vi sto 
eh e «l'autorità sta I avorando al la 
trasformazione della concessio- 
nein licenza». In praticalaTele 
com punta a prendersi comun¬ 
que Tmc, contando sull'evolu- 
zionedellalegge. La 249 in fatti fu 
varata pri ma del I a I i beral i zzazi o- 
ne delle tic e fa riferimento alle 
concessioni, cioè ad autorizza¬ 
zioni chelo stato di solito conce 
de in regime di monopolio. In 
prospettivaleconcessioni telefo¬ 
niche saranno trasformate in li¬ 
cenze, cioè in diritti soggettivi 
più leggeri, tipici dei sistemi con¬ 
correnziali. La trasformazione 


delleconcessioni in licenze, asua 
volta, porterà ad una modifica 
del quadro normativo e ad un 
suo adeguamento a quello euro¬ 
peo. E la Telecom, in attesa di 
questa evoluzione legislativa, 
preferi sce n on restarsen e al I a fi - 
nestra e sembra intenzionata, 
forzando un po'lamano, ad anti¬ 
cipare! tempi ead avviarel'inte 
graziane tra il suo colosso Inter- 
netelereti televisivediTelemon- 
tecarlo. Insamma, scommette 
sulle modifiche del quadro legi- 
slativoeintanto dàii viaalleope 
razioni di acquisto di Tmc, av¬ 
viando così lacreazionedi un ter¬ 
zo polotei evi slvoitaliano. 


■ GIUSEPPE 
GIULIETTI 

«Un buon 
accordo 
La politica 
deve fare 
un passo 
indietro» 



Vittorio 
Cecchi Cori 
editore di Tmc 
e a iato 
ii presidente 
deiiaTeiecom 
Itaiia 
Roberto 
Coianinno 


TELECOMUNICAZIONI 


Varato il piano numeri 
via lo 0 e Internet col 7 

ROMAArriva la numerazionetelefonica specifica perl’accesso a Internet: i nu¬ 
meri telefonici cheinizieranno conii 7sarannoquellidesti nati soloal traffico 
sullareteequestoapiiràlastradaallapossibilitàdiunatariffazionedifferenzia- 
taperiltrafficovoceequellolntemet(dalleattuali30lire/minutoal0,lllire). 
ETelecomItaliasi ègiàdettaprontaaoffii rei servizi Internetatariffa ridotta se 
raggiungeràun’intesa con i servicesprovider. Lanovi tàècontenutanel nuovo 
pianodinumerazionenazionaledeliberatodall'AuthoiityperleComunica- 
zioni;innovazionisonoprevisteancheperlatelefoniamobilechesaràidentifi- 
catadal numero 3: dunquescompaiiràlo Odavanti ai numeri perlechiamate 
ai cellulari che, indipendentementedai gestori, cominceranno con il numero 
3. Infinesaràpossibileall’utenteesprimereuna preferenza al momento della 
richiestadi un numero telefonico. Il piano, cheentreràar^ime entro il 
30/9/2001, prevedecheleprimeciffedei numeri telefonici identificheranno 
letipologiedichiamate:loOlenomnalitelefonateperlediverseareegegrafi- 
che, l’iiservizi ^eciali nazionali, il 3latelefonia mobile, il 4i servizi internialle 
reti dei gestori, il 7 i servizi Internet, l'8i numeri verdi. Il 2,5,6e9saranno nu¬ 
meri riservati perfutureesigenze. Lalunghezzamassimadel numero saràdi 10 
cifre ma nonèesclusalapossibilitàdi una evoluzionesuccessi vaallcifre. 


MERCATI FINANZIARI 

La Borsa frena ma non gela 
i titoli hi-tech eteleoomunicazioni 


Uomini radar domani stop di 4 ore 

Il ministro Bersani: «Sconfessati i patti edanni ingiustificati» 



MILANO Titoli hi-tech sotto pres¬ 
sione in Europa, molto meno a 
Milano. La debolezza eh e sta assa¬ 
lendo in questi giorni i comparti 
della tecnologia e delle tic nelle 
borseeuropeenon cancellainfatti 
i guadagni di Piazza Affari, anche 
se questi sono più contenuti ri¬ 
spetto a quanto si potesse preve¬ 
dere a inizio anno. Tutte le Borse 
europeehanno chiuso la settima¬ 
na in terreno negativo, con Mila¬ 
no a -0,88%, trainate al ribasso 
dalleticesoprattuttodai conti se¬ 
mestrali meno positivi del previ¬ 
sto del colosso svedesedei telefo- 
nini Ericsson. Ma includendo le 
perdite superiori al 2% accusate 
venerdì, Telecom ItaliaeTim gua¬ 
dagnano entrambi dall'iniziodel- 
l'annoil 7% ci rea. Mentreil Nuo¬ 
vo mercato, l'arena dei titoli hi- 
tech a (presunta) alta crescita, se¬ 
gna nello stesso periodo un più 
confortante-Fl5%. Se si conside- 
ranosoloi primo lOtitoli per capi¬ 


talizzazione di questo Mercato, la 
situazione va però meglio, regi¬ 
strando un -f 25% dall'inizio dd- 
l'anno, grazie ai titoli pionieri 
piazzati in Borsa l'anno scorso co¬ 
me la prima matricola Opengate 
( -t97%),Tecn od i ff usi on e ( -F73%) e 
Tiscali (-f 29%), mentre! nuovi ar¬ 
rivati -adeccezionedi I.NeteChl- 
già imbarcano acqua o danno an¬ 
cora poca soddisfazioneagli inve¬ 
stitori. Fra i titoli più tecnologi ci o 
«pesanti» del Nuovo mercato 
(escludendo ad esempio quelli di 
Cairo Communications perchè 
editoriali ma anche quelli infor¬ 
matici Tas perchè capitalizzano 
«solo» 150 milioni di euro), sette 
azioni sonoin cresci tanegli ultimi 
settemesi,con unamediadi incre¬ 
mento di circa il 50%, grazie an- 
cheal distributoredi prodotti har¬ 
dware e software 0 pen gate. Treti - 
tol i, i n vece, son o i n «rosso» i n me- 
diadel 32%, con un picco del 50% 
perFreedomland. 


ROMA Esodo di luglio e avvio di 
agosto con l'incubo dei disagi per 
chi viaggia in treno, in aereo o in 
traghetto. Se gli ultimi scioperi di 
autoferrotranvieri e personale Fs, 
non hanno fatto grossi danni, e in 
attesa della tregua di agosto, il fine 
luglio ha in calendario quasi uno 
sciopero al giorno. Di tutte le agita¬ 
zioni previste, in ogni caso, la più 
temuta è quella dei controllori di 
volo che sciopereranno domani: 
agitazione per la quale la stessa 
Enav ha annunciato «disagi» certi e 
che è stata duramente commentata 
dal ministro dei trasporti Pierluigi 
Bersani per il quale«quello previsto 
è uno sciopero formalmente l^itti- 
mo», ma esiste «uno scarto abissale 
tra le motivazioni della protesta e il 
danno arrecato al Paese». Sottoli¬ 
neando un comportamento poco 
responsabile dei sindacati, Bersani 
contesta il fatto che «nemmeno ci 
si preoccupa di venir meno prete¬ 
stuosamente alla parola data, strac¬ 


ciando la moratoria liberamente ed 
autonomamente decisa poche setti¬ 
mane fa». «Dispiace davvero - con¬ 
clude il ministro - che diverse orga¬ 
nizzazioni sindacali, ormai accecate 
da un'assurda concorrenzialità, 
stiano trascinando al discredito una 
categoria preziosa per il Paese». 

Ed ecco il calendario delle princi¬ 
pali agitazioni. Oggi: i lavoratori 


delle Fs della 
stazione di Fi¬ 
renze si aster¬ 
ranno dal lavo¬ 
ro per 24 ore a 
causa di una 
protesta di Filt, 
Fit, Uilt, Fisafs e 
Comu. Doma¬ 
ni: sciopero na¬ 
zionale di 4 ore 
(dalle 10 alle 
14) dei control¬ 
lori di volo in¬ 
detto da An- 
peat. Ci la Av, 
Fit, Ci sai Av, Sarta, Ugl, Urta, 
Unione piloti, Assivolo, Usppi. 
Scioperano anche gli assistenti di 
volo Alitalia del Sulta Cub sempre 
dalle 10 alle 14. Previsto anche uno 
sciopero di 8ore(dalle9allel7)del 
personale Fs infrastrutture di Villa 
San Giovanni, indetto da Filt CgiI, 
Fit CisI, Uilt Uil, Fisafs, Rsu. Marte¬ 
dì 25: fermo dei vigili del fuoco 


aderenti alle Rdb per uno sciopero 
nazionale di 4 ore, dalle 14 alle 18. 
Sempre martedì partirà lo sciopero 
di 48 ore dei lavoratori dei servizi in 
appalto delle Ferrovie (pulizia, tre¬ 
ni, attivitàdi ristorazione e carrozze 
letto) proclamato da Filt-CgiI, Filta- 
Cisl, Uiltrcsporti e Salpas-Fisafs. E 
ancora il 25: dalle ore 12 è infatti 
previsto uno sciopero di 24 ore dei 
traghetti delle Ferrovie dello Stato 
che percorrono la tratta Civitavec- 
chia-Golfo Aranci. Mercoledì 26: 
per 3 ore, dalle 21 alle 24, doveva 
incrociare le braccia il personale 
Enav dell'aeroporto di Orio al Serio 
(Bergamo), ma la protesta è stata 
rinviata. Giovedì 27: stop del per- 
sonaledi macchina del la Circumve¬ 
suviana di Napoli: la protesta di 24 
ore è indetta dal Comu. Sabato 5 
agosto: incrociano le braccia i lavo¬ 
ratori Enav del centro aeroportuale 
di Catania dalle 12 alle 16 per uno 
sciopero proclamato da Anpeat e 
Lieta. 


ROMA L'Irap, l'imposta nata per 
alimentareil gettito locai e e svilup¬ 
pare così l'autonomia fiscale delle 
regioni, poggia - il giudizio è del 
Fondo monetario internazionale 
che ha dedicato a questi aspetti 
uno studio specifico - sulla «più 
squilibrata base imponibile infrare- 
gionale». Il gettito pro-capitegene¬ 
rato dall'Imposta regionalesulleat- 
tività produttive è in media nelle 
Trioni del centro-nord superiore 
di circa il 150% rispetto a quelle 
del sud. Un meccanismo di fatto 
sperequativo - ma c'è chi dice che è 
già allo studio il rimedio di cui lo 
studio del Fmi non tiene né poteva 
tener conto - e che attualmente pe¬ 
nalizza le regioni più povere che 
«avranno perciò una reale autono¬ 
mia fiscale molto limitata» e po¬ 
tranno offrire in prospettiva servi¬ 
zi, a parti re da quelli sanitari, sem¬ 
pre meno completi rispetto a quelli 
che il differente gettito consentirà 
alle regioni più ricche del centro- 
nord. 

La base imponibile regionale - 
sostengono gli economisti del Fmi 

- «è distribuita molto irregolarmen¬ 
te a causa deH'ampio peso rappre¬ 
sentato dairirap nella torta com¬ 
plessiva del gettito regionale», pari 
in media al 74%, con una punta 
del 78% in Lombardia. Ciò limite¬ 
rebbe «la capacità delle regioni più 
povere di incrementare autonoma¬ 
mente il gettito, costringendole ad 
affidarsi ai trasferimenti dal fondo 
di compensazione nazionale. Con¬ 
temporaneamente, invece le regio¬ 
ni più ricche saranno in grado di 
generare consistenti sommedi get¬ 
tito addizionale esercitando la loro 
autonomia fiscale e provvedere a 
servizi migliori». Qu^o squilibrio 

- avverte il Fmi - «potrebbe esacer¬ 
bare le differenze regionali in pre¬ 
visione della regionalizzazione dei 
servizi sanitari». Proprio il passag¬ 
gio di partedellagestionedei servi¬ 
zi sanitari alle regioni, previsto nei 
prossimi anni preoccupa, stante 
questo meccanismo di finanzia¬ 
mento, il Fondo. «La più lenta cre¬ 
scita registrata nelle regioni del sud 
0 il rapido incremento della spesa 
sanitaria, due sviluppi non impro¬ 
babili nei prossimi anni potrebbero 
aggravare ulteriormente questo 
problema». S ridurrebbe di conse¬ 
guenza ulteriormente la crescita 
potenziale delle regioni del sud «e 
questo potrebbe minare la stabilità 
del sistema». 

L'Irap - rileva sempre il Fmi - 
«non sembra un'ottima scelta co¬ 
me fonte principale di gettito per i 
governi regionali». Il rapporto fra il 
gettito pro-capite della regione più 
ricca e quello di quella più povera 
derivante dall'lrap è superiore a tre 
volte e mezzo e «querto crea una 
pesante automatica necessità di 
compensazione orizzontale». In 
particolare il Fmi sottolineai rischi 
derivanti da usare come fonte di fi¬ 
nanziamento regionale di una spe¬ 
sa crescente un tributo che, per ot¬ 
tenere risultati simili, aumenterà la 
pressione fiscale in maniera dise¬ 
guale. L'attuale normativa consen¬ 
te ai governi regionali di incremen¬ 
tare il loro gettito totalefino a limi¬ 
ti medi prefissati, ma la differente 
distribuzione territoriale della pla¬ 
tea tassabile fa sì che «le regioni 
ricche possono incrementare i loro 
incassi fino al 23,5% (Lombardia), 
mentre quelle povere di appena 
r8%, con la Calabria che non può 
andare oltre il 6%». 
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estravagante accordo futuristico al vertice 
di Okinawa. I paesi più ricchi vogliono portare 
nella rete l'intero globo. Ma non sarà facile 


G8, Internet a tutti 
Biotech, Grandi divisi 


Maèscontro anche su tagli dei debiti e genoma 
Sul transgenico Europa per linea più prudente 


OKINAWA BracciodiferrotraStati 
Uniti eEuropanellasecondagior- 
natadd verticedd G8di Okinawa 
sullequestioni dd cibo tran sgeni¬ 
co, ddl'utilizzo dd le scoperte dd 
genoma umano e dd debito dd 
paesi poveri. Accordo raggiunto 
invece sugli impegni per favorire 
ladiffusionedi Intero et nel Terzo 
Mondo e sulla lotta alle malattie 
epidemiche. Il varo dd documen¬ 
to finale è ritardato dai contrasti 
emersi. Sullaquestioneddlacan- 
cdlazionedd debito ai paesi più 
poveri, il primo ministro britanni- 
coTony Blaireil presidente fran¬ 
cese Jacques Chirac, ha detto 
EtienneReuter, portavoce ddl'U- 
nioneeuropea, hanno sottolinea¬ 
to la necessità di prendere impe¬ 
gni che vengano incontro alle ri- 
chiesteddl' opinionepubblica. E 
quindi, presumibilmente, cheva- 
dano oltrequdio assunto ieri dal 
G7 di cancdiare, almeno per il 
momento, soltanto 15 miliardi di 
dollari dd debito di nove paesi. 
Ndia seconda giornata dd sum¬ 
mit sono riemerse anche le divi¬ 
sioni tra leduespondeddl'Atl an¬ 
tico sul cibo tran sgenico. Secondo 
il portavoce europeo Reuter, nd 
documento conclusivo potrebbe 
averelameglio l'Europa. «Tutti gli 
europd - ha spiegato - vogliono 
che sia usato il termine »precau- 
zione« rispetto alle iniziative di 
sperimentazione e produzione, e 
credochequestasaràlaparolausa- 
ta, anziché<uso prudente»o qual- 
cosadd genere, 
che altri avreb¬ 
bero voluto». 

E non si sa 
ancoracomefi- 
nirà la disputa 
sul genoma. Le 
posizioni tra 
Usa ed Europa 
rimangono di¬ 
stanti, con i pri¬ 
mi che vorreb¬ 
bero concedere 
i brevetti per 
l'utilizzo com- 
mercialead im¬ 
prese private e 
la seconda che 
si mostra più 
prudente. Ver¬ 
so un'intesa ge¬ 
nerale invece il 
problema ddl' 

Organizzazio¬ 
ne mondiale 
per il commer¬ 
cio (Wto). Il G8 
dovrebbe so¬ 
stenere, nd do¬ 
cumento fina¬ 
le, la necessità 
diawiareentro 
la fine ddl'an- 


no un nuovo 
round di nego¬ 
ziati, impresa 
che era fallita 
nd dicembre 
ddiosocrsoan- 


KjdIì Annan accusa: sul debito sab promess 

Italiaaparte; nessun paese occidentale ha ancora fatto nulla 


TONI FONTANA 

I l Mozambico è un paese Hipc 
(Highiy Indebted Poor Coun- 
tries), che tradotto liberamente 
vuol dire «agli ultimi gradini dd 
mondo». All'inizio ddi'anno l'E- 
conomist prevedeva una crescita 
dd 10% per il paese africano che 
invece è ulteriormente arretrato in 
seguito alle devastanti inondazio¬ 
ni che lo hanno colpito tra feb¬ 
braio e marzo, ma soprattutto per¬ 
ché strangolato dai ddoiti. Il Mo¬ 
zambico è uno dd pochi paesi che 
hanno beneficiato ddl'iniziativa 
ddl a Banca Mondialeedd Fondo 
Monetario. Dal 1999, da quando 
cioè il vertice dd G-8 di Colonia 
ha affrontato il tema dd ddoito, il 
governo di Maputo ha pa^to «so¬ 
lo» 1,4 milioni di dollari di inte¬ 
ressi alla settimana. La montagna 
di debiti che pesa sul bilancio sta- 
talesi èridotta da 112 a 70 milio¬ 
ni di dollari all'anno. Questo è 
quanto è accaduto a pochi e privi¬ 
legiati paesi tra qudii collocati al¬ 
l'estrema perifeia dd pianeta. 
Molti altri sono rimasti al palo, 
schiacciati dai debiti, che sola¬ 
mente in Africa ammontano a 
350 miliardi di dollari. Molti si 


aspettavano un segnale nuovo e 
un po'di coraggio dai capi di stato 
e di goveno riuniti a Okinawa. 
Ma così non è stato. I leade dd 
paesi più industrializzati si sono 
limitati a rinnovare geneicamente 
le promesse fatte nd 1999 a Colo¬ 
nia quando s'impegnarono a to- 
gliee 100 miliardi di debiti che 
pesano sui 41 paesi ddl a lista 
Hipc. Daweo poco come ha nota¬ 
to un autorevole «osservatore» co¬ 
rnei! segretario ddI'Onu Kofi An¬ 
nan. «Per anni avete fatto troppe 
promesse e avdte agito troppo po¬ 
co» - ha accusato il capo dd pa¬ 
lazzo di vetro che ha aggiunto: 
«Esorto le parti coinvolte a risolve¬ 
re le divergenze su una questione 
tanto importante e urgente». Clin¬ 
ton egli altri Grandi lo ascolteran¬ 
no? Kofi Annan sa che «non vi so¬ 
no soluzioni semplici» ma ricorda 
che dallo scorso anno le cose non 
sono cambiate un granché. È pur 
vero che alcuni paesi come l'Italia 
hanno dato un segnale approvan¬ 
do una le^e che prevede la cancd- 
lazione di debiti per 6 miliardi di 
dollari in tre anni, ma si dovrebbe 
indagare sulle promesse fatte da 
Chirac che solo alcuni mesi fa, al 
vertice Europa-Africa dd Cairo, 
assicurò la cancdiazione da parte 


ddia Francia «ddia totalità, cioè 
dd 100% dd debiti e non solo dd 
50% come promesso a Colonia». 
Ciascun leader vuol fare bdia fi¬ 
gura anche perché i paesi dd sud 
dd pianeta sono poveri, ma resta¬ 
no una terra di conquista. Intanto 
però le cose non cambiano e il fat¬ 
to che molti governi, ad esempio 
africani, spendano gran parte ddl e 
loro risorse acquistando armi non 
può essere una giustificazione per¬ 
chè l'annullamento dd debito è 
condizionato allo sviluppo di pro¬ 
grammi per la sanità e l'istruzio¬ 
ne. 

Il presidente sudafricano Thabo 
Mbeki ha recentemente ricordato 
che tra il 1992 e il 1997 gli aiuti 
ddl a Banca Mondiale ai paesi rid¬ 
ia lista Hipc sono diminuiti da 13 
a 11 miliardi di dollari. Nd frat¬ 
tempo i debiti sono aumentati. 

L'autorevoleAl-Ahram ha ricor¬ 
dato che il debito complessivo dd- 
l'Africa nd 1970 ammontava a 7 
miliardi di dollari, ma nd dieci 
anni successivi i tassi di interesse 
sono aumentati vertiginosamete e 
negli anni novanta il debito estero 
degli africani ècresduto ad un rit¬ 
mo dd 4%-7% fino a ra^iun^e 
la spavaitosa cifra di 350 miliardi 
di dollari. 


Sebbene in Occidente 
siano in pochi a render¬ 
sene conto, nello svilup¬ 
po tecnologico mondia¬ 
le esistono ancora 
drammatici divari e la 
stessa Internet, simbolo 
della globalizzazione te¬ 
lematica, ha ben poco di globale. Solo un abitante su 
20 del pianeta è in grado di usare un computer e Inter¬ 
net conta il 60 percento dei suoi utilizzatori nell'Ameri¬ 
ca settentrionale, dove abita però solo il cinque per cen¬ 
to della popolazione del globo. 

Ma sono altri dati a fornire il senso della distanza side¬ 
rale tra progetti, tanto sbandierati e realtà. A partire da 
strumenti di comunicazione molto più semplici ed ele¬ 
mentari che nelle case occidentali sono ormai dei must: 
i telefoni. Parimenti in tutta l'Africa ci sono solo 14 mi¬ 
lioni di linee telefoniche, meno che nel centro di New 
York o di Tokyo. Persino il premier giapponese Yoshiro 
Mori, anfitrione all'attuale vertice del G8, ha ammesso 
con imbarazzo il mese scorso di non avere mai toccato 
la tastiera di un computer. In India, paese che sta emer¬ 
gendo come produttore di software, sono quasi 250 
mila i villaggi dove non esiste nemmeno un telefono. 

M a i divari non esisrtono solo tra Nord e Sud del 
mondo in quanto a comunicazioni telefoniche o più so¬ 
fisticate. Anche aN'interno di una nazione cibernetica- 
mente avanzata come gli Stati Uniti le famiglie Online 
bianche sono il 60 percento in più di quelle afroameri¬ 
cane. 

R.Es. 


LA SCHEDA 

Ma il divano 
è incolmabile 
sui telefoni 


Si bruciano per protesta i computer, in basso Ciinton con Biair e Schròder 


FARNESINA 


Summit 
per una mxm 
politica estera 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Basta scorrere l'elenco dei partecipanti, «pe¬ 
same» le responsabilità, per cogliere l'importanza 
dell'evento. Dieci ministri, guidati dal presidentedel 
ConsiglioGiulianoAmato,ilGovernatoredellaBan- 
cad'ltaliaAntonio Fazio, i presidenti di CameraeSe- 
nato, LucianoViolanteeNicolaMancino. Lemassi- 
meautoritàdelloStatoedell'economia, parlamenta¬ 
ri ed esponenti del mondodellaculturaeddlascien- 
zadiscuterannoperduegiorni -il 25 e 26 lugli o pros¬ 
simi a Roma-assi emeai 130ambasciatori italiani eai 
vertici dellaFarnesinalinee,metodoestrumenti fon¬ 
damentali per rafforzare il peso ddl'ltalianel mon¬ 
do. Di ritualec'èdawero ben poco ndi'intenso pro¬ 
gramma ddia terza Conferenza degli ambasciatori 
italiani nd mondo. Il livd lo ddl e partecipazioni eie 
articolazioni tematicheddleassise-letavoleroton- 
decoordinatedai dieci ministri,ognunonellamete- 
ri a di competenza, spazian o dal I a col I aborazi one i n - 
ternazionalein campo giudiziarioaquellandialotta 
ai traffici illegali aqudiain campo sanitario-fanno 
pensare ad un'ambiziosa «Conferenza di produzio- 
ne»ddlapresenzainternazionaleddl'ltalia, fuori da 
ogni chiusura «corporativa» e attenta a intrecciare 
fortementei vari piani d'intervento,dall'economico 
al diplomatico, dal politico al culturale. Con l'obiet¬ 
tivo dichiarato di dare vita, sullo scacchiereinterna- 
zi on ale, a un vero <«isterna Paese». 

Una Conferenza sul metodo, innanzitutto. E mai 
comein questocaso, il metodo si fasostanza. Nell'era 
ddia globalizzazione, è l'assunto da cui si dipanala 
terzaConferenzadegli ambasciatori, la politicaeste- 
ranon puòessererealizzatadaun unico soggetto. 

La discontinuità con il passato parte da qui. Dal¬ 
l'articolazione dd soggetti chiamati a comporre il 
compI esso «puzzl e» dd I a n u ova poI i ti ca estera i tal i a- 
nandTerzoMillennio. 

Lasfi da, sottol i n ean 0 al I a Fam esi n a, èqud I adi riu¬ 
sci re a raccord are e d are coeren zaalleiniziativeten- 
denti adefinireil quadro politico dd rapporti esteri 
ddi'ltalia mettendo in rdazione questo piano, più 
tradizionale, con gli altri compiti cheoggi sono parte 
integrante ddia politica estera di un Paese che ha 
l'ambizionedi giocareun ruolodi primo piano sullo 
scen ari 0 eu ropeo ei n tern azi on al e. 

Ecco allora la necessità di affinare, potenziandoli, 
gli strumenti volti ad una maggi ore copertura degli 
interessi economico-commerciali dell'Italia nd 
mondo, attrezzandosi, al contempo, a rafforzare i 
rapporti con lecomunitàdi italiani all'estero-consi- 
derateun patrimonio da valorizzareed un demento 
significativo ndlerdazioni fra l'Italiaei Paesi di resi- 
denza-eatutdarecon maggioreefficaciaepuntuali- 
tài cittadini dd nostro Paese fuori dall'Italia. In tutto 
ciòdivi enedecisivoii ruolodd M inisterodegli Esteri, 
chiamato a coordinare e dettare i tempi a questo 
complessodi attività. 

Nell'era ddiaglobalizzazionei confini tra proble¬ 
mi interni ad unoStato-nazioneeledinamicheinter- 
nazionali si fan no sempre più labili efiuidi. Perque- 
sto nd duegiorni di lavori al la Farnesina parti col are 
riguardo saràdatoallepolitichemigratorie(ch e, non 
acaso, èanchedi com petenza ddIaDirezi onegene- 
ralepergli Italiani all'^ero):in proposito, l'Italiala- 
vora da tem po perch éven gan o trasferi teal pi ù presto 
all'Unioneleattuali competenzedegli Stati membri 
in materiadi asilo, immigrazione, gestionedd flussi 
migratori, trattamento degli extracomunitari legal¬ 
mente residenti erespingimento degli illegali. Ndia 
convinzione che solo con norme comuni gli Stati 
membri riuscirannoaperseguireunapoliticamigra- 
tori a ed d I ' asi 1 0 coeren te. 

Allo stesso tempo, la Farnesina ha concluso negli 
ultimi anni oltre venti accordi di riammissione con 
quasi tutti i Paesi dell'Est europeo e, in particolare, 
dell'area Bai canica,nonchécon alcuni Paesi del baci¬ 
no mediterraneo (Tunisia, Algeria, Marocco) - altre 
d ue i n tese stan n o per essere f i n al i zzate con Paki stan 
eNigeria-il cui obiettivoèquellodi rispettareleesi- 
gen ze d i tutd a e sai vagu ardi a dd I a f ron ti era estero a 
comuneinambitoSchengen. LaConferenzaèanche 
un'occasione di bilanci. E quello che la diplomazia 
italianasi accingeastilareè, nd suo complesso, posi¬ 
tivo. A riprova è il ruolodi primo piano, riconosciu¬ 
toci a I ivd I o i n tern azi on al e, gi ocato n d I eareed i cri si 
pi ù cal de: dal l'Africaal M edi o 0ri ente, ai Bai can i. 


«Colpiremo le centrali nudearì» 

Minaccia dei separatisti ceceni contro Nato, Gnu, Russia e Ue 


noaSeattleGli 

sherpa hanno continuato in not¬ 
tata la loro opera di cucitura. Re- 
stanocomunquei punti fermi rag¬ 
giunti oggi sullenuovetecnologie 
informati cheesulla lotta allema- 
lattie. In merito al primo punto, i 
G 8 h an n 0 sottol i n eato I a n ecessi- 
tàdi «fareparteciparetutti i popoli 
ai benefici ddiasocietà informati¬ 
ca». 

Si vuole abbattere il cosiddetto 
'digitai dividètraNordeSudeper 
metterea punto lenecessarieini- 
ziativesi èdeciso di costituireuna 
specialecommissione, la'dot for¬ 
cò, chend vertice di Genova dd¬ 
i'anno prossimo presenterà le sue 
proposte. Sullemalattieepidemi- 
che, l'obiettivo èqudio di ridurre 
dd 25%entro il 2005 i casi di infe- 
zionedaAidstrai giovani dei paesi 
pi ù col pi ti, ol trea gettareen ergi ee 
denaro ndia lotta nd mondo alla 
tu bercol osi eal I a mal ari a. 

Nonsi placanointantoleinizia- 
tivedi protesta. Una delegazione 
di senzatetto provenienti da tutto 
il Giappone è stata allontanata 


mentre manifestava davanti al 
cen tro stampa. In serata ci rcadue- 
cento studenti ddia federazione 
nazionaleZengakuren, di estrema 
sinistra, sono stati fermati dalle 
forze ddl'ordine mentre cercava¬ 
no di raggiungere il castdio di 
Sh u ri, dovesi svoi geva I a cen a uff i - 
ci aledd leader. 

La polizia hacontinuato atene¬ 
re bloccata al l'ancora I a 'Rai n bow 
W arri or', I a n aved i G reen peaceda 
cui ieri sono partiti quattro mani- 
festan ti eh e h an n o cercato d i rag- 
giungerein gommoneil luogo dd 
verticeechesonostati arrestati. 

Malagiornataèstata vissuta an- 
chedi momenti divertenti. Come 
a pranzo, quando anzi eh è pari are 
dd tema concordato, cioèdd fu¬ 
turo ddG8,i leaderhannodisqui- 
sito di rdigione, differenze cultu¬ 
rali edisciplinesportivenipponi- 
che. Il presidentefrancesejacques 
Chirac, grande conoscitore dd 
Giappone, ha spiegato ai colleghi 
1 0 spi rito del su mo. 

R.Es. 


MOSCA I separatisti ceceni 
sono pronti a colpire le in¬ 
stallazioni nucleari in Rus¬ 
sia. La minaccia è contenuta 
in un «Messaggio dd Consi¬ 
glio militare supremo dei 
mujahiddin del Caucaso» 
diretto ai capi di stato e ai 
dirigenti di NATO, ONU, UE 
e Consiglio d'Europa, e dif¬ 
fuso dal centro Kavkaz, or¬ 
gano di propaganda dei ri- 
bdli. In esso i nazionalisti 
denunciano il «genocidio» 
perpetrato dalle truppe rus¬ 
se in Cecenia e rivendicano 
il diritto alla vendetta. Ce 
n'è anche per l'Occidente, 
tacciato di iprocrisia, perché 
di fronte alia tragedia cece- 


na preferisce chiudere gli 
occhi a dispetto di tutte le 
belle parole sui diritti uma¬ 
ni. I «Mujahiddin del Cau¬ 
caso», asserendo che la Rus¬ 
sia «ha perduto la guerra», 
dettano le loro condizioni 
per la pace. Eccole: 1) - Libe¬ 
razione immediata« delle 
»migliaia di civili, donne e 
bambini compresi«, detenu¬ 
ti nelle carceri e nei campi 
di concentramento; 2) - 
consegna ai dirigenti ceceni 
del colonnello Vladimir Bu- 
danov, accusato di aver vio¬ 
lentato e assassinato una 
giovane cecena la scorsa pri¬ 
mavera; » - 3) un risarci¬ 
mento allo stato ceceno per 


i danni morali e materiali e 
la ricostruzione dell'econo¬ 
mia distrutta dalla guerra; 4) 
- «ritirata incondizionata di 
tutte le truppe di occupazio¬ 
ne russa», e consegna alle 
forze armate deir«lchkeria» 
(Cecenia) delle munizioni, 
armamenti e mezzi pesanti; 

5) - ripiegamento delleforze 
federali a 50 chilometri dal¬ 
la fro n ti era cecen a e creazi o- 
ne di una zona cuscinetto; 

6) - «un nuovo processo di 
Norimberga» per «il regime 
criminale e terrorista del 
Cremlino e dei suoi capi». 

I guerriglieri ceceni han¬ 
no bombardato nella notte 
dieci postazioni del le truppe 


russe, di cui otto nella capi¬ 
tale Grozny. Ne ha dato no¬ 
tizia il comando federale se¬ 
condo cui non ci sono stati 
feriti. I separatisti proseguo¬ 
no con la loro tattica di at¬ 
tacchi intensi e sporadici 
che procurano gravi perdite 
all'esercito di Mosca. Ieri, 
per l'esplosione di una mina 
a Shali, quattro soldati sono 
morti e tre sono rimasti feri¬ 
ti. L'aviazione russa ha ri¬ 
sposto intensificando i 
bombardamenti sulle mon¬ 
tagne intorno alla gola di 
Argun; nelle ultime ore gli 
aerei hanno effettuato sei 
missioni egli elicotteri una 
trentina. 


SPAGNA 

JosèZapatero 
eletto segretario 
deIPsoe 

■ Isodalistispagnolihannoeletto 
ieri, aso rpresa,Josè LuisRodii- 
guezZapatero, deputato chefe- 
steggerà40anni ad agosto, nuo¬ 
vo segretario del Partito socialista 
operaio di Spagna (Psoe) nel cor¬ 
so del XXXV/ mo Congresso tenu¬ 
to a M ad rid. Toccherà aq uesto 
giovane innovatore moderato, 
delfinodiFelipeGonzalez,inpar- 
lamentodal4anni,guidareil 
partito fuori dallacrisi di voti e 
ideeincuiversadopoledimissio- 
ni dasegretario di Gonzaleznel 
1997. Zapatero sfideràJosèM a- 
riaAznarnelleelezioni del 2004 
nel tentativo di bloccareil Partito 
popolarechealleultimeelezioni 
di marzo haconquistato il 44,5 
dei voti. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Sndaoo spara e cattila rapinatore 

Canistro (Aq), il primo dttadino: «Non sono uno sceriffo» 


ROMA II rapinatorenon rispetta 
l'alt intimatogli dal sindaco e 
questi, afferrata la pistola, spara, 
lo ferisce ad una gamba e poi lo 
cattu ra. È avven uto i eri matti n a a 
Canistro, un piccolo centro della 
Marsica. Poco prima il ferito eun 
compliceavei/ano rapinato l'uf¬ 
ficio postale. Nell'ufficio postale 
vi era solo un'impiegataallaqua- 
lei duehannointimatodi conse- 
gnareil denaro. Mentrefuggiva¬ 
no a bordo di una Fiat Uno ruba¬ 
ta, i rapinatori hanno tentato di 
investire un carabiniere in bor¬ 
ghese che aveva intimato loro 
l'alt. Il carabiniere ha sparato al¬ 
cuni colpi di pistola contro l'au¬ 
to, colpendo unaruotaeil radia¬ 
tore. Con l'auto in panne, epres- 
sati dal militarechecontinuavaa 
inserguirli a piedi sparando in 
aria, i due hanno imboccato un 
vi colochiuso esonostati costret¬ 
ti ad abbandonare l'auto eapro- 
seguireapiedi. Poi unoèstatoin- 


tercettato e catturato dal sinda¬ 
co, l'altro alcune ore dopo. Il ra¬ 
pinatoreferito si chiama Massi¬ 
mo D i Stefan o, 30 an n i, d i C acca¬ 
no (Prosinone). Ha una ferita a 
una gamba; le sue condizioni 
non sono gravi ed èstato traspor¬ 
tato all'ospedale di Tagliacozzo. 
Il bottino della rapina è di una 
trentina di milioni. L'altro rapi¬ 
natore catturato si chiama Bene 
detto Ciambellano, di 32 anni, 
anchelui,comeil complice, resi¬ 
dente a Ceccano (Prosinone). S 
era n ascosto i n u n bosco vi ci n o al 
paesedoveèstato fi utato escava¬ 
to dai cani dei carabinieri di 
Ch ieti. È stato i nterrogato presso 


la caserma della compagnia dei 
C arabi n i eri d i Tagl i aco zzo. 

«Vi prego, non definitemi uno 
sceriffo. Ho fatto solo il mio do¬ 
vere». È ancora scosso Angelo Di 
Paolo, quando, attorniato dai 
concittadini che si complimen¬ 
tano si ferma per scambi arequal- 
chebattutacon il cronista. Lui al- 
lagambadel rapinatorefuggitivo 
ci aveva mirato: «S trovava forse 
a una cinquantina di metri - rac¬ 
conta -. Lo avevo già ammonito 
diverse volte, ma lui continuava 
a fuggi re. H o preso I a mi ra e, gra- 
ziea Dio, ho colpito dove avevo 
mirato». Colpo voluto, frutto di 
allenamenti al poligono? «No, 


n essu n al I en amen to - repI i ca - so¬ 
no un cacciatore. Ho, quindi, il 
porto d'armi. La pistola, una Be 
retta 7,65, è regolarmente de 
nunciata. La porto da diversi an¬ 
ni solo per difesa, non certo per 
spavalderia». Di Paolo fa politica 
da sempre, nellerecenti elezioni 
r^ionali èstato candidato nelle 
listedel Ccd. Èstato ancheasses- 
sore provi nei al e ai lavori pubbli¬ 
ci. È funzionario della Regione 
Abruzzo. Evita e rifiuta accosta¬ 
menti tra quanto accaduto e le 
posizioni di alcuni esponenti del 
Polo riguardo all'ordine pubbli¬ 
co. «Ho fatto quello chemi eve¬ 
nuto spontaneo dì fare». 


Napoli, sospeso il poliziotto 
die ha ammazzato Mano 

Un testimone «L'ho visto puntareefarefuoco» 
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I FUNERALI 


] Il grande dolore di genitori e amici 
M a la protesta resta fuori dalla chiesa 


Le scritte 
contro 
la polizia 
sul luogo 
delTuccisione 
del giovane 
Mario 
In alto 
i funerali 


NAPOLI IIgiornodopolatragediaadAgnanoc'èan- 
cora molta tensione. In mattinataunamanifestazio- 
necon blocco stradai e poi tutti ai funerali. E per arri¬ 
vare al I a ch i esa del I a «D esol ata», dove si a/ol ge I a ce- 
rimonia, alcuni amici di Mario sequestrano e«dirot- 
tano»un busdilinea(lalinea«C2»dell'ANM). 

AN'interno della chiesa una folla disperata ma 
composta. Solo il dolore, solo lelacrimeddleragazzi- 
nechesi abbracciano eleurladisperatedei parenti. Si 
temeva u n a con testazi on e, si temevan 0 1 a rabbi a per¬ 
sino disordini emagari cori ostili alleforzedell'Ordi- 
ne. Ed invecedavanti allasua bara bianca portatain 
spalladal padreedaglizii ndlachiesadiMariaSantis- 
simadellaDesolazione,cheastentosisonofatti largo 
tra gli scranni stipati fino all'inverosimile, c'è stato 
solo tanto dolore. Quello disperato di Patrizia Batti- 
md I i, I a gi ovan emammadiMario,cheèri masta ag¬ 
grappata al feretro durante tutto il rito funebre ede- 
brato dal parroco Don Antonio Coppola. Qudio di 
Loren zo eM au rizio, il gemdioeilfratdiominoredd 


diciassettenne, che guardavano fissi il legno bianco 
checustodivailcorpodd lorocongiunto.Qudlodd- 
lanonnamaterna,Tina,cheèstataportatafuori dalla 
chiesa dopo essere svenuta due volte. E poi il dolore 
ddia gente dd quartiere: oltre 1.500 persone molte 
ri mastefuori dal lach iesa. Soprattutto ragazzi n i, ami - 
ci di Mario, compagni di scuola ddi'lstituto alber¬ 
ghiero venuti adarel'ultimo saluto al loro«angdo» 
come lo chiamavano. Le polemiche sono rimaste 
fuori alla chiesa, sugli striscioni esposti davanti ai 
cancdii: «Pm,sehai lepalledimostralo»e«L'assassi- 
noèlibero, attenzione». 

In chiesa il sindaco di Napoli, Riccardo Maron e e 
l'assessore allaviabilità. Massimo Paolucci, perl'am- 
ministrazionecomunale. Nessun auto ddia polizia 
nd paraggi eil servizio di vigilanza affi dato ai carabi¬ 
nieri. «Padre perdona loro perché non sanno qud 
chefanno». HadettoiI parrocodurantelasuaomdia 
dopo aver letto il vangelo Secondo Luca. Un indiret¬ 
to appdioal perdono?Stadi fatto cheil sacerdoteha 
invitato tutti alla preghiera e al la rassegnazionecri¬ 
stiana. «Ora ci domandiamo tanti perché? Ci chie¬ 
diamo perch éèpotuto accaderetutto questo - h adet¬ 
to don Antonio - non possiamo dare ri sposte a qud 
perchéedobbiamo affidarci allavolontàdi Dio». Pa- 
rolechesonoscivol atetra gl i scran n i, tra I agente, ef i - 
noai parenti di M ariochehannoassistitoal ritofune- 
bremantenendoun atteggiamentodi compostezza. 


NAPOLI II capo ddia polizia ha di¬ 
sposto la sospensione dal servizio per 
gravi motivi disciplinari ddi'agente 
che si è reso responsabileddiamorte 
dd giovane Mario Castdiano. Infor¬ 
mato dd contenuto dd provvedi¬ 
mento, ancheil ministro ddi'interno 
-è detto in una nota dd Dipartimen¬ 
to di Ps- ha convenuto sull'opportu¬ 
nità delle determinazioni assunte, 
anche in considerazione ddi'estrema 
gravitàddl'^isodio. Il capo ddia Po¬ 
lizia, Gianni De Gennaro, nell'asso- 
ciarsi alle espressioni di cordoglio già 
formulate a nome ddia Polizia di sta¬ 
to dal questore di Napoli, ha manife¬ 
stato piena fiducia verso l'Autorità 
Giudiziaria, auspicando che la stessa 
possa in tempi rapidi fare completa 
luce sulla vicenda. Il capo ddia Poli¬ 
zia ha, inoltre, espresso, tramite il 
questore, il più vivo apprezzamento - 
conclude la nota - nd confronti di 
tutto il personale ddia Polizia di Sta¬ 
to di Napoli, che svolge quotidiana¬ 
mente il proprio dovere con impe¬ 
gno e sacrifici per garantire la sicurez¬ 
za e la legalità in un contesto diffici¬ 
le, con unanime consenso ddia citta¬ 
dinanza. 

La sospensione «è un passo positi¬ 
vo, ma è solo un primo passo perno! 
che aspettiamo giustizia». Così lo zio 
dd 17enne, Salvatore Castdiano, 
commenta la notizia dd provvedi¬ 
mento adottato dal capo ddia poli¬ 
zia. «Credo - sottolinea Salvatore Ca¬ 
stdiano - che qud poliziotto andreb¬ 
be arrestato, alla pari di chiunque al¬ 
tro commetta un delitto ndle stesse 
circostanze». «Non chiediamo ven¬ 
detta ma giustizia - prosegue lo zio 
dd 17enne morto - e prendiamo atto 
ddi'impegno in tal senso ribadito dal 
questoreNicolalzzo». I familiari con¬ 
tinuano a ritenere che la morte di 
Mario «non sia un caso accidentale», 
e riaffermano tale convinzione in un 


comunicato diffuso dal loro avvoca¬ 
to, Gaetano Montefusco. Aggiunge lo 
zio: «Abbiamo parlato con il perito 
balistico, il quale ci ha anticipato le 
sue conclusioni: gli esami indicano 
che non si è trattato di una fatalità, 
ma che il poliziotto ha mirato, ha 
puntato e solo dopo ha sparato. Un 
delitto simile va punito, come avvie¬ 
ne in qualsiasi caso analogo, con l'ar¬ 
resto dd colpevole e con un giusto 
processo». 

Nd comunicato diffuso poco pri¬ 
ma che giungesse la notizia ddia so¬ 
spensione dd poliziotto, la famiglia 
Castdiano rinnovava la richiesta di 
una «giusta punizione, nd modo più 
vdoce possibile» nei confronti ddi'a¬ 


gente, escludendo in modo esplicito 
l'intenzione«di voler criticare la poli¬ 
zia di Stato». I familiari di Mario rin¬ 
graziano le migliaia di persone «in¬ 
tervenute ordinatamente» alle ese¬ 
quie, il ministro Bianco «per la pro¬ 
messa ederità ndi'accertamento dd- 
le colpe di chi ha stroncato una gio¬ 
vane vita», il sindaco Marone, il que¬ 
store Izzo e l'assessore Paolucci «per 
la sensibilità dimostrata partecipan¬ 
do personalmente ai funerali». La fa¬ 
miglia Castdiano, ricordando che 
Mario «essendo privo di casco era 
ben conosciuto e riconoscibile da chi 
ha sparato», e sottolineando come il 
giovane non abbia forzato alcun po¬ 
sto di blocco, intende «stigmatizzare 


il comportamento sbagliato dd poli¬ 
ziotto che lo ha ucciso», e si aspetta 
«che lo stesso subisca la giusta puni¬ 
zione quanto più vdocemente possi¬ 
bile». 

I familiari dd ragazzo morto espri¬ 
mono «la propria fiducia nelle istitu¬ 
zioni», ripromettendosi di essere «vi¬ 
gili e attenti nd seguire il lavoro de¬ 
gli inquirenti». Infine la famiglia Ca¬ 
stdiano comunica che giovedì pros¬ 
simo, a una settimana dalla morte 
dd ragazzo, alle 23.30 si terrà ad 
Agnano una fiaccolata «per consenti¬ 
re ai numerosi amici di Mario di te¬ 
stimoniare il proprio affetto e solida¬ 
rietà nd suoi confronti». 

Ma c'è un testimone, un uomo che 


ha visto tutto. E che ora parla: «Qud 
poliziotto ha estratto la pistola dopo 
essere scivolato, poi si è inginocchia¬ 
to, ha puntato verso Mario che scap¬ 
pava ed ha fatto fuoco. M i sono avvi- 
cinatoegli hodetto:"Machefai?Ma 
che cosa hai fatto? lo hai ucciso". Poi 
gli ho dato uno schiaffo, ma lui era 
impietrito». Si chiama Giovanni De 
Bernardo, ha 28 anni, e lavora alle 
scuderie ddi'ippodromo di Agnano. 
Sostiene di aver visto tutta la scena 
ed il momento in cui Mario Castdia¬ 
no è caduto, colpito dal proiettile 
«Sono stato convocato dal magistra¬ 
to - dice De Bernardo - al quale ho 
raccontato tutto qudio che ho visto. 
Non ero un amico di Mario. Lo cono¬ 


scevo soltanto di vista e mi trovavo a 
passare di lì con la mia auto all'uscita 
dall'Ippodromo». 

Sulla tragedia di Napoli è interve 
nuto il segretario dd Ds, Walter Vd- 
troni: «Se le cose sono andate come 
raccontano i ragazzi di Agnano ed 
anche i familiari dd ragazzo ucciso, 
si tratta di un episodio di enorme 
gravità, sul quale non solo la Polizia 
ma anche la magistratura deve far lu¬ 
ce fino in fondo. Però - ha aggiunto 
Vdtroni - il Paese non deveabbando- 
narsi a "sbandate emotive". Alle For¬ 
ze ddi'ordine va, comunque, ricono¬ 
sciuta professionalità e quindi rinno¬ 
vata stima e solidarietà». 

R.l. 


RAPINA DI FRANCAVILLA 

Pregiudicato fermato 
peri'omicidio 
del carabiniere 

BRINDISI Un uomo di 43 anni, Alber¬ 
to Palmisano, èstato femnatodai cara¬ 
binieri ndi'ambitoddleindagini sul¬ 
l'omicidio ddmaresciallodeicarabi- 
nieri Antonio Di M itri, avvenuto il 14 
luglioscorsoaPrancavilla Fontana nd 
corsodi unarapinaallafilialedellaBan- 
caCommerciale. Pai misano ha prece¬ 
denti penai i chevanno dal l'estorsione 
alla rapina, allo spaccio di stupefacen¬ 
ti, alladetenzionedi anni eal contrab- 
bandodi sigarette. «Abbiamo raccol¬ 
to ind izi i mportanti - ha detto Paolo Fa¬ 
biano, comandanteprovincialedd 
carabin ieri, - ma è necessario verificare 
ulteriori dementi primadi affemnare 
cheèuno dd componenti labanda 
chehacompiuto la rapina». 


IN BREVE 


Stop ignorato 
Auto contro tram 
Tre morti a Milano 

■ Unoschiantoviolentis5Ìmo,una 
precedenzanon rispettataaun 
semaforo lampeggiante, l'alta 
velocitàe un tram senza passeg¬ 
geri appena uscito dal deposito: 
cosìail'albadi ieri, aMilano, tre 
giovanisono morti. Katiuscia 

M iccolis 23 anni, M ariaritaCalì, 
21, milanesi, eAndreaDragonet- 
ti, 25, abitanteaConversano (Ba¬ 
ri), viaggiavano su una Fiat Punto 
chesi èscontrataall'incrociofra 
vialeLombardiaeviaPorporacon 
il tram «23», ad unatalevelocità 
dafarioderagliare.Allaguidadel- 
lavetturac'era, Domenico B., 26 
anni,diSanteramoinColle(Bari), 
avierecomel'amicomort:o,cheè 
ri masto ferito i n maniera non g ra- 
veed èstato ricoverato all'ospe- 
daleFatebenefratelli. Èoraaccu- 
satodi omicidiocolposo. 

Agrigento 
Abusivi «cacciano» 
l'ambientalista 

■ Dopoilterremotogiudiziarioche 
hacoinvolto l'amministrazione 
comunale contrearresti ed il sin¬ 
daco Calogero Sodano i ndagato 
per presunte irregolarità nel la ge- 
stionediunappalto.altrepolemi- 
chead Agrigento. L'assemblea 
degli abusivi della valledei templi 
hapropostodi raccoglierefimne 
per«cacciare»dallacittàil leader 
degli ambientalisti GiuseppeAr- 
none, esponentedi Legambien- 
teconsiglierecomunaledei De¬ 
mocratici, autoreebersagliodi 
numerosedenuncegiudiziarie. 
Nonostantelarichiestadegliabu- 
si vi, sul la I ista non ci sarà lafirma 
del sindaco Sodano («anchese 
quell'individuo non ha mai voluto 
il benedi Agrigento»). Ironicala 
replicadi Amone: «Sarebbeinte- 
ressantesaperesec'èun'indenni- 
tàpercoprirelespesedell'ostraci- 
smo perchédovrei affittarmi 
un'altra casa, arredarla, rifarei 
contratti di telefono, luce, per 
non parlaredel trasloco in un'al- 
tracittàedellanecessitàditrova- 
reun'occupazione». 


Awxati, a Catanzatx) esami col trinco 

Nel '97 compiti identici alla prova di abilitazione Irregolarità nel '99? 


CATANZARO Prova scritta del l'fr 
same per diventare avvocato, a 
Catanzaro nel 1997 - su 2.301 
candidati - ben 2.297 consegna¬ 
no un compito corretto, «trop¬ 
po», in pratica lo stesso elabora¬ 
to, virgole comprese. E così ieri 
sono partiti gli 2.297avvisi di ga¬ 
ranzia a conclusione delle inda¬ 
gini condotte dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di Ca¬ 
tanzaro, Federica Baccaglini. La 
notizia dell'esametruffa è stata 
riportata ieri Corriere della sera. 
Oragli investigatori mirano ad 
identificare la persona 0 le per¬ 
sone che avrebbero sviluppato 
le tracce assegnate e avrebbero 
consegnato poi gli elaborati ai 
candidati, che avrebbero così 
provveduto a copiarli. La co¬ 
piatura di gruppo era gestita da 
una vera e propria organizza¬ 
zione (che magari potrebbe 
avere ottenuto dai candidati 
somme di denaro per ('«assi¬ 


stenza» fornita loro durante la 
prova)? Voci su presunte irre¬ 
golarità già avevano portato al¬ 
l'apertura dell'indagine e con¬ 
seguente annullamento della 
prova d'esame da parte della 
Commissione giudicatrice. La 
gran parte dei candidati che 
sostennero la prova nel 1997, 
comunque, si ripresentarono 
all'esame l'anno successivo, 
superandolo ed ottenendo così 
l'abilitazione all'esercizio della 
professione di avvocato. 

Ma la Procura della Repub¬ 
blica di Catanzaro sta condu¬ 
cendo un'altra inchiesta, per 
accertare se siano state com¬ 
messe irregolarità nello svolgi¬ 
mento anche degli esami per 
avvocato sostenuti nel '99. An¬ 
che in occasione dell'ultimo 
concorso, infatti, sarebbero 
stati riscontrati casi di elabora¬ 
ti identici perché copiati. Si 
tratterebbe, comunque, di un 


numero di elaborati di gran 
lunga inferiore a quelli emersi 
dall'inchiesta sugli esami del 
1997. Anche agli ultimi esami 
di avvocato svoltisi a Catanza¬ 
ro, comunque, hanno parteci¬ 
pato, come vuole una prassi 
consolidata, alcune migliaia di 
candidati, la maggiore parte 
dei quali non calabresi. Un fe¬ 
nomeno che lo stesso Ordine 
degli avvocati di Catanzaro ha 
sempre spiegato con i criteri 
meno rigidi che nel capoluogo 
calabrese vengono adottati 
nella valutazione degli elabo¬ 
rati dei candidati. Una mag¬ 
giore flessibilità che nel capo¬ 
luogo calabrese determina una 
percentualedi promossi chein 
alcuni casi ha superato il 90 
per cento mentre nel resto d'I¬ 
talia la percentualedi promos¬ 
si non va oltre il 20%. 

Sulla «convenienza» di so¬ 
stenere l'esame proprio a Ca¬ 


tanzaro si è espresso Massimo 
Verrecchia, vicepresidente del¬ 
l'associazione nazionale prati¬ 
canti avvocati: «Dopo tanto si 
è scoperta l'acqua calda. Da 
anni denunciamo le spropor¬ 
zionate percentuali annue del- 
levarieCorti di appello per l'e 
samedi abilitazione per la pro¬ 
fessione forense, diseguaglian¬ 
ze in base alla appartenenza 
geografica del paese». E a con¬ 
ferma di questa affermazione 
mette a confronto i dati degli 
avvocati che superano l'esame 
di Stato nel centro-nord, «ap¬ 
pena il 10-20 %» e nel sud, «la 
quasi totalità». Ma il vero pro¬ 
blema, per Verrecchia, è «la 
metodologia di questo esame 
per accedere alla libera profes¬ 
sione, "che tanto libera non 
è", una metodologia diversa ri¬ 
spetto alle pure formalità di al¬ 
tre, come ad esempio medici, 
ingegneri, architetti e biologi». 
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♦/\ meno di colpi di scena, govedì 
sarà sitata l'intesa solo 
tra Popolari, UdeureRi 


♦/ Democratici: «Non d stiamo 
ad un'aggregazione di post-dc» 
Tra i «nodi» la questione-Sdi 


Federazione di centro 
Ljo strappo deH'Asinello 

Parisi: comanda Mastella II Ppi: scelta assurda 


LUANA BENI NI 

ROMA II matrimonio a quattro 
«non s'hadafare». Giovedì prossi¬ 
mo si aggregheranno nel centro 
dell'Ulivo Ppi, Udeur, Ri. Fuori i 
Democratici. Dopo quasi un anno 
di trattativeedi «contratti»giàsti- 
lati (il 15 giugno tutti e quattro i 
partner avevano sottoscritto un 
documento controfirmato dai ca¬ 
pigruppo parlamentari) si sono ri¬ 
sfoderate le sciabole. E ieri Arturo 
Parisi, leader dell'Asinelio, sen'è 
uscito con una intervista durissi¬ 
ma: «Non ci stiamo a un'aggrega¬ 
zione post de». L'intesa di queste 
ulti me ore fra Ppi, UdeureRi, sa¬ 
rebbe secondo lui «fortemente 
connotata in tenriini confessio¬ 
nali e con baricentro essenzial¬ 
mente al Sud». Aguidareledanze 
in questa direzione sarebbe stato 
Mastella,eil Ppi si sarebbeadegua- 
to. Parisi adombra nell'operazio- 
neanchei gravi rischi di «unasor- 
tadi richiamo» esercitato dal Ppe 
guidato da Berlusconi. Cosa che 
faperdere addirittura le staffe a 
Piazza del Gesù dove l'intervista 
semina non solo «sorpresa» ma 
anche «molta rabbia». Risposte 
piccate, dunque, alle «offensive 
allusioni». Lapo Pistelli, capodel- 
lasegreteriapoliticadel Ppi,fa sa¬ 
pere checomunquegiovedì pros¬ 
simo sarà formalizzato l'accordo 


con MastellaeDini:«l Democrati¬ 
ci hanno fatto uno strappo inuti¬ 
le. Noi non ci fermiamo. Non si 
può rinviare». Mano al calenda¬ 
rio, e guardando avanti, «come 
coalizioneabbiamo deciso di par¬ 
tire in autunno con la campagna 
elettorale, a primavera si vota, 
quando lafacciamo questa aggre- 
gazione,aFerragosto?».ll Ppi però 
non chiudeleporteai Democrati¬ 
ci :«Èdalcongressodi Rimini-dice 
Pistelli - che lavoriamo per co- 
struireuna aggregazione del cen¬ 
tro che abbia i Democratici come 
interlocutore principale. Confer¬ 
mi amo I a massi ma aperto ra sen za 
dietrologie 0 interpretazioni neo 
0 post democristiane perché non 
esiste e non ci interessa una De 
bonsai». 

Sull'altra sponda, in casadell'A- 
sinello, lostaffmaggioreèschiera- 
to con Pari si. Pri n ci pai e i m potato, 
in questo impasse, èM astella. «M a 
come - sbotta il capogruppo alla 
Camera Franco Monaco - abbia¬ 
mo sottoscritto un documento 
tutti equattro i115 giugno in cui si 
spiegava a chiare lettere che ci si 
impegnava a dare vita a una for- 
mazionedem ocrati caeriformista 
non riconducibile alla categoria 
del centro moderato, in grado di 
raccogliere una pluralità di cultu¬ 
re e tradizioni e che fosse com- 
prensivadi laici ecattolici. Nell'ul¬ 
tima settimana Mastella, con pa¬ 


role inequivocabili, ha descritto 
un progetto completamente di¬ 
verso. biadettochelui hain testa 
una formazione di centro mode¬ 
rato, omogenea di punto di vista 
i deoi ogi co e marcatamente catto¬ 
lica, internaallatradizionedemo- 
cristiana. Fla anche detto, conse¬ 
guentemente, che dentro questo 
progetto non c'è posto per i De¬ 
mocratici. Dal¬ 
l'altra parte i 
popolari ribat¬ 
tono che quel¬ 
lo di Mastella 
non è il loro 
progetto ma si 
apprestano a 
celebrare un 
matrimonio 
con lui. Noi 
chiediamo un 
chiarimento e 
loro ci rispon¬ 
dono: perdete tempo. Cosa dove¬ 
va fare Parisi?».ÈMastell a, secon¬ 
dai democratici lapecoranerache 
avrebbe posto un veto non solo a 
loromaanchealloSdichenelleul- 
time ore avrebbe maturato la di¬ 
sponibilità afar partedi quel pro¬ 
gettocomune. Proprio quando «si 
aprivalapossibilitàdi fareunain- 
tesa I arga, i n n ovati va eam bi zi osa. 
Mastella ha fatto regredire tutto 
anteponendo un disegno che 
guarda al passato». Incalza Rino 
Piscitello: «Rispondano i popola¬ 


ri : cosa pen sanodelledichiarazio- 
nidi Mastella?». 

Il capogruppo dei popolari An¬ 
tonello &ro riconduce tutti sul 
piano della concretezza: «Non si 
può nean chemori renelledispute 
nominalistiche. La politicaèfatta 
di paroleedi azioni. Da un anno 
condividiamo scelte sostanziali 
n el I a maggi oranza, Ppi, Democra¬ 
tici, UdeureRi. Enon si puòrima- 
nereimprigionati nei rinvìi di Pa¬ 
risi nel nomedi qual cheaggettivo 
pi ù 0 meno gradito». M aste! la? «È 
verochequalchevoltacalcalama- 
nocon gli aggettivi, leparole. Ève- 
ro che ha dipinto l'aggregazione 
in un modo, diciamo, corri^on- 
dente al suo desiderio. Ma i dati 
oggettivi sonoaltri. Ci sonodocu- 
menti sottoscritti. Castagnetti 
duegiorni fa èstato esplicito: non 
vogliamo una riedizionedella De 
(sarebbeunasciocchezzadal pun¬ 
to di vista storico e politico)». 
Quanto allo Sdi, «questo proble- 
maèstato eccessivamentecarica- 
to dai Democratici. Noi non ave¬ 
vamo pregiudiziali, ma non può 
diventare decisiva precondizione 
la presenza dei socialisti. C'è una 
gerarch i a n el I escel te». Per ora i I fi - 
lo si è spezzato, ma lo si può sem¬ 
pre riannodare per tessere la tela. 
Anche perché al Nord, dovel'U- 
deur è assente o solo simbolico, 
l'aggregazionea quattro ègià par¬ 
ti ta, capeggi atada C acci ari. 


■ ANTONELLO 
SORO 

«Non si può 
morire 
neiie dispute 
nominaiistiche 
Non vogiiamo 
rifare ia De» 



Arturo 
Parisi 
presidente 
dei Democratici 
Merola/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Conflitto d'interessi, Veltroni: 
«Berìusconi non può essere premier» 


ROMA Walter Veltroni interviene nuovamente 
sul delicatotemadel confiittodi interessi. Lofada 
Fiumicino, ospitedellafestadel settimanaledei 
comunisti italiani «Rinascita». «La leggesul con¬ 
fi ittodi interessi approvata allacamera-dichiarail 
s^retarioDs-habisognodiunapiccolainteg ra¬ 
zione: occorrestabilirechechièproprietariodi 
imperi industriali ecommerciali non puòessere 
presidentedelConsiglioequestaèunanoimadi 
incompatibilitàenondi ineleggibilità». 

Veltroni si èpoi soffermato sulla paradossalesi- 
tuazionechesièvenutaacreareintomoaMedia- 
set: «L'attualeleggestabilisceche, ad esempio, 
FedeleConfalonieri,amministratoredelegatodi 
Mediaset, non puòessereil presidentedel Consi¬ 
glio mali proprietariodi Mediaset, Silvio Berlu¬ 
sconi, sì. Ilconflittodi interessi-ha proseguito- 
non riguardaselo Berlusconi maingeneralelavi- 
tademocraticadi un paesecivile». 

Ricordando lefamosevicendechehanno visto 
protagonistal'Antitrustamericanacontroilma- 
gnatedi Internet, Bill Gates, il segretariodella 
Quercia hasottolineatoche«lalottaalleconcen- 
trazioni negli Usadimostrachecosaèlademo- 
craziaapplicata». Veltroni haquindi aggiunto: 
«Noi vogliamo evitarecheundomaniun premier 
chedebbadecideresulletelefoniaosulleprivatiz- 
zazioni possa ancheanicchireoimpoveri rese 


stesso, ed il caso più probabileèil secondo». 

Sullostessoargomentohaparlatoancheilse- 
gretariodel Pdd, Qliviero Diliberto, secondoii 
quale«ilPolononhanessunaintenzionedifare 
questa leggeancheseporrebbefineallavera ano 
maliaitalianachevedeil proprietariodel piùfor- 
midabilestnjmento politicodi infonmazionees- 
sereil leaderdell'opposizione». 

Sempresullo stesso tema, si registra l'interven- 
todel senatoreM assimoVinone, secondo il quale 
laleggesulconflittod'interessichelacommissio- 
negiustiziadel Senato si prepara ad affrontare 
dallaprossimasettimananonèunalegge«anti- 
berlusconi».Considerarlainquestomodo,diceil 
presidentedellacommissione,sarebbe«sbaglia- 
tissimo, perchésitrattadiun provvedimento che 
si occupadei rapporti tra attività economichee 
politiche». 

RispondendoadunadomandasuH'opportuni 
tàdalpuntodi vista politicodivarareuna legge 
del generepoco primadelleelezioni,Villoneha 
repi icato che«si tratta d i vai utazioni chespettano 
al la maggioranza». Difficilmente, comunque, la 
leggepotrebbeesserelicenziataprimadella pau¬ 
sa estiva. Martedì «lamaggoranzapresenteràle 
suepropostesullaleggeelettorale,ladiscusEione 
dellaqualeèrimp^noprimadellachiusuradei 
lavori, prevista peril28luglio». 


Rifomia elettorale; ora il Polo ha fre^ 

«Basta rilanci». La maggioranza raccoglie la sfitta, ma il notJo è il voto congiunto 


REGIONI 

In Sicilia la crisi 
apre divisioni 
nei centrosinistra 

PALERMO La crisi alla regione sicilia- 
nacontinuaadividereleforzepoliti- 
cheeaprovocarespaccatureall'inter- 
nodegli stessi partiti. Lemaggiori fi¬ 
brillazioni si reg istrano nel lo schiera¬ 
mento d i centro sin istra, doveespo- 
nenti dell'areadi centro voglionoso- 
stenerelapropostadi un «governodel 
presidente»guidatodaVincenzo 
Leanza (Udeur). M a, dopo leapertura 
manifestatevenerdì dal segretario re- 
gionaledei Popolari Fausto Spagna, ie¬ 
ri giungelostopdi Giovanni Bortone, 
responsabilenazionaleenti locali del 
Ppi,chestaseguendodavicino,suin- 
caricodei vertici del partito, gli a/iluppi 
dellacrisi. Burtonesottolineacheogni 
sceltacompiutainSicilia«harisvoltie 
riflessi nazionali», eprecisacheil Ppi 
«nonèdisponibileaunoschieramen- 
to maggioritario costituitodaidep uta- 
ti del Poloedapezzidel centrosini¬ 
stra». «Chi ci sta- ammonisceBurtone 
-sappiachelofaatitolopersonalee 
chesi litroveràautomaticamentefùoii 
dal partito». Anchetra i Dsalcun i de¬ 
putati, comeGianfrancoZanna, mo- 
stranodi non condividerela posizione 
di chiusoraespressadal segretariore- 
gionaleClaudioFavaeinvitanoauna 
«riflessione». 

ACopanel lo, alle ported i Catanzaro 
venódì i «govematori»del Polo riuniti 
in un summit hanno posto le basi per 
un ti po d i «federai ismo solidale» per 
ai utarei I Sud dell 'Ital ia. La solidarietà, 
perora, sembra riguardi soltanto lere- 
gioni govematedal centrodestra. 
llpresidentedellaregioneCalabria, 
Giu^peChiaravalloti, noncondivi- 
del'ideachesarebbestata avanzata 
dal leghista Roberto M areni di istituire 
un Ministero perii sud. «Ritengocheil 
finechehaspintol'on.Maronisiagiu- 
sto, machenonlosiail mezzo. Labu- 
rocraziadi un M inisteropotrebbesa- 
narelesperequazioniesistenti?Sareb- 
beutile, semmai, darefunzionalità ad 
unasnellaAgenzia perlosviluppo del¬ 
l'intero Paese, con losguardoattento 
ancheal M ezzogiorno». E, commen¬ 
tando! risultati dellostudiofattodal 
Fmi sull'Irap, Chiaravalloti hadetto 
che«il rischioècheunfederalismofi- 
scalechesi trovi agestireleattuali spe¬ 
requazioni non potràcheaccentuar- 
le». «Eccoperché-haaggiunto-ène- 
cessariocheil M ezzogiorno ri scuota al 
più presto il creditochevanta nei con¬ 
fronti del lo Stato centrale». 


à 



P ochi se ne sono accorti, 
ma giorni addietro c'èsta- 
to un duro botta e ri sposta 
fra Giuiiano Ferrara e Siivio 
Beriusconi. Sui suo “Fogiio" 
/'ere ministro beriusconiano ha 
argomentato da par suo, cioè 
con avvoigente sottigiiezza io- 
gica, che ii Cavaiiae dovrebbe 
imboccare ia strada ddia sedu¬ 
zione verso ia sinistra. Sembra 
di capire che ii machiaveSio 
consisterdobe nd sancire, in 
guai eh e forma, ia su bai terni tà 
di una sinistra, ormai priva di 
personaiità propria, entro una 
generai e prospettiva mod&ata. 
Ma questo era ii sottinteso, ii 
messaggio era, appunto, in 
qudi'invito aiia seduzione, aiia 
suadenza, ai paternaiismo. Nd 
giro di poche ore, Beriusconi ha 
risposto attraverso un'emitten¬ 
te radiofonica sparando a zero 
contro i comunisti per i'interpo¬ 
sta persona dd prof Amato. La 
seduzione è stata sepoita dai- 
i'acri moni a i deoi ogi ca. Ma for¬ 
se io stesso Ferrara era ben con- 
sapaoie che ia sua sottigiiezza 
iogica non avrebbe potuto pe¬ 
netrare ia corazza di una cuitu- 


ROMA Un sologrido nellacalura 
estiva: basta col gioco del ceri no, si 
studino gli emendamenti esi voti 
in parlamento. Poi si vedrà. Para¬ 
dossalmente, dopo rinvìi, mesi 
passati astudiarelemossedeH'av- 
versario, pare che qualcosa si 
muova edallamelinasi passa all'a¬ 
zione. Se è una pia illusione o se 
anchequestonascondelapauradi 
restarecol cerino in mano, si capi¬ 
rà presto, mail tenoredi alcuni in¬ 
terventi di esponenti del Polo, do¬ 
po il verticedella maggioranza di 
giovedì, indicachelastradaperun 
accordo quantomeno non èsbar- 
ratain partenza. 

Anche dalla maggioranza ri¬ 
spondono accettando lasfidaedi- 
cendo che le proposte avanzate 
nel verticedei leadersarannotra- 
sformate in emendamenti e di¬ 
scussi nella sede propria, ossia il 
parlamento. Dunque il primo 
confronto può partire davvero, e 
la riforma, se si superano alcuni 


ENZO ROGGI 

ra raffazzonata e rampante co¬ 
me qudi a dd Cavaiiae che 
mai e poi mai potrebbe rinun¬ 
ciare aii'idea che pa cinquan¬ 
tanni un tazo di questo Paese 
era costituito da un domestico 
impao dd mai e 
Questo marginaie episodio ci 
rimanda ad un punto assai ri- 
ievante ddi'attuaieiotta poiiti- 
ca. ii corpaedone dd Paese 
emette un confuso mugugno e 
Baiusconi io traduce in siogan, 
individua i soggetti-simboio dd 
vocio infischiandosi d'agni 
compatibiiità iogica (tasse e 
immigrati, pensioni e privatiz¬ 
zazioni, Europa e popoii pada¬ 
ni, criminaiità e garantismo, 
prepotenza monopoiistica e ii- 
baismo, rigorismo nd conti 
pubbiici e promessa di spese a 
gogò). A proposito di questuiti- 
mo aspetto, che è ia madre di 


scogli (vedi voto congiunto o di¬ 
sgiunto), può essere incardinata. 
Sefossecosì al I a ri presa autu n n al e 
I a I egge potrebbe essere varata n el 
giro di poche settimane e si po¬ 
trebbe mettere mano alla revisio- 
nedei collegi. ÈstatoGiulianoUr- 
bani ieri achiari re perprimo lein- 
tenzioni del Polo: «Facciano pre¬ 
sto...quel chenon si faentro luglio 
non si fa più». Insomma, niente 
rinvìi, l'accordo si cerchi in questi 
ultimi giorni di lavoro parlamen¬ 
tareprima della pausa estiva. Per¬ 
chè? Perchè, èl'opinionedi Urba¬ 
ni, dopo si entra direttamente in 
campagnaelettoraleenoi non vo¬ 
gliamo che la maggioranza usi 
l'argomento della riforma per al- 
lungareil brodo. 11 professoreresta 
nel complesso scettico e dice di 
considerare «una provocazione» 
l'apertu ra del I a maggi oran za su 11 a 
su a proposta d i I egge. Q uel I a, d i ce, 
era una risposta al referendum. 
Scajola, coordinatore di Forza Ita- 


tutte ie contraddizioni poiiste, 
ancora ii"Fogiio" c'informa che 
ii trust dd cavdii aonomid di 
Baiusconi ha daiso di sparare 
sui sistema itaiia un nuovo 
keynesismo, cioè un ritorno in 
grande stiie ai metodo ddia 
spesa pubbiica come vaiano 
ddio sviiuppo attravaso un gi¬ 
gantesco piano di opae in ai- 
tre paroie, nd giro d'un matti¬ 
no, si getta aiieorticheii famo¬ 
so e baiusconiano «meno Sta¬ 
to» pa sbandiaare agii itaiiani 
(padroncini dd Nord, iavorato- 
ri in nao dd Sud, utenti ddie 
autostrade e pensionati) una 
coiata di soidi stataii. E poco 
importa se questa sarebbe una 
bdia vittoria ddia vachia 
(davvao vachia) sinistra sta¬ 
taii sta e pianificatoria. Lo 
schema comportamentaie, con¬ 
trariamente a qud che auspica 


I i a, apparepi ù possi bi I i sta d i U rba- 
ni eaffermachelaposizioneemer- 
sanel verticedi giovedì èstata<A/i- 
sta con piacere». «Non è ancora 
del tutto chiara, ma è un passo 
avanti». «Noi - dice Scajola - non 
vogliamo ri ma¬ 
nere col cerino 
acceso eia con- 
dizionechepo- 
niamo è che ci 
sia una intesa 
prima delle fe¬ 
rie, e quindi si 
arrivi la setti- 
man a pressi ma 
almeno a un 
voto in com¬ 
missione, su un 
testo concor¬ 
dato». Scajola considera postiva- 
mente l'apertura del centrosini- 
strasul progettoUrbani-Tremonti 
e pratica, anche lui, l'ottimismo 
ddlavolontà: «Noi -dice-la rifor¬ 
ma lavogliamoveramenteeladi- 


Farara, resta qudio ispirato ai 
principio: dire dò che ia gente 
vuoi sentirsi dire, frazionando 
ie promesse pa ciascuna cate¬ 
goria richiedente senza riguar¬ 
do aiie contropartite che aitre 
categorie dovrebbao pagare, e 
sovrapporre a taie cacofonia ii 
messaggio unificante ddia pa- 
vasità e ddi'abusivismo dd 
centrosinistra. Se confidenziai- 
mente chiedete ai bravo aono- 
mista baiusconiano na-key- 
nesiano comesi pensi poi di ri¬ 
portare a fattibiiità impegni co¬ 
sì contraddittori, ia risposta a 
mezzo sorriso è «Amico mio, ii 
grosso dd iavaro sporco i'ha 
già fatto ia sinistra con ia sua 
poiitica dd sacrifici, i conti so¬ 
no a posto, ia ripresa c'è, noi 
siamo chiamati a gesti re ia sta¬ 
gione ddie dca/e; te io ricordi 
io siogan ddia vachia De? Di¬ 


mostrazione è che non abbiamo 
presentato una nostra proposta 
ma emendamenti al loro proget¬ 
to». 

Il più scotti co, nel Polo,èUrsodi 
An, secondo cui iltempodd rilan¬ 
ci èfinitoeinvitaastringere «Sia¬ 
mo al secondotempo supplemen¬ 
tare», dice, ma avverte eh e ci sono 
punti intoccabili, comeil voto di¬ 
sgiunto e l'omogendtà dd siste- 
matraCameraeSenato. 

Il centrosinistra replica per boc¬ 
ca dd popolare Pistdii: «Anche 
per la maggioranza è importante 
chesi arrivi ad un votoincommis- 
si on esu 11 a I egged ettoral e, i I gi oco 
dd cerino può essere utile ai com¬ 
mentatori, ma non facambiarela 
legge». E l'altro popolare, il sotto- 
segretari 0 Dari 0 Fran cesch i n i, eh e 
insieme al diessino Villoneèuno 
dei più impegnati ndia stesura 
della rifonria, conferma l'assunto 
spiegando però che il gioco non 
puòesserequdiodifarfintadi vo- 


ceva; non tutti proietari ma 
tutti propri diari. Non è questo 
ii sogno di ognuno? E chi ma 
giio dd più grosso propridiario 
d'itaiia io può rendae credibi- 
ie?». in effetti, in questi giorni, 
c'è un enorme posta che domi¬ 
na i muri ddie città: vi si vede 
un Baiusconi in tenuta casuai 
che grida: «Un grande sogno, 
cambiare i'itaiia». Non è un 
messaggio vaitiao. Dovrebbe 
dire: «Vi prometto i'itaiia dd 
pentapartito, con Tremanti ai 
posto di Pomicino» (con questo 
sottinteso: tanto poi, vaso ii 
2006, d ri-pensaà ia sinistra a 
rimediare). E intanto ii conva- 
tito Guzzanti rii and a i fanta¬ 
smi dd sovvasivismo comuni¬ 
sta ai servizio di Mosca. 

Ora, ii centrosinistra sa pa- 
fettamente quanto sia potente, 
ad onta ddia sua intima pa- 


lereil confronto, mapoi direcheo 
si accetta tutto il pacchetto degli 
emendamenti 0 non senefa nien¬ 
te. «Quando si vuole trovare 
un'intesanon si può pensare di 
poter fare tutto qudio che piace, 
bisogna andarsi incontro». Supe¬ 
rato l'ostacolo dd premio di go- 
vernabilità(ossiail 55%dd seggi a 
chi supera il 45% dd voti) su cui 
l'accordo è a portata di mano, il 
nodoprincipalesembraqudiodd 
voto congiunto 0 disgiunto. Il Po¬ 
lo, maèpiù preciso di re Forza Ita¬ 
lia, vuole il voto congiunto, ossia 
in una sola scheda si vota per pre¬ 
mier, coalizione, partito e colle¬ 
gio. Berlusconi farebbe da traino, 
comelo stesso Urbani ammette, e 
quindi perForzaltaliavabeneco- 
sì. Sul punto, diceUrbani, «non si 
tratta». 3 vedrà in parlamento se 
lo scoglio sarà aggirato. La novità, 
comunquevadanolecose,èchela 
discussione avverrà su un punto 
di merito. 


vasione e radicate iiiogicità, 
questo impianto comunicativo 
ddia destra. Ogni tanto guai- 
che suo esponente ne paria o ne 
scrive Ma non si vede un ai- 
trettanto organico impianto co¬ 
municativo di controffensiva. 
Annuncia Pisanu: «Faremo ie 
barricate pa affossare ii Dpef». 
Chi gii risponde «Faremo ie 
barricate paché tutti gii inta 
ressi, popoiari e diffusi, che sa- 
rdbbao coipiti daii'affossa- 
mento, si coaiizzino e vadano 
aii'assaito ddia distruttività 
poiista»? La questione è che a 
dirio non dovrdobe essere que¬ 
sto 0 qudi'esponente ma una 
coaiizione univoca, organizza¬ 
ta, articoiata negii strumenti, 
consonante ndie paroie, corag¬ 
giosa ndie forme e intrapren¬ 
dente ndie presenze. Se ha da 
essere iunga campagna detta 
raie, cosi sia e non soia pa gii 
aitri. Ricordate ii Lapardi dd- 
i'Uitimo canto di Saffo? «Virtù 
non iuce in disadorno amman¬ 
to». Tanto più ndia società 
ddia comunicazione: non ba¬ 
sta essere, bisogna anche appa¬ 
rire. 


DIETRO IL FATTO 


E IL CAVALIERE SOGNA IL NUOVO PENTAPARTITO 


■ ACCORDO 
ENTRO LUGLIO 

Scajola di Fi è 
possibilista, ma 
Orso (An) 
avverte: aicune 
nostre proposte 
sono intoccabiii 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


FESTIVAL 

Doppio Beethoven 
a Mosca e Ravenna 
diretto da Muti 

RAVENNA Un doppio appuntamen- 
tocon laNonadi Beethoven direttada 
Riccardo M uti concluderà il Ravenna 
Festival 2000. Una nuovatappadelle 
«Viedell’amicizia»,pontedifratellan- 
zafraarteeculturacheinquestaocca- 
sioneuniiàlacittàitalianaconMosca. 

Stasera, infatti.aPalazzoMaurodeAn- 
dréaRavennaeilgiomodopoalteatroBolshoidiMosca,MutidirigeràrOrche- 
straeilCorodellaFilanTionicadellaScalafiancoafiancoconrOrchestraeilCoro 
del Teatro Boishoi nel segnodi Beethoven, celebrandoun legamefraduecittàac- 
costateculturalmentedaunacomunematricebizantina.Traisolistidlgiovane 
sopranobulgaro KrassimiraStoianova, ilcontralto russo LarissaDiadkova, ilteno- 
reitalianoGiuseppeSabbatini,ilbas50ÌngleseAlastairMilesllconcertoaMosca 
si potràseguireindirettalunedìsulntemet(www.pirelli.com)osuRadioTrealle 
18.30, con cronacheecommentiacuradlLudaAnnunziataeAngeloFoletto. 
Oppurein differita su Rai Unoalle22.55, precedutodaunospecialerealizzatoda 
Bruno Vespa. PerM uti sarà la «prima volta»su Internet. 


« 



Il ColosBao partorì un topolino 

Stasera in scena la «M issa» di Mannino. Turisti al l'arrembaggio 


ERASMO VALENTE 

N on soltanto Roma (e man¬ 
tiene il suo prestigio di 
«Caput Mundi»), ma, ap¬ 
punto, il mondo è incuriosito dal¬ 
l'apertura del Colosseo a manife¬ 
stazioni teatrali e musicali. Bella 
l'iniziativa, per quanto carica di 
contraddizioni e, anche, di spe¬ 
ranze Il Colosseo che si apre agli 
spettacoli non può non richiamare 
le Terme di Caracalla che restano 
ben chiuse ai melodramma cheli 
potrebbe vivere (e far viveri bea¬ 
tamente. L'emozione per il Colos¬ 
seo rimbalza, poi, in risentimenti 


di rabbia e delusione per la chiu¬ 
sura ad una larga partecipazione 
di pubblico. Il pecioso, antico 
«colosso» appare come la monta¬ 
gna che partorisce il topolino. So¬ 
no, infatti, disponibili soltanto 
poche centinaia di posti: un tre 
cento in platea, riservati in mag- 
goranza ad inviti e omaggi e al¬ 
trettanti in uno spazio da starci 
malamente in piedi. L'effetto Co¬ 
losseo è arrivato in Giappone e 
America: vengono già richiesti 
soggiorni a Roma con bi^ietto per 
il Colosseo. 

Stasera, intanto, interrompendo 
il ciclo della trilogia di Sofocle 
(«Edipo Re», «Edipo a Colono», 


«Antigone»), il Teatro dell'Opera 
inaugura, per coà dire, la sua sta¬ 
gione estiva con una particolare 
«Messa» di Franco Mannino, ri¬ 
flettente il momento del Giubileo: 
la «Missa Solemnis prò Jubilaeo 
Domini nostri tertio millennio», 
dedicata a Madre Teresa di Cal¬ 
cutta e coinvolgente la presenza 
musicale dei cinque Continenti. E 
anche qui le contraddizioni si 
danno da fare Doveva essere tra¬ 
smessa in diretta, ma non se ne fa 
nulla, e Mannino ha persino proi¬ 
bito che se ne utilizzino spezzoni 
per uno «speciale» televisivo. 

È sempre straordinario l'impe¬ 
gno che si mette a volte (spesso. 


per la verità) nel contrastare «co¬ 
se» che, in un primo momento, si 
vole/ano esaltare Sono un trecen¬ 
to a suonare e cantare; saranno 
un sa cento ad ascoltare, e tutto fi¬ 
nisce lì, con la giubilazione della 
«Messa» del Giubileo. Il Teatro 
dell'Opera si rifarà con «Tosca» 
replicata atta Curva Nord dello 
Stadio Olimpico (dal primo al 6 
agosto) nel l'edizione gà presenta¬ 
ta anni fa, preceduta dal ball dito 
«Spartacus», con coreografia e re 
già del famoso jurij Grigorovic. 
Ballerini russi si alternano coni 
nostri dell'Opera (dal 25 al 30 di 
questo mesé. il Costanzi ospitò 
nel 1911 e nel 1917, i famosi 


«Ballets Russes» di Diaghilev con 
illustri dirdtori sul podio. Ora i 
direttori sono assenti perché non 
c'è l'orchestra. Il balldto si avva¬ 
le infatti, del supporto musicate 
registrato: «nastri» che si usano 
per le prove e che, logorati dalTe 
so, non danno più un bd suono. È 
uno scandalo. 

Il Teatro ddt'Opera viene ora 
chiamato «Costanzi», ma il fon¬ 
datore dd teatro, fosse qui, viete 
rebbeil ricorso al suo nome, peral¬ 
tro ufficialmente cancdiato nel 
1927 e che, altrettanto ufficial¬ 
mente, potrebbe essere ripristina¬ 
to. Come si vede l'ultimo anno 
dd secondo millennio ne mette di 
bastoni tra le ruote dd prossimo 
2001. Ma contentiamoci. Sofocle 
ritorna al Colosseo il 27, 28 e 29 
per l'«Antigone»; il 5 e 6 agosto 
per l'«Edipo a Colono» con musi¬ 
che di scena composte da Mendd- 
ssohn nd 1845, eseguite dall'Or¬ 
chestra di Santa Cecilia. 


GIANCARLO SUSANNA 

ROMA La voce di Michelle Sho- 
cked arriva limpida anche attra¬ 
verso il cellulare. Sta per salire sul 
palco del «Folkest 2000», questa 
straordinaria ecombattiva musici¬ 
sta, ma non si sottrae alle doman¬ 
de. Neppureaquelleinsidiose. 

Ha ancora senso per la esserede- 
finitauna«folksinger»? 

«Si e no. In America questa parola 
aveva un significato strettamente 
legato al movimento peri diritti ci¬ 
vili epermequestaeraunacosa po¬ 
sitiva: madaquando il movimento 
è scomparso, folk-music vuol dire 
chetu fai un concerto ed sono sol¬ 
tanto dei bianchi... Questaèsegre- 
gazione, è apartheid come quella 
chec’erain Sudafrica. Vai aunfesti- 
val folk, aun concerto/olk, enon ci 
sono americani neri. È come se di¬ 
cessero: "Questo tipo di musica è 
per questo tipo di pubblico". Capi- 
scecosavogliodire?». 

Certo... ma non pensa che negli 
anni Sessanta fosse io stesso? Ba¬ 
sta vedereifiimati da Festivai di 
Newport. Sui paicoc’erano biue- 
smen come Mississippi John 
Hurt, Fred McDoweli o Bukka 
White,maii pubbii co era compo¬ 
sto esciusivamenteda studenti e 
inteliettuaiibianchi. 
«Ladifferenzaèchein quel periodo 
si era ancora molto vicini all’epoca 
della segregazione razziale. Era più 
ti pi co eh e I e cu I tu re fossero separa¬ 
te. Negli anni Settanta, però, con la 
disco music, il funk, il blues e il 
rh ythm& blues, hannocominciato 
ad esserci delleplateepiù integrate. 
Negli anni Qttanta la musica pop si 
è di nuovo divisa, c’erano ancora 
soltanto bianchi... madaun punto 
di vista tecnico lei ha ragione, era 
cosi anchenegli anni Sessanta». 

Non pensacheunadellecausedi 
questa situazione sia ia quasi to- 
taieassenza di foiksinger neri?A 
parte Odetta, Richie Havens e 
Tracy Chapman, non ne ricordo 
aitri francamente... 

«Non credo chequesto sia un buon 
esempio, perché stiamo parlando 
dellacultura americana. Vorrei dar- 
lelaspiegazionepiùcomplicata, ma 
non abbiamo molto tempo, allora 
cercheròdi darlequellapiùsempli- 
ce. I n America, ad esempi o, perfarlo 
suonare a un festival 
di World music porte¬ 
ranno un musicista 
dall’Africa prima di 
portarne uno da De¬ 
troit 0 da Qakland. 

Considerano la musi¬ 
ca africana più folk di 
quella urbana... Chia¬ 
mano così quello che 
suonano i neri ameri¬ 
cani. Non capisco 
esattamente perché 
accada tutto questo, 
ma so che si tratta di 
una cultura a suo mo¬ 
do razzista. 3 continua a rafforzare 
il razzismo, einvecelamusicaèuna 
cosa che potrebbe - dovrebbe - apri- 
reil cuoreelamentedellepersone 
adaltreculture». 

Sembra che sia cambiato molto 
poco, in questi ultimi anni. An- 
cheper questo ci sem bra prezi oso 
il lavoro di artisti come la, che 
cercano di raccontare un altro 
mododi vederelecose. 

«La ringrazio, lo ho superato i tren¬ 
tanni, maselei parla con dei ven¬ 
tenni ledirannocheoralamusicasi 
è i n tegrata grazi e al I ’h i p-h op. D i co¬ 
no che I a musi ca I egata al I ’h i p-hop 



Pochi dischi 
ma impegnati. 

Con ia stima 
delia critica e 
di un pubblico che 
la segue da anni 
In Italia 

perFolkest2000 


MichelleShocked: 
<C'ètroppo razziano 
la musica non unisG&> 


ha finalmente messo insieme dei 
pubblici differenti, maiocredoche 
voglianoessernecon vinti echenon 
sia veramente così. Le undici del 
mattinodelladomenicasonoii mo¬ 
mento in cui in America è più forte 
la segr^azione razziale, perché i 
bianchi vanno nel lechiesedei bian¬ 
chi ei neri nellechiesedei neri. I cri¬ 
stiani, checredononellafratellanza 
del genere umano, continuano a 
perpetuare la segregazione. Non 
perché glielo imponga il governo, 
non perchéglieloimpongal’econo- 
mia... Forse perchéglieloimponeil 
vicinato. Legenerazioni piùgiovani 
direbbero cheli folkappartienealle 
generazioni più vecchie, che erano 
più razziste, e che l’hip-hop, l^ato 
alle nuove generazioni, è più inte¬ 
grato. Eppureil modo in cui funzio¬ 
nano le culture è veramente razzi¬ 
sta. Continuano semplicemente a 
dividerelepersone». 

Facciaunesempio... 

«M io marito èun giornalistacheha 
studiato permoltotem pounatradi- 
zionefolk molto antica, chiamata 


// 


Da quando 
il movimento 
è scomparso 
la folk music 
è ridiventata 
roba da bianchi 


n 



GRAFFITI LIMBO 


Riponi ietuepene 
Riponi ietuepreoccupazioni 
LaSanta Vergine, id 
tiaccogiieràiassù 

Con una grossa i atti n a di vern i ce spray 
E un grandemuro da dipingere 
E i 0 posso stragarantirti 
C henon ci saranno poi iziotti in giro 

G ra ffi ti Limbo dovevai ? 

Graffiti Li mboquandonon c'ègiustizia? 

Rado per mesoia 
Ma in città si dice 
Chequaicosasi sta muovendo 
Ndiametropoiitana 

Rado per mesoia 
M a peri estradesi di ce 
Checi sianoscrittesui muro 
E a poiiziottodeveteneregii occhi aperti 

G ra ffi ti Limbo dovevai ? 

Graffiti Li mboquandonon c'ègiustizia? 

Ruoi avereietuepiccoiegueredi stiie 
Ruoi seguireia tua piccola danza 
M a quegli artisti pazzi 
Nonhannounostracciodi possibilità 

«C oloratequd rifiuti» (diceil sindacoKoch) 
Chiamaloun crimine 
C ’èda evi tareil macchinista 
Suqudialineadd MidnigthSpecial 

In questa canzone, sotto metafora, M ichelleShocked 
racconta la storia di un giovane «graffitista» di New 
York, M ichael Steawart, che fu picchiato eucciso dalla 
poliziadentro lametropolitana. 


IL RITRATTO 


U na «ragazzaeda» texana 
tra punk-rock e country music 


blackfaceminstrdsy. Era molto ra¬ 
dicata nell’Ottocento, è stata 
considerata dai neri corneun in¬ 
sulto ed è scomparsa. È difficile 
da spiegare, ma io credo sincera¬ 
mente che resista. È così forte 
che, anche se pensiamo di averla 
superata da molti anni, è esatta¬ 
mente il tipo di cultura che ab¬ 
biamo adesso: bianchi chesuona- 
no musica nera per un pubblico 
bianco e spiegano al pubblico 
bianco com’è la vita dei neri. 
Adesso può capitare anche che ci 
siano dei neri che suonano per i 
bianchi. Il pubblico non è mai 


cambiato: è sempre nero o è sem¬ 
pre bianco, mai bianchi e neri in¬ 
sieme». 

Èinarrivounnuovoalbum?L’ul- 
timorisaleasei anni fa. Ed era au¬ 
togestito... 

«Sarebbe abbastanza facile per me 
reai i zzare undisconelcircuitoindi- 
pendente, ma credo fermamente 
chesiaimportanteentrarenel siste- 
maecercaredi cambiarlo. Forsenel- 
lamiavitanon vedrò alcun cambia¬ 
mento, ma qualcuno deve di re che 
tutto q uesto è sbagl i ato e eh e I a m u- 
sicanon si fasoltanto perguadagna- 
redei soldi». 


Nella foto 

grande 

Michelle 

Shocked 

In una foto 

recente 

Asinistra, 

la cantante 

al tempi 

di «Arkansas 

Traveler» 


MICHELE ANSELMI 

I n molti conservano ancora la sua ma¬ 
glietta «promozionale»: sul davanti una 
bardana rossa con la dicitura <V\rkan- 
sas Traveler», dal titolo del disco (nonché 
di una vecchia canzone popolare), sul die¬ 
tro un’altra scritta che recita: «Questa stra¬ 
da porta a Little Rock?» (capitale dello Sta¬ 
to da dove viene Bill Clinton). Erari padre 
di Michelle Shocked, soprannominato 
«Dollar Bill», a venderle aria fine di ogni 
concerto, alla modica cifra di 15 mila lire: 
barba e capelli lunghi, camicia a scacchi e 
fascia sulla fronte, lo stagionato ex hippy 
con la passione di Doc Watson e del blue- 
grass (suona bene il mandolino) aiutava 
così lafigliadiventatafamosa. 

Texana di Gilmer, anima irrequieta in 
bilico tra giovanili rabbie punk e più ma¬ 
turi amori folk, amica degli «squatters» di 
Amsterdam ma anche dei migliori musici¬ 
sti di Nashville, MichelleShocked ètorna- 
ta in Italia per cantare le sue canzoni: vec¬ 
chie e nuove. Sei capelli si sono allungati, 
addolcendo la figura femminile, l’anima 
ribelle è rimasta la stessa, o perlomeno re- 
sistequel senso di ri volta asprigna e consa¬ 
pevole che traspare da molti dei suoi testi. 
Qggi Michelle, non avendo più alle spalle 
una grossa etichetta come la Polygram, s’è 
ritrovata giocoforza tra gli «indipendenti»: 
una condizione non facile per chi fa musi¬ 
ca in America (anche in Italia...), visto che 
nessuna radio «passa» le tue canzoni e le 
tv si guardano bene dal l’invitarti. In com¬ 
penso ci sono i concerti nelle università e i 
festival folk, dove l’indomita Micherie 
continua a suonare, talvolta da sola, più 


spesso in trio, intonando piccoli capolavo¬ 
ri come Anchorage (una toccante amicizia 
femminile in forma epistolare) o Graffiti 
Limbo (vibrante requisitoria blues contro 
la violenza poliziesca). 

Più «figlia» di Guy Clark (songwriter te¬ 
xano dalla vita ulcerata e dalla vena poeti¬ 
ca smisurata) che di Bob Dylan, la ragazza, 
in realtà, non ebbevita facile nemmeno ai 
tempi del suo successo discografico. Pur di 
non perdere il controllo sul secondo disco, 
rifiutò dalla Polygram un anticipo di 
139mila dollari, e più tardi, avvalendosi di 
una clausola del contratto, riuscì a far de¬ 
volvere i proventi delle 8mila copie di 
Short Sharp Shocked vendute in Sudafrica 
(circa 75mila dollari) ari’African National 
Congress. Per non dire della sotterranea 
polemica nei confronti di queN’industria 
discografica che - parere dell’Interessata - 
tentava di trasformarla in uno stereotipo. 
«Ho scritto folk a caratteri cubitali sulla 
mia fronte e loro hanno cancellato quella 
parola per scrivere "place in thè pop/rock 
section’’», protestò la cantante riferendosi 
aria rubricazione del disco nei negozi. 

Già, folk: paroletta magica, onusta di 
gloria, eppure «devastante» sul piano com¬ 
merciale. Ma lei, ragazzaccia texana capace 
di condliareledurezzedei Clash el’ispira- 
zione di Townes Van Zandt, riuscì egual¬ 
mente a «inventarsi» una formula musica¬ 
le originale, senza fare troppo il verso a 
colleghe come SuzanneVega eTracy Cha¬ 
pman, e anzi reinventando in chiave pro¬ 
gressista (certo ecologista, talvolta addirit¬ 
tura ribelìista) i sapori della gloriosa tradi¬ 
zione country-folk. La stessa che occhieg¬ 
giava spiritosamente dalla bucolica/ru- 
spantecopertinadi Arkansas Travder. 


SU RAIUNO 


Arriva <A/iel;ato 
ai minori»: 
storie di vecchi 
molto arzilli 

RQMA Ha percorso l’Europa a bor¬ 
do del suo trattore portandosi al 
seguito una baita con tanto di fine¬ 
stre ornate di fiori: un sessanta- 
quattrennedi Bolzano, un passato 
da camionista, come il personag¬ 
gio di Una storia vera di Lynch, ha 
voluto superare una prova con se 
stesso: alla velocità di 25 chilome¬ 
tri aH’qra ha percorso 8000 chilo¬ 
metri. È una delletantestoriestra¬ 
vaganti ed estreme che da stasera 
alle22.50 su Raiuno per 10 punta¬ 
te verranno raccontate da Vietato 
ai minori, il programma scritto da 
Alberto Lorenzini, Gianfranco 
Monti, Giovanni Filippetto e Mi¬ 
chele Truglio che firma anche la 
regia. Viaggiatori, musicisti, ha- 
ckers, sportivi: Vietato ai minori 
documenta e racconta storie di 
personaggi famosi e di gente co¬ 
mune, rigorosamente over 60, che 
hanno voluto sfidare le lancette 
dell’orologio biologico reinven¬ 
tando la propriavita. 

«L’idea di raccontare la terza età 
con un linguaggio dinamico così 
come sono gli over che abbiamo 
incontrato: energici, saggi, disini¬ 
biti, propositivi e a volte anche 
trasgressivi», raccontano gli autori 
del programma. «Prendendo atto 
del progressivo invecchiamento 
della nostra società ma allo stesso 
tempo dell’allungamento della vi¬ 
ta media e del benessere nella ter¬ 
za età abbiamo voluto documen¬ 
tare una realtà straordinaria fatta 
di dinamicità evitalità: il sogno si 
è realizzato e ci siamo trovati alle 
prese con formidabili "giovani 
vecchietti" che stavolta fanno la 
tv da protagonisti e non la subi¬ 
scono». 

V/etato ai minori - spiegano gli 
autori - apre le porte a tutti quelli 
che hanno una visione della vita 
dinamica e positiva senza il timo¬ 
re di cambiare, spinti dalla passio¬ 
ne di proiettarsi verso il domani 
con una precisa filosofia: la vita è 
adesso, viviamola!« Come la storia 
di Maria José Besozzi, una bella si¬ 
gnora di 72 anni che20 anni fa ha 
deciso di mollare tutto e realizzare 
un suo sogno: girare il mondo in 
barcaavela. E da allora insieme al 
compagno, alla figlia, a tre cani, 
un gatto, un gallo e due galline 
(«che non hanno mai fatto nean¬ 
che un uovo») a bordo della sua 
Arca di Noè ha attraversato gli 
oceani. Qggi sta preparando il suo 
prossimo viaggio: destinazione 
Vietnam. 

Tra i tanti volti di Vidato ai mi¬ 
nori ci sono anche quelli di perso¬ 
naggi famosi tra cui, in esclusiva 
per l’Italia, Ibrahim FerrereRuben 
Gonzales, leaders del gruppo di 
musicisti cubani del Buena Vista 
Social Club, diventati famosi a 75 
anni in tutto il mondo grazie al 
film di Wenders, o l’energico e 
straordinario fisarmonicista belga 
Toots Thielemans, 78 anni, che 
dagli anni Cinquanta continua a 
calcare le scene con grandissimo 
successo e lo stesso entusiasmo di 
quando iniziò ad esibirsi. Qggi, a 
60 anni, si guarda avanti e si fan¬ 
no progetti. 

Vietato ai minori vuole dunque 
documentare quel l’approccio po¬ 
sitivo nei riguardi della vita che 
attraversatemi assolutamente tra¬ 
sversali atutteleetàquali leaspet- 
tative verso il futuro, il sesso, la 
voglia di fare nuove esperienze e 
contaminarsi, il desiderio di vive¬ 
re appieno levita. 
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Domenica 23 luglio 2000 


Zabd, sprint d'autore in un Tour subjudioe 

Ogg si chiude; Armstrong verso il bis M a i test doping possono cambiare tutto 


GINO SALA 

Alle cinque della sera il Tour con¬ 
clude un lappone di 254 chilometri 
e sale suN'Orient Express, sul treno 
che ha un passato di passioni, di 
amori e di delitti, un convoglio che 
è servito per il trasferimento della 
carovana in quel di Parigi. Qui oggi 
calerà il sipario con una «kermesse» 
nel cuore della capitale francese e 
un americano di nome Lance e di 
cognome Amstrong andrà per il se¬ 
condo anno consecutivo sul gradi¬ 
no più alto del podio. 

Ieri, una corsa lunghissima che 
mi ha ricordato i momenti in cui 
ero uno dei pochi a ricavare simpa¬ 
tici quadretti dalla maratone cicli¬ 
stiche. Ciò mi veniva permesso du¬ 
rante il Giro d'Italia e non al Tour 
dove c'è sempre un cerbero che ti 
allontana dal plotone. Momenti di 
confidenze, di fratellanza, di di¬ 
scorsi e discorsetti tra i concorrenti. 


«Come vanno le cose?, quando 
prendi moglie?, sarà stanca di 
aspettare la tua ragazza...». «Con 
quello che guadagno non mi sento 
di mettere su famiglia». Oppure: «Il 
tuo capitano deve vergognarsi. Ha 
mandato i gregari a prendermi 
mentre stavo in fuga. Dovrebbe ca¬ 
pire cosa potrebbe significare per 
me una vittoria». Hanno parlottato 
anche i 128 pedalatori rimasti in 
gara nella «grande boucle», com¬ 
presi i tre (Sebastian Hinault, Fran¬ 
cois Smon e il polacco Gwiazdo- 
wski) che sono stati ripresi dopo 
una fuga che è durata un centinaio 
di chilometri. 3 è così assistito ad 
un volatone in cui ha avuto la me¬ 


glio il germanico Erik Zabel, magi¬ 
stralmente pilotato da Fagnini, ex 
aiutantedi Mario Cipollini. 

Nessun problema per Armstrong, 
naturalmente, ma c'è chi fa notare 
che ci troviamo di fronte ad una 
classifica provvisoria, suscettibile di 
cambiamenti quando saremo a co¬ 
noscenza dei risultati relativi ai 
controlli sulleurinecongelate, con¬ 
trolli che dovranno stabi li re se tut¬ 
to è stato regolare, oppure no. Ri¬ 
cerche per scoprire se si è fatto ri¬ 
corso alla famigerata Epo, in parole 
povere Un Toursub-judice, insom¬ 
ma, un Tour messo sotto accusa da 
Giorgio Squinzi, sponsor dello 
squadroneMapei, contro il qualesi 


sono levati gli strali del sindacato 
dei corridori italiani edeH'Uci, due 
organismi che si ritengono offesi 
dal personaggio in questione, offesi 
per aver sentito parlare di regole 
false e dell'impossibilità di ben fi¬ 
gurare nel le gare a tappe senza l'au¬ 
si No del doping ematico. Voglio 
pensare che Squinzi sia in possesso 
di prove schiaccianti, tali da mette¬ 
re sottosopra un ciclismo che puli¬ 
to probabilmente non è. Voglio au¬ 
gurarmi chequalora venisse convo¬ 
cato dalla Procura del Coni l'uomo 
che stipendia 39 professionisti dia 
fi nai mente sfogo e sostanza al le sue 
convinzioni. Non dobbiamo aver 
paura di eventuali scandali, di de¬ 


nunce, di interventi e di punizioni, 
anzi, potrebbe essere la volta buona 
per mettere ordine nel disordine. 

Nell'attesa non condivido i com¬ 
portamenti deN'avvocato Ingrillì, 
presidente dell'Associazione corri¬ 
dori che avevo elogiato all'inizio 
del suo incarico perché sembrava 
pieno di iniziative e di buone in¬ 
tenzioni, ma che da un po' di tem¬ 
po ha cambiato rotta allineandosi 
per giunta con Verbruggen, con un 
governatore del ciclismo mondiale 
che non avrà mai la mia stima per¬ 
ché lontano dall'essere un buon di¬ 
rigente, come ho ripetutamente 
spiegato. 

Avvocato Ingrillì: lei ha il compi¬ 


to di difendere i corridori, ma an¬ 
che di indirizzarli, di condurli ad 
una battaglia senza mezzi termini 
per ridimensionare il calendario, 
per ottenere un'attività umana in¬ 
telligente, però via i veleni, via un 
Verbruggen ammalato di giganti¬ 
smo, via tutto ciò che costituisce 
un pericolo per la salute degli atle¬ 
ti. Questo era nel suo programma 
iniziale, egregio avvocato, quindi 
invece di osteggiare il signor Squin¬ 
zi gli dia una mano, gli dica chiaro 
e tondo di non fermarsi ai procla¬ 
mi, di procedere come si deve se 
veramente crede di possedere una 
bella scopa per una bella rivoluzio¬ 
ne. 


ORDINE D’ARRIVO 

20" tappa, Belfort-Troyes, 
di 254,5 chilometri 

1) Zabel (Ger/TEL) in 6h14’13; 

2) McEwen (Aus/FAR) st; 3) 
Blijievens (Òla/PLT) st; 4) 
Vainsteins (Let/VIN) st; 5) Van 
Heeswijk (Ola/MAP) st; 6) 
Mori (Ita/SAE) st; 7) Piziks 
(Let/MCJ) st; 8) Magnien 
(Fra/FDJ) st; 9) Hincapie 
(Usa/USP) st; 10) Mengin 
(Fra/FDJ) st. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Armstrong (Usa/USP) in 
89h20’32; 2) Ullrich (Ger/TEL) 
a 6’02; 3) Beloki (Spa/FES) 
a 10’04; 4) Moreau (Fra/FES) 
a 10’34; 5) Heras (Spa/KEL) a 
11'50; 6) Virenque (Fra/PLT) a 
13’26; 7) Boterò (Col/KEL) a 
14’18; 8) Escartin (Spa/KEL) a 
17’21; 9) Mancebo (Spa/BAN) 
a 18’09; 10) Nardello (Ita/ 
MAP) a 18’25. 


IN BREVE 


Doppia vergogna 
Le racchette azzurre 
«vedono» la serie B 

Nargiso eGaudenzi battuti a sorpresa in 3 sdt 
Il Belgio con duce 2-1, oggi i singolari decisivi 


Andrea Gaudenzi 
e Diego Nargiso 
usciti sconfitti 
dai belgi 
TomVanhoudt 
e Christophe Rochus 
nel doppio 
di Coppa Davis 
Merola/Ansa 

Motomondiale^ italiani con i freni 

Ogg Gpdi Germania, nelleprovesi salva solo MaxBiagg 



La serie B è a un passo, solo 
un'impresa può salvare, oggi, l'I¬ 
talia di Davis dalla prima retro- 
cessione. Nel doppio, ieri, lacop- 
pia Gaudenzi-Nargiso èaffonda- 
ta in treset, strapazzata Rochuse 
Vanhoudt: 6-4,6-4,6-4 il risulta¬ 
to afavoredei belgi, chesi sono 
portati sul 2-1 e hanno buone 
probabilità, a questo punto, di 
trovareil punti cinodeci sivo.An¬ 
cora una volta, come venerdì nel 
primo singolare, l'Italia ha paga¬ 
to il prezzo della pessima condi¬ 
zione psicofisica di Andrea Gau¬ 
denzi, che pure, in passato, in 
Coppa Dais aveva permesso alla 
squadra azzurra di compiereim- 
prese importanti. Andrea non è 
mai entrato in partita: falloso, 
impreciso, svuotato. Il suo rendi¬ 
mento ha condizionato, alla fi¬ 
ne, ancheDiego Nargiso, chepu¬ 
re si era presentato a quest'ap¬ 
puntamento sulla scia di una se¬ 
rie di performance nel doppio, 
ormai la sua specialità. 

Lasconfitta èpesante, ma ci sta 
tutta. 11 ero11 0 ècomi n ciato al set¬ 
ti mogi ocodel primoset,quando 
gli azzurri hanno perso il servi¬ 
zio. All'inizio del secondo set, i 
belgi hanno preso un bel vantag¬ 
gio. L'Italiahaavuto un sussulto 
^ è riuscita a riportarsi sul 4-5, 
ma poi, annullati due set ball, 
un'incomprensione tra Nargiso 
eGaudenzi ha consegnato la se¬ 
conda partita ai belgi. Nel terzo 
set I a stan eh ezza h a fatto perdere 


colpi al duo composto da Oliver 
Rochus e Vanhoudt, maècalato 
ancheNargisoeaque! punto per 
l'Italiaèfinita. 

Paolo Bertolucci, il capitano, è 
stato onesto: «I belgi hanno vin¬ 
to con pieno merito. Hanno gio¬ 
cato meglio. Noi non siamo esi¬ 
stiti». Concetto, questo, ribadito 
da un affranto Nargiso: «Mi ero 
preparato con cura per quest'ap¬ 
puntamento, ero convinto che 
potessimo farcela. A loro è anda¬ 
to bene tutto, mentre per noi è 
andato tutto male. Vittoria meri¬ 
tata, quelladei belgi, nulladadi- 
resenon chemi dispiace moltis¬ 
simo». 

Oggi gli ultimi due singolari. 
Per pri mo tocch erà an cora a San - 
guinetti, opposto al giovaneOli- 
ver Rochus (quello che venerdì 
ha liquidato Gaudenzi con un 3- 
0). C'èda augurarsi cheil tenni¬ 
sta spezzino sia nella forma di- 
mostrataduegiorni fa, perchéal- 
lorail punto del pareggio potreb¬ 
be non essere impossibile. Ma 
anchesi arrivasse sul 2-2, a quel 
punto toccherebbe ad un Gau¬ 
denzi fuori condizionegiocarela 
partita decisiva contro Dewulf. 
Bertolucci sta però pensando a 
un cambio dell'ultima ora: fuori 
Gaudenzi edentro Renzo Furlan, 
reduce da un infortunio. L'ulti¬ 
ma carta, questa, perevitarelaca- 
duta in B. L'Italia èl'unicasqua¬ 
dra, insieme con la Repubblica 
Ceca, anon esseremai retrocessa. 


SACHSENRING Strepitosi nelle 
prove libere, meno bravi nelle 
proveufficiali: peri centauri italia¬ 
ni, ma soprattutto per Locatelii, 
Melandri e Rossi, è stata una per¬ 
formance alla rovescia. Nessuno 
di loroèriuscitoaconquistareuna 
poleposition nel Gran premio di 
Germania, prova valevole per il 
motomondiale. Le attenzioni 
maggiori erano naturalmente 
concentrate sui bolidi delle 500, 
madalleproveèvenutafuori una 
piccoladelusionepergli italiani e 
I a conferma eh e Ken ny Robertsj r. 
ha una regolarità di risultati che 
altri non possiedono. Il mi^iore 
degli italiani è stato Max Biaggi, 
eh e h a fatto regi strare i I terzo tem¬ 
po, girando in sellaallasuaHonda 


in l'23"307, preceduto daH'ame- 
ricano Roberts(Suzuki) col tempo 
di l'23"168edal brasiliano Alex 
Barros (Honda), che ha fatto se¬ 
gnare il tempo di l'23"260. Per 
Rossi (Honda) solo il sesto tempo, 
l'23"539, ottenuto venerdì. S' è 
confermato in primafilaLorisCa- 
pirossi, quarto, mentre Luca Ca- 
dalora, incappato in una paurosa 
quantoinnocuacaduta,hachiuso 
le qualifiche in sedicesima posi¬ 
zione. Come annunciato, non è 
sceso in pista Carlos Checa. Il 
compagno di Biaggi, in osserva- 
zioneperun leggero trauma crani¬ 
co riportato cadendo nelle prove 
libere della mattinata, oggi sarà 
comunquealvia. 

Nellel25,ilmigliortempoèsta- 


to registrato dal giapponese della 
spagnolaDerbi,Youichi Ui. Hagi- 
rato in l'25”460, precedendo Ro¬ 
berto Locatelli (Aprilia), che ha 
fatto segnare il tempo di 
r25”682, e I' altro pilota dell'A- 
prilia, Sanna(l'26”039). Ui haco- 
sì restituito lo sgarbo al nostro 
centauro. Il giapponese ha soffia¬ 
to la pri ma piazza a Roberto Loca- 
tdli, esattamente come il berga¬ 
masco del l'Apri I ia ava/a fatto nel 
primo turno ufficialedel venerdì. 
Quelladi ieri èlaquinta polesta- 
gionaleperUi etuttelevoltecheè 
scattato al palo in questa stagione 
ha poi finito per vincere anche la 
gara. Dalla prima fila scatteranno 
an cheil fiorentino SmoneSanna 
(Aprilia), terzo migliortempo, eil 


giapponeseNobbyUeda(Honda). 

Dopo l'amarezza perii risultato 
di Valentino Rossi e Roberto Loca¬ 
telli, nella 500 e nella 125, ci si 
aspettava qualcosa di piùdaMar- 
co Melandri. Ma anche lui, nella 
250, hafallitp l'obiettivo dellapo- 
le-position. È così sfumata l'occa¬ 
sione di ripetere l'exploit che gli 
azzurri mi sero a segno nel le prove 
del Gpdi Franciadel ‘99quando,a 
Le CastelIet, Biaggi(500), Rossi 
(250) eCecchinello (125) s'impo¬ 
sero nel le ri spetti ve classi di cilin¬ 
drata. Il diciassettenne ravennate 
deH'Apriliaècomunqueriuscitoa 
conservarsi un posto al sole col 
terzo migliortempo al fianco del 
francese Jacque (Yamaha) e del 
giapponeseUkawa(Honda). 


LaOtteykonei 100 
Niente Sydney 

■ MerìeneQtteyhapersolaprima 
occasioneperdisputareaSy- 
dney, lasuasestaQlimpiade. La 
quarantennevelocistas'èpiazza- 
taquartanellafinaledei lOOm 
(l'27)aiTrialsgiamaicani,prece- 
dutadaPeta-GayeDowdie 
(11”19) BevM cDonald (11”20), 
eTanyaLawrence(ll”21). La 
Qtteyhaancoralapossibilitàdi 
qualificarsi nei 200o nella4xl00. 

Juve, contestati 
BettegaeMoggi 

■ Tifoseriajuventinasul piededi 
guerra. Ieri hainneggiato <J\nto- 
nioConte», chenons'èaccorda- 
to con la società. I tifosi hanno ur¬ 
lato insulti contro Luciano M oggi 
e Roberto Bottega, rcsponsabil i, 
secondo loro, di una politi cadi 
mercato non soddisfacente. Do¬ 
po l'intervento di Glraudo ètor- 
natalatranquillità. 

Coppa Davis 
Spagna in finale 

■ LaSpagnahaconquistatolafina- 
ledicoppaDavisbattendo3-0gli 
Stati Uniti nellasemifinaledi Cop- 
paDavisaSantander. Corretja- 
Balcellsnel doppio hanno supe¬ 
rato M artin-Woodruff 7-6 (8-6), 
2-6,6-3,6-7 (5-7), 6-3. LaSpa- 
gnaincontreràinfinale(chesi 

g i ocherà i n terra i berica a d icem- 
bre) l'Australia. I risultati degli 
spareggi perla permanenza nel 
Gruppo M ondialedellaCoppa 
Davis Francia-Austria3-0: retro- 
cessaAustria. Svezia-lndia3-0: re- 
trocessalndia. Svizzera-Bielorus- 
sia3-0: retrocessa Bielorussia.. 

Boskov destituito 
da et Jugoslavia 

■ Vujadin Boskovnon èpiù il ctdel- 
la nazionalejugoslava. Iltecnico, 
chea/olgeràunruolodi consu¬ 
lente, hapreferito lasciaredopo 
l'umiiiantesconfittasubitadal- 
l'Qlandanei quarti dell'eurocop- 
pa. Al suo posto èstato nominato 
IlijaPetkovic. 


LOTTO 


ESTRAZIONE DEL 22-7-2000 
CONCORSO N° 59 


BARI 

101 

80 

15 

co 

LO 

CO 

CAGUARI 

co 

co 

C\J 

C\J 

4 

79 

3 

RRBI2E 

42 

84 

6 

LO 

CO 

co 

GBIOVA 

47 

C\J 

42 

30 

co 

co 

MILM) 

81 

19 

36 

23 

90 

NATOU 

13 

59 

11 

LO 

CO 

co 

LO 

PALESO 

54 

44 

CO 

LO 

LO 

C\J 

6 

ROMA 

66 

CO 

CO 

89 

16 

LO 

C\J 

TORINO 

CO 

LO 

co 

22 

5 

51 

VENEZIA 

1 

co 

LO 

CO 

co 

69 

17 



CDMBINAZONEVINCBrTE jolly 

10 B 4: 

54 

66 


MONTffRmi: L 15495.930,890 

Nessun ejadqx* L. 5.850.326.259 

Al 5 + 1 L. 3.099.186.200 

Vincono con punti 5 L. 48.424.800 

Vincono con punti 4 L. 590.300 

Vincono con punti 3 L. 16.500 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONTRO 
IL TRAFFICO 

per scontato l'imminente ri¬ 
torno allapo//s atenieseealla 
democrazia diretta. 

Sono d'un colpo cancella¬ 
te, dunque, insieme alla po¬ 
vera cabina elettorale, tutte 
le polemiche sui costi della 
democrazia? O sulla scarsa 
partecipazione elettorale, 
quando si potrebbe votare 
standosene tranquillamente 
seduti di fronte al proprio 
Pc? Temiamo che le cose 
non siano così semplici e 
che dovremo, per ancora 
molto tempo, confrontarci 
con la complessità legata ai 
nuovi strumenti. 

Chi scrive si è da qualche 
mese imbarcato nell'Impresa 
faticosa di promuovere un 
referendum, nella città di 
Roma, in tema di traffico e 
inquinamento. Referendum 
per eccellenza consultivo e 
sicuramente riferito ad inte¬ 
ressi evalori generali (conte¬ 


nimento della mobilità pri¬ 
vata a vantaggio di quella 
pubblica, tutela della salute 
etc.). 

La diffidenza, se non l'a¬ 
perta denigrazione dello 
strumento referendario in 
seguito al mancato quorum 
dei referendum di primave¬ 
ra, ha immediatamente atti¬ 
vato verso questa proposta 
una serie di cautele e di pri¬ 
me controproposte. Tra que¬ 
ste la prima cheabbiamo in¬ 
contrato ha riguardato la 
possibilità di attivare, pro¬ 
prio sui nostri quesiti, il ri¬ 
corso alla via telematica. 
Perché non abbinare - que¬ 
sta la sostanza la proposta 
avanzata dal l'amministra¬ 
zione comunale - un refe¬ 
rendum così innovativo 
(non si tratta di abrogare 
questa o quella legge, ma di 
rappresentare costi e benefi¬ 
ci di una forte politica di 
contenimento del traffico 
privato e, dunque, del con¬ 
seguente grado d'inquina¬ 
mento) alla sperimentazione 
delle nuove meraviglie tele¬ 
matiche, oltretutto meno 
costose ed enfatiche? 


Lasciamo da parte (anche 
se è proprio questo l'appun¬ 
to maggiore del ragiona¬ 
mento di Mariella Grama¬ 
glia) problemi quali la scarsa 
alfabetizzazione informatica 
eil grado di bassa connessio¬ 
ne alla rete di cui soffre l'Ita¬ 
lia. Lasciamo da parte, an¬ 
che, altre «quisquilie» con¬ 
nesse ai problemi di segre¬ 
tezza del voto, in caso di ca¬ 
bine telematiche istallate 
nellecircoscrizioni o alla co¬ 
siddetta fi rma digitale. 

Il punto ci sembra, invece, 
concentrato intorno alla se¬ 
guente domanda: che grado 
di vincolo può rappresentare 
per una amministrazione 
(qualsiasi amministrazione), 
di solito riottosa a prendere 
provvedimenti tradizional¬ 
mente impopolari quali 
quelli rappresentati dal traf¬ 
fico, una partecipazione re¬ 
ferendaria prevedibilmente 
e programmaticamente ridot¬ 
ta? 

Accetterà Fammi ni strazio¬ 
ne comunale di Roma, tanto 
per fare un esempio, di chiu¬ 
dere, oltre l'orario attuale, il 


centro storico della città o di 
limitare al traffico privato in 
viadei Fori Imperiali, sfidan¬ 
do l'ira di potenti categorie 
contrarie, dopo una parteci¬ 
pazione al referendum, po¬ 
niamo, del 10% degli aventi 
diritto? Sarà il sindaco di 
un'altra città capace di igno¬ 
rare un sondaggio (magari 
commissionato dalle stesse 
categorie) teso a dimostrare 
l'impopolarità di una precisa 
misura an ti-smog? 

Come si vede si tratta di 
domande tutt'altro che ac¬ 
cessorie. 

Intendiamoci: siamo aper¬ 
tamente favorevoi i all'Inno¬ 
vazione telematica ealla dif¬ 
fusione del maggior numero 
di strumenti di democrazia 
diretta. In particolare quan¬ 
do ci riferiamo ai referen¬ 
dum civici. Non a caso Ben¬ 
jamin Barber definisce «de¬ 
mocrazia forte», un sistema 
che, facendo ricorso a fre¬ 
quenti consultazioni telema¬ 
tiche o addirittura ad assem¬ 
blee virtuali, tende a rivita¬ 
lizzare la partecipazione 
consapevole al gioco demo¬ 
cratico. 


Rimangono intatte, però, 
a nostro avviso, tutte le cau¬ 
tele sui limiti attuali di uno 
strumento che per il mo¬ 
mento non può che limitarsi 
a sperimentazioni circoscrit¬ 
te, oltre ad evocare scenari 
futuri. 

Non ci rimane, allora, che 
avanzare una modesta e ra¬ 
gionevole proposta. Assu¬ 
miamo per il momento l'op¬ 
portunità di mantenere, co¬ 
me è stato fatto in Arizona, 
una doppia opzione: votia¬ 
mo, come tradizione vuole, 
nelle cabine elettorali i que¬ 
siti su traffico e inquina¬ 
mento, sperimentando in 
una limitata circoscrizioneo 
in un gruppo limitato di seg¬ 
gi elettorali l'opzione tele¬ 
matica. La data potrebbe es¬ 
sere quella delle prossime 
elezioni politiche nazionali. 
In tempi di election-day si 
tratterebbe di un risparmio 
sicuro e sicuramente produt¬ 
tivo. 

SILVI ODI FRANCIA 
MAURIZIO GUBBIOTTl 
promotori del Referendum 
cittadino su traffico 
e inquinamento 


23 / 7/1986 23 / 7/2000 

GINO GUIDI 

A 14 anni dalla scomparsa, lo ricordano la 
moglie Santina, le sorelle, i cognati, le cogna¬ 
te ed i nipoti e sottoscrivono peri 'Unità. 
Bologna, 23 luglio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 















UNITÀ, ULTIMO APPELLO 
ALLA SNISTPA ITALIANA 


GIUSEPPE CALDAROLA 


S e questo giornale non si 
chiamasse/'L/n/tà, l'inte¬ 
ra sinistra italiana si ri¬ 
bellerebbe di fronte a un 
evento politico-sindacale che 
ha queste caratteristiche: un 
giornale vitale, con un pub¬ 
blico esteso e consolidato, sta 
per cessare le pubblicazioni e 
duecento dipendenti - èque 
stionedi giorni, forse di ore- 
stanno per perdere il posto di 
lavoro. Invece continua la 
rassegnazione di fronte all'i¬ 
neluttabilità degli eventi. È 
una lacerazione grave quella 
eh e si sta creando. 

Vorrei tentare un estremo 
appello. I Ds, con una «dona¬ 
zione»- giuridicamente si de 
finisce così -, possono con¬ 
sentire al/'L/n/tà di acquistare 
la carta per proseguire le pub¬ 
blicazioni. La cessazione del¬ 
la pubblicazione, anche tem¬ 
poranea, è la fine dél'Unità. 
Chi pensa, e dichiara, che 
qualche giorno di assenza 
dalle edicole non è poi un 
gran danno, mette in forse il 
rapporto con cinquantamila 
lettori-acquirenti e i tanti di 
più che leggono il giornale. 
Un formaggino può mancare 
in salumeria, un giornale 
non può cessare temporanea¬ 
mente di esistere. 

Dobbiamo aver ben chiaro 
quello che sta accadendo. La 
finedel/'L/n/tà non èia nuova 
Bolognina. Lo sappiamo noi, 
lo sanno i Ds. Qudio strappo 
eclatante e doloroso fu il ge 
sto estremo e di coraggio per 
portare in salvo l'esercito del¬ 
la sinistra italiana che stava 
per essere travolto dalla fine 
del comuniSmo (un pezzo de 
cisivo di storia del Novecento 
in cui il comuniSmo italiano 
rappresentò, pur con errori e 
connivenze, una grande pa¬ 
gina democratica e, per alcu¬ 
ni aspetti, riformista). Da lì, 
dalla Bolognina, partì una 
nuova vicenda della sinistra, 
un percorso duro e accidenta¬ 
to che tuttora si misura con 
questioni politicheeteoriche 
irrisolte. La fine délVnità, 
invece, si esprime con un ter¬ 
mine, «liquidazione», che 
raccoglie contemporanea¬ 
mente sia un concetto giuri¬ 
dico sia un concetto politico. 

Vorrei ribadire alcune idee 
di fondo. L'Unità non è un 
giornale decotto. La fotogra¬ 


fia di oggi ci dice che siamo 
un giornalecheha un vendu¬ 
to reale, e una possibilità di 
espansione tecnicamente 
raggiungibile in pochi mesi, 
che rappresentano una occa¬ 
sione imprenditoriale. L'Uni¬ 
tà è un giornale che costa 
(ma c'è qualcosa che si fa gra¬ 
tis?), ma non è vero che il 
partito di riferimento si sia 
svenato per i «capricci» del- 
i'Unità. Tranne il sottoscritto 
e Renzo Foa, e a parte la fuga¬ 
ce parentesi di questo tragico 
biennio di privatizzazione 
(abbiamo perso quasi trenta¬ 
mila copie), i'Unità è sempre 
stata guidata da direttori 
espressione del gruppo diri¬ 
gente del Pei e poi del Pds-Ds. 
La figura del direttore déi'U- 
nità, tranne le eccezioni det¬ 
te, ha sempre coinciso con la 
figura dell'editore. Ogni scel¬ 
ta espansiva, e alcune sono 
state geniali come le cassette 
di film, è stata fatta a partire 
da esigenze in cui il rapporto 
fra la scelta editoriale e la 
scelta politica era molto stret¬ 
to, persino più chesulla linea 
del giornale. Il partito si èdis- 
sanguato, quindi, per scelte 
che ha fatto o condiviso. 

L a situazione economica e 
finanziaria del giornale è | 
diventata, tuttavia, inso- I 
stenibile. È vero cheli giornale 
costa. È vero che i Dsnon han¬ 
no disponibilità economiche 
per tenerlo in vita. È vero che 
l'attualesegreteria Dssi ètrova- 
tadi fronteaunasituazioneee- 
cezionale che ha fronteggiato 
in questi mesi. Tuttavia non è 
vero cheli giornaleèmorto. Da 
tempo è stato presentato e ac¬ 
cettato un piano editorialeela¬ 
borato da uno dei maggiori 
esperti del settore, Mario Lenzi, 
fino a poco tempo fa il presi¬ 
dente della società, che aveva 
duecaratteristiche. Il piano de 
finiva unaseriaecredibilepro- 
spettivaeditorialeperil giorna¬ 
le, con delle coraggiose scelte 
i n n 0 vati ve, e affro n tava I a q u e 
stionedella riduzionedei costi 
e dei cosiddetti tagli. General- 
mentequandounaaziendaèin 
crisi la sinistra si occupa di tro¬ 
vare soluzioni produttive, di 
salvaguardare posti di lavoro e 
di garantire un atterraggio a 
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Ragazzo ucciso, la rabbia di Napoli 

Tensioneedoloreai funerali del giovane ammazzato perché senza casco, non si èfermato all'alt 
L'autopsia: il colpo partito dal basso verso l'alto. Il questoresospendel'agenteche ha sparato 


L'iNTERVIbrA 


Falena alle coop e ai sindacati: 
aiutateci a far uscire l'Unità 
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r Unità 
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NAPOLI II capo della polizia, 
Gianni De Gennaro, ha dispo¬ 
sto la sospensione del servizio 
per «gravi motivi disciplinari» 
del l'agente responsabile della 
morte del diciassettenne Mario 
Castellano. «È solo un primo 
passo per noi che aspettiamo 
giustizia». «Quel poliziotto ha 
estratto la pistola dopo essere 
scivolato, poi si è inginocchia¬ 
to, ha puntato verso M ario che 
scappava ed ha fatto fuoco. M i 
sono avvicinato e gli ho detto: 
"M achefai? M achecosahai fat- 
toZIohai ucciso". Poi gli hodato 
uno schiaffo, ma lui era impie 
trito», ha rivelato un testimone. 
L'autopsiaharivelato: il ragazzo 
èmorto dissanguato, colpito al- 
lespalledaun prò ietti le parato 
dal basso verso l'alto. Ieri i fune 
rali, strazianti, con grande par- 
tecipazioneeten sione. 

I SERVIZI 

A PAGI MA 2 


L'ARTICOLO 


PERCHE E PERICOLOSO 
IL NUOVO TERRORISMO 


MASSIMO BRUTTI 


I l volantinofirmatocon l'etichetta del¬ 
le Brigate Rosse e recapitato qualche 
giorno fa ha riportato l'attenzionesui 
rischi attuali di unaripresaterroristica. So¬ 
no convinto che esso non provenga dal 
medesimo gruppo responsabiledell'omi- 
cidio D'Antona. Èdiversoepiùsconnesso 
il linguaggio, ancheseil lessico ci appare 
ri cal cato suquellodella ri sol uzi on errate 
gica, resa pubblicane! maggiodel 1999.ln 
certi punti, si hal'impressionecheleparo- 
lesiano assemblatein modo approssimo¬ 
tivo ecasual e. 

SEGUE A PAGINA 11 









Show di Haider: il centrodestra 
mi ammira ma ha paura di dirìo 

Venezia, contestato dai centri sociali il leader austriaco 


12 febbraio 1924: il primo numero de l'Unità fondata da Antonio Gramsci 


BRUNO UGOLINI 

ROMA Questaèun'intervistaa Pietro Fole 
na, oggi responsabile del coordinamento 
dei Diesseal Nord, su unadrammaticaver¬ 
tenza politico-sindacale, quella che inve 
ste, appunto, l'Unità. Un'intervistafattada 
un redattore anziano (oggi collaboratore, 
non pagato, di questo giornale), masolleci- 
tataancorprimadalui. 

Checosa rispondi alla «Lettera aperta»ai de¬ 
mocratici disinistrapubblicata daM’Unità e 
firmatadallelavoratrici edai lavoratori del¬ 
lo stesso giornale? I DS si sono rimangiati 
l’impegno ad impedi rela sospensionedelle 


pubblicazioni? 

Devo fare un'osservazione preliminare. 
Penso che sarebbe stato corretto, daparte 
del giornale, pubblicare, a fianco di quella 
lettera, ancheunaposizionechedessecon- 
to non tanto del punto di vista della pro¬ 
prietà, oggi rappresentata dai liquidatori, 
madel puntodivi stadi quei Diessechiama- 
ti i n causa molto poi emi camente. 

Puoi immaginacelo stato d’animodi redat¬ 
tori etipografi difronte all’annuncio di un 
giornalesenzacartaesenzasti pendi. 

Sono del tutto consapevole del dramma e 
del I a preoccu pazi on e. 
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VENEZIA Proteste e contestazio¬ 
ni hanno s^natolavisita (priva¬ 
ta) a Venezia del leader della de 
stra austriaca Joerg Flaider. Che 
non ha mancato di riattizzare il 
fuoco delle polemiche. A partire 
dai suoi «partner» ideali nel pa¬ 
norama politico italiano. E l'at¬ 
teggiamento cauto manifestato 
finora nei suoi confronti daparte 
dei partiti de! centrodestra italia¬ 
no sarebbesolo unaquestionedi 
mancanzadi coraggio: «Molti se 
gretari oe^onenti politici maga¬ 
ri ci ammirano-hadetto il presi- 
dentedella Carinzia -, vorrebbe 
ro contattarci ma hanno paura, 
pauradi essere bastonati dallasi- 
nistraequindi non hanno il co¬ 
raggio di rendere pubblico ciò 
che vorrebbero». Flaider ha poi 
sostenuto chei suoi rapporti «so¬ 
no molto buoni con Forza Italia, 
Al I ean za N azi o n al eel a Lega». 

SARTORI SOLDINI 
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Strappo al Centro: l’Asinelio 
non entra in Federazione 


ROMA Si spacca ancor prima di aggregarsi 
lafederazionedei partiti del centro. Il leader 
dei Democratici, Arturo Parisi, punta il dito 
contro l'intesa stretta da Popolari, Udeure 
Rinnovamento Italiano, «fortementecon- 
notata-dice-in termini confessionali econ 
baricentro essenzialmenteal Sud». Eseil 15 
giugno i Democratici avevano firmato un 
documento in cui dichiaravano cheavreb- 
bero sottoscritto l'unionecon Udeur, Ppi e 
diniani,oggi Parisi dichiara «eh eque! docu¬ 
mento, cheprevedeva un'aggregazionede- 
mocratico-riformista, è stato disatteso». Il 
pri n ci pai e respon sabi I e del I a si tuazi on e, se- 
condoParisi,èClementeM astella. 

BENINI 
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Il sogno del G8: Internet ai Paesi poveri Tei 2 oPoiotv,i’attaooodiTeleoom 

Il veticedi Okinawa s'impegna a diffondere nuovetecnologie Scontro tra governo e Fi suiraccordoS 0 at-Tin.it 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

TéeseTerme 

F inalmente una buona notizia. Irene Rivetti ha annuncia¬ 
to che alla festa deU'Udeur, che si svolgerà a TéeseTer¬ 
me In settembre, «si scioglierà II nodo ddia premler- 
shlp». Ignoro dove sla TéeseTerme, e già questa è una colpa. 
Colpa ancora più grave è avere fin qui sprecato tempo e com¬ 
prendonio chiedendomi chi diavolo sarà II prossimo premier 
dé centrosinistra: come ho potuto non capire che bastava 
aspettacela Festa dél'Udeur, In settembre a TéeseTerme, e 
tutto si sarebbe risolto? Perfino a Gargonza, In occasione dé 
più grande plenum di cervéli (per darvene un'Idea: c'ero an¬ 
ch'io) néla storia déla sinistra Italiana, si era ampiamente 
discusso déla sistemazione dé mondo, ma si era evitato ac¬ 
curatamente di parlare déla premlership, anche per evitare 
che la sera a tavola qualcuno morisse awéenato tra atroci 
tormenti. Ma a Téese Terme, la Camp David déla Rivetti, 
vedrée che tutto si sistema. Un premier dovrà saltare fuori 
per forza: la minaccia, altrimenti, è di prose^lre a oltranza I 
negoziati, trattenendosi a TéeseTerme, con la Rivetti eMa- 
stéla, fino a tutto ottobre 


ROMA Internet per tutti. Per il 
broker d i W al I Street e per i I man a- 
gerdi Tokio. Ma anche per le po¬ 
polazioni più povere del mondo, 
perché da/e essere ridotto, e poi 
annullato, con una rivoluzione 
informatica, il baratro profondo 
eh esepara i ri cch i dai poveri, i I gap 
tecn alogico cheallontanasempre 
di più i deboli dai forti del pianeta. 

I leader del G8, riuniti in Giappo¬ 
ne, hanno adottato la «Carta di 
Okinawa» (l'isola che li ospita) 
chehaun obiettivo affascinantee 
d i ffi ci I e: portare I n tern et n el terzo 
mondo, diffondere le nuove tec- 
nologieancheinAfricaenellapar- 
tepiù povera dell'Asia. Con que¬ 
sto obiettivo, gli otto grandi han- 
nodecisodi creareuna«dotforce» 
(digitai opportunities taskforce) 
chesaràcompostadaesperti degli 
otto paesi del GSchesi recheran- 
nonei paesi piùpoveri. 

FONTANA 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Legge elettorale, Polo Ottimista 

ILSERVZ0APAQNA3 


E^ERI. 

La minaccia del ceceni 

ILSERVZ0APAQNA5 

ECONOMIA. 

Puglia,chi raccoglie! pomodori? 

MASaiDERC6SIAPAQNA9 

CULTURA. 

Intervista a Latouche 

PAOCHAPAGNAIO 

SPETTACOL!. 
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ROMA Proseguelatrattativaperla 
cessionediTmcaSeat-Tin.it,laso- 
ci età In tern et di Telecom, mentre 
cresce la polemica politica intor¬ 
no aH'operazione. La maggioran¬ 
za si schiera per l'intesa, lasciando 
in tendere di e l'attuale assetto le¬ 
gislativo, che vieta ai gruppi tde- 
fonici dicontrollareunatvviater- 
ra, potràesseremodificato. Il Polo 
inveceènettamentecontrario al¬ 
l'accordo, cheMediaset definisce 
«fuori legge». Telecom però sem¬ 
bra intenzionata ad andare avan¬ 
ti, scommette sullemodifichedd 
quadrolegislativoepuntaall'inte- 
grazionedd suo colosso Internet 
con letvdi Cecchi Gori. La prossi¬ 
ma settimana si dovrebbe sapere 
di più sui dettagli ddl'intesa, che 
comunque, secondo indiscrezio¬ 
ni, prevede il pass^giodd 60% di 
TmcaSeat-Tin.it in cambiodi cir¬ 
ca SOOmiliardi. 
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UN REFERENDUM 9ULTRAFFIC0 


SILVIO DI FRANCIA MAURIZIO GUBBIOTTl 


N on e una provocazione, 
n éu n 'i n vetti va apocal i t- 
tica qudia lanciata da 
Maridia Gramaglia su l'Unità 
di giovedì 13 luglio (Teiede 
mocrazia, che disastro) a com¬ 
mento ddledezioni primarie 
on-line dd partito democra¬ 
tico in Arizona, primarie che, 
lo ricordiamo, hanno speri¬ 
mentato, con risultati con¬ 
traddittori, il voto tdematico 
come rafforzativo rispetto a 
qudio tradizionale. Lo leg¬ 
giamo, piuttosto, come un 
esplicito invito alla prudenza 
e al la messa in guardia dai fa¬ 


cili entusiasmi che, soprat¬ 
tutto in Italia, accompagna¬ 
no le nuove opportunità of¬ 
ferte dalla tecnologia. Ne so¬ 
no prova i neologismi che ne 
annunciano l'avvento. Acca- 
decosì chetermini comeago- 
rà téematica, egovernance te 
iedemocrazia (o meglio tecno¬ 
poi idea, come suggerisce Ste 
fano Rodotà) invece di essere 
letti come strumenti uiteriori 
di partecipazione informata, 
evochino opportunità già og¬ 
gi a portata di mano, dando 
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Vati Go^, pittorespirìtuale 

Un interessante percorso dell'artista in mostra a M arti gny 


PIER GIORGIO BETTI 

«So con certezza che ho il senso del 
colore, e che esso si svilupperà sem¬ 
pre di più perché ho la pittura nella 
pelle». È una lettera di Vincent Van 
Gogh (1853-1890), scritta due anni 
dopo che, tralasciati gli opprimenti 
studi di teologia, aveva deciso di 
«fare il pittore», cominciando a co¬ 
piare le incisioni di Jean Francois 
Millet, il cantore della vita contadi¬ 
na. Tracciavano, quelle poche paro¬ 
le, l'itinerario artiiico cheli grande 
Olandese seguirà nella sua intensa, 
ma tormentata, breve carriera. Oltre 
alle dimensioni quantitative, cin¬ 
quanta dipinti e una quarantina di 
acquerelli e disegni, la mostra che 
gli dedica a Martigny la Fondation 
Gianadda (fino al 26 novembre) si 
fa apprezzare per il tentativo, riusci¬ 
to, di dar conto dell'evoluzione del 
pensiero edel linguaggio artistico di 
Van Gogh al di là degli stereotipi 
del «pittore maledetto», povero e 
solo, consumato e reso quasi pazzo 
dal suo stesso genio. Attraverso i 
quadri provenienti dai musei di 


Amsterdam, Londra, Parigi, Madrid, 
Bruxelles, Colonia, Chicago, Buenos 
Ayres, San Paolo del Brasileeda col¬ 
lezioni private, attraverso la sottoli¬ 
neatura dei temi sulla quale ha lavo¬ 
rato con accorta scelta il curatore 
della rassegna Ronald Pikvance, 
emerge la figura di un artista che, 
sebbene piegato da crisi e ricadute 
invalidanti, è sempre straordinaria¬ 


mente lucido davanti alla tela, sa 
dove vuole arrivare, è avido di rap¬ 
porti con la cultura del suo tempo 
così come nutregrandecuriosità per 
la tecnica e lo stile dei maestri del 
passato. 

Lo attira la spiritualità di Rem- 
brandt, con Rubens«scopre»il colo¬ 
re, lo entusiasmano le stampe giap¬ 
ponesi, guarda a Chardin e Ver- 


meer. A Parigi, nella primavera del 
1886, conosce Toulouse Lautrec, 
Emile Bernard, Paul Signac. Ma so¬ 
prattutto lo interessa l'arte degli im¬ 
pressionisti, Monet, Renoir, Degas, 
la loro ricerca sulla luce e sull'uso 
del colore, il rifiuto della pittura ac¬ 
cademica. Incontra Seurat, Pissarro, 
Guillaumin, Gauguin col quale 
stringe un duraturo, anche se non 
sempre tranquillo, rapporto d'ami¬ 
cizia. In quel biennio francese, Van 
Gogh fa nuove esperienze, espone 
con Signac al Théatre libre d'Antoi- 
ne, porta il suo cavalletto sulle rive 
della Senna, sulla «butte» di Mon- 
tmartre, nei quartieri della banlieue, 
cerca la luce intensa delle campa¬ 
gne. «Les ponts d'Asnières», «Route 
au confin de Paris», «Restaurant de 
la Sirène», «Canots amarrés» (una 
meraviglia che non veniva esposta 


da decined'anni) sono alcuni capo¬ 
lavori di quel periodo chesi conclu¬ 
de col trafori mento ad Arles dove il 
pittore cerca ristoro ai ritmi per lui 
troppo stressanti della vita parigina. 
Ma non c'è riposo, lo divora l'ansia 
di creare, di manifestare compiuta- 
mente la propria espressività e iden¬ 
tità artistica. 

L'ammirazione per la pittura im¬ 
pressionista non significa condivi¬ 
sione totale né immedesimazione. 
Lui non si accontenta di «cogliere 
l'attimo fuggente della natura», non 
lo soddisfa il «rendere esattamente 
ciò che ho davanti agli occhi». In 
una lettera al fratello Teo, che segue 
con partecipazione il suo lavoro e lo 
aiuta economicamente, Vincent tie¬ 
ne a chiarire la sua concezione: «lo 
mi servo del colore con più arbitrio 
per esprimermi fortemente», per 


esprimere sentimenti, emozioni, 
stati d'animo, in una parola «la vi¬ 
ta». Dipinge alberi, un'intera serie 
di «Abricoteurs en fleur», prati, ca¬ 
scinali, dodici telesugli «Champsde 
bié», il luminoso «Pont de Lan- 
glois», il celebre ritratto di «Le bébé 
MarcelleRoulin». 

Ma la malattia non gli dà requie, 
nel corso di una discussione con 
Gauguin è travolto da un accesso di 
furore e si mozza un orecchio. Nel¬ 
l'ospedale psichiatrico di Saint-Re- 
my, dove è entrato volontariamen¬ 
te, fa quattro versioni del volto de 
«L'Arlesienne, M.eGinoux», carica 
di colori uliveti e paesaggi campe¬ 
stri, ritrae «La fileuse», la fatica dei 
contadini nei campi, i lavori stagio¬ 
nali. Il miglioramento delle condi¬ 
zioni di salute è, purtroppo, solo il¬ 
lusorio. Gli ultimi due mesi Van 


Gogh li trascorre nel verde scenario 
di Auvers sur Oise, che lui descrive 
«pieine campagne caractéristique et 
pittoresque», l'ambiente e i soggetti 
che lo avevano suggestionato dieci 
anni prima, agli esordi, guardando i 
quadri di Millet e che ancora predi¬ 
lige. Lavora freneticamente, senza 
soste, come presago della fine. «Vue 
d'Auvers avec fermes», «Ferme au 
fond du champ», «Femmes lon- 
geant lechamps», il memorabile ri¬ 
tratto del «Dr. Gachet». Settanta te¬ 
le in poche settimane. Ma il 27 lu¬ 
glio si spara una revolverata al petto 
e muore due giorni dopo. Gli ultimi 
quadri gli vengono messi attorno 
quasi a colmare la sua angosciosa 
solitudine. Aveva solo 37 anni. Pit¬ 
tore prolifico come nessun altro, in 
meno di un decennio d'attività Van 
Gogh ha lasciato novecento tele e 
più di mille disegni. Nelle aste, i 
suoi pezzi continuano a battere 
ogni record, alle mostre c'è sempre 
la coda. Ma, in vita, il pittore-mito 
ha venduto un solo quadro: «La vi¬ 
gne rouge», che il fratello Teo era 
riuscito con qualche difficoltà a far 
acq u i stare per 400 f ran eh i. 


Gli scrìttoli airEuropa 
più vod e più scambi 

Il LiteraturexpresBèarrivato a destinazione 


I Èarrivatoadestinazioneil Uteraturexpress, iltreno 
chedal4giugno scorso haattraversatol'Europacon 
abordo 108scrittoridi43diver5enazionalità, uniti 
daun obiettivo ben preciso: paiiaredi diversitàetni- 
cacollegando il passatoeilfuturodellaletteratura 
del vecchio continente. Dopoaversostato in 19cit- 
tà, attraversando 11 stati e96 areelinguistiche, do¬ 
po 7000 interminabili chilometri, lo scorso 14di lu¬ 
glio, il Uteraturexpress-lasciatasi allespalleVarsavia 
- hafinalmenteraggiunto Berlino. N ellastazionedi 
Friedrichstrasseciattendevanoalcunemigliaiadi 
persone, ed eradifficileriuscireascenderedal treno. 
Pertregiomi lacittàhaospitatodibattiti, convegni, 
letture, e, in PotsdamerPlatz, si èorganizzatauna 
suggestiva «nottedei poeti». 

La parteci pazionedel pubblico èsemprestata mas¬ 


siccia, fino all'ultimo appuntamento-nonacaso in Be- 
belplatz, doveHitlerbruciò i libri - quando il Uterature- 
xpresshaufficialmentechiusoilproprioviaggio, conia 
letturadel documento prodotto danoi autori edestina- 
toal Pariamentoeuropeo. 

Inquestodocumento, moltaattenzioneai problemi 
dell'Est, l'auspidodicentriditraduzioneintuttelecapi- 
tali elapropostadi un networkintemazionalecapacedi 
facilitaregli scambi letterari tragli stati, con unapartico- 
lareattenzioneperleminoranzelinguisticheeperidirit- 
tideN'autorechedovrebbero esserei medesimiinogni 
paeseeuropeo. Un altro «prodotto»del lungo viaggioe 
dellesueinteressantitappesaràancheunvolume.pub- 
blicatointuttelelingued'Europa, cheraccogliei rac¬ 
conti di unadecinadi pagineideati daciascunodi noi 
scrittori. N.L 



IL VIAGGIO 


Tra i taxi pirata di San Pietroburgo e la tomba di Kant 


NICOLA. LECCA 

I l nostro albergo, a San Pietro¬ 
burgo, è immenso, arredato 
nel tipico stile sovietico del 
dopoguerra: sembra un ospedale. 

I lampadari,lungo!corridoi,sono 
di plastica turchese; ma non pos¬ 
siamo lamentarci, la posizione è 
dellemigliori,propriodavanti alla 
Prospettiva Neviij. Quando il 
treno arriva in stazionesiamo tut¬ 
ti molto stanchi, e, alcuni minuti 
dopo, anchedelusi dallaspartana 
si stemazi on e eh e ci è stata ri serva¬ 
ta. Soltantoin pochi,dunque, tro¬ 
viamo il coraggio di avventurarci 
perlacittà, per goderel'insana lu¬ 
minosità delle «notti bianche», 
che, proprio in questo periodo 
deiranno,sisviluppanonellaloro 
massima estensione. Senza il 
buio,lacittàci apparesubitogran- 
diosa, ed èforsequestal'emozione 
piu fortedi tutto il viaggio. Perla 
visita al Palazzo d'inverno e alla 
casa di Dostoa/skij, comunque, ci 
sarà tempo domani: quello che 
più ci colpisceneN'immediato, in¬ 
vece, sono leguardiearmateden- 
tro al fastfood e il metal detector 
per entrare al «lobbybar»deirHo- 
tel Europa. 

San Pietroburgo - lo ava/o letto 
su «Newsweek», ma non ci avevo 
creduto - è, con ogni probabilità, 

I a ci ttà pi ù peri col osa d'Eu ropa. Ed 
è anche piena di miseria. A ogni 
angolo della strada la gente s'in¬ 
venta un lavoro: donne offrono 
mazzolini di fiori ben pettinati, 
gruppi di ragazzi cantano belle 
canzoni inglesi, vecchie con va- 


riopintifazzolettisullatestadistri- 
buisconogiornali. Ogni venti pas¬ 
si incontriamo un nuovo mekie- 
re. Cèchi ostenta le proprie me¬ 
nomazioni, e chi si siede a capo 
chino sullescaledella metropoli- 
tana. Quando vogliamo tornare 
in albergo e cerchiamo un taxi 
(perl'en tusiasmosi amoarrivati fi- 
noallaNeva,esi èfatta mezzanot¬ 
te) ci i n form an 0 eh e tutte I e auto- 
mobili circolanti perlestradedel- 
la città sono potenziali taxi: basta 
fareun cennoequalunquepriva¬ 
to può fermarsi. Si ferma un uomo 
diiintocon unaPrinz: purtroppo 
non può caricarci tutti e quattro: 
sul sedile posteriore, infatti, ripo¬ 
sano i suoi duefigli di setteanni e 
nove anni: «Viviamo da soli», ci 


dice «e non posso lasciarli soli in 
casa». Allora ritorniamo con un 
autobus: il biglietto costa cento- 
trenta lire, i sedili non esistono 
quasi piu, ne rimane soltanto la 
forma confusa. Ma non siamo 
stravolti. Alcuni giorni fa abbia¬ 
mo vi sto ben di peggio,aKalinin- 
grad quando, per la prima volta, il 
Uteraturexpress è entrato in terra 
russa. L'accoglienza, lo ricordia¬ 
mo tutti, è stata grandiosa. Alla 
stazione di quest'anomalo encla¬ 
vesovietico tra PoloniaeLituania, 
infatti, ci attendevanoalcunemi- 
gliaia di persone donne in costu¬ 
me, bambine che lanciavano pe 
tali di fiori, poeti con i loro libri 
stampati in cirillico, la grande 
banda militare e i fuochi d'artifi¬ 


cio. 

Da più di un anno-l'ho saputo 
dopo daunagiornalista locale-la 
gentetrepi dava per l'arri vo del tre 
no. LavecchiaKonigsberg, lacittà 
di Kantedi Hoffman, comunque, 
oggi non esiste più: è stata quasi 
completamente rasa al suolo e, 
poi, ri costru i ta senza grazi a, popo- 
lata soltanto di enormi fabbricati 
in cemento armato, chiusa ai turi¬ 
sti, per la vicinanza con la segreta 
basemilitaredi Baltysk e, dunque, 
isolatadal restodeH'Europafinoal 
1991. Il fascino antico della Ger- 
maniad'allora lo può cogliere sol¬ 
tanto un occhio esperto, nella 
simmetria delle strade, na pochi 
scorci ancora rimasti intatti. Kali- 
ningradl'hadefinitamoltobeneil 


ventiseienne poeta ukraino An- 
drij Bendar, uno dei piu apprezza¬ 
ti talenti a bordo del treno: «È una 
citta vuota popolata di ombre ar- 
caneedi tristezza, la più occiden- 
taledellecittà russe, maparados- 
salmentelamenoeuropea»,miha 
detto nellacarrozza riiorantedel 
treno, mentre viaggiavamo da 
Tali in a San Pietroburgo. Percepi¬ 
re che ha ragione, basta fermarsi 
perqualcheminutoacontempla- 
reunodei più impopolari simboli 
della citta «Il Mostro» come lo 
chiamano qui: un immenso con¬ 
dominio, volutodaBreznev al po¬ 
sto del castello dei Cavalieri Teu¬ 
tonici. Un migliaio di apparta¬ 
menti -forsedi più-chenessuno 
mai ha abitato; una costruzione 


disarmonica, visibiledaogni pro¬ 
spettiva, con quegli occhi equella 
bocca da robot ante litteram che 
un perverso gioco dei mattoni fa 
risaltare su uno dei lati lunghi. La 
storia del «Mostro» me l'ha rac¬ 
contata A. un ragazzetto di dicias¬ 
sette anni che - non pagato - era 
stato i n cari cato d i fare I a trad uzi o- 
nesimultaneaafavoredei quattro 
autori cheerano stati scelti per vi¬ 
sitare la base militare di Baltysk. 
Tra questi autori c'ero anch'io. I 
militari erano severi, proprio co¬ 
me ce li immaginiamo in Italia. 
Come^untinoci hanno offerto il 
tè con il formaggio. Poi ci hanno 
fatto fare un giro a bordo di una 
certa nave. Sono rimasto scosso 
quel giorno; non solo per l'atmo- 


Una veduta 
di San 

Pietroburgo, 
penuitima 
tappa dei 
Literatu- 
rexpress 
partito da 
Lisbona 
ii 4 giugno 


sfera transitoria che si respirava 
nellabase. I racconti di A. mi han¬ 
no turbato; suo padre lavora per 
cinquantamilalireal meseelui so¬ 
gna l'America, ben sapendo che 
non potrà mai andarci. Poi, poco 
pi ù tardi, un 'altra gran deemozi o- 
ne. 

In Cattedrale, mentre si esegui¬ 
va il «Gloria» di Vivaldi in onore 
del Literaturexpress, l'orchestrasi 
è fermata. Una voce, al microfo¬ 
no; in un inglese sten tato ha det¬ 
to; «Preghiamo l'autoreitalianodi 
avvicinarsi al microfono edi reci¬ 
tare un a sua poesia». Dopo i versi, 
dopo il «Glori a» sono uscito fuori, 
a I asci areun fi oresu 11 avi ci n atom- 
ba di Kant, l'unico monumento 
capacedi fermacela rabbiadell'e- 
sercito tedesco - mi ha raccontato 
M ari 0 Rigon i Stern, eh eera lì, q uel 
gi orn 0 . An cor pi u d iff i ci I eèstato i I 
giorno seguente, quandosi amori- 
partiti alla volta di Vilnius. Alla 
stazione di Kaliningrad, questa 
volta, non c'era più gioia, ma sol¬ 
tanto voi ti tri sti, occh i con sapevo- 
li di un nuovo, imminente letar¬ 
go. Un vecchiosi èavvicinatoemi 
hadetto: «Grazieperquesto sorso 
d'Europa, che ci avete regalato». 
AncheA. era lì con gli altri, anche 
I u i era ven uto a sai utarci. M a i I suo 
viso era felice; con i cinquecento 
rubli eh e gli abbiamo regalato ha 
trascorso la notte in un'elegante 
discoteca per i turisti occidentali. 
Ci abbraccia con una riconoscen¬ 
zaesasperata. Poi, quando il treno 
parteetutti si scompongono lui ri- 
manefermo; comenei film muti, 
saluta con la mano, si volta, esene 
va. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNITÀ ULTIMO 
APPELLO... 

chi il posto di lavoro «deve» per¬ 
derlo. Nessuno qui ha mai messo 
in discussione «se» ridurre i costi, 
ma «come» ripartire il sacrificio e 
«per» fare che cosa. Questa proce¬ 
dura è negata all'Unità? lo mi so¬ 
no fidato, ho chiesto ai lettori e ai 
dipendenti del/'(7n/tà di fidarsi. 
Mi sono sbagliato? Devo riesami¬ 
nare il concetto di lealtà? E poi 
ancora. S deve pensare che conta 
così poco la sinistra italiana di go¬ 
verno (tutta intera, non solo la se¬ 
greteria Ds), da non essere in gra¬ 
do di trovare soci daimpegnarein 
una impresa che ha buone possi¬ 
bilità di riuscita e di fronte a un 
atteggiamento sindacale di ragio¬ 
nevolezza (due, dico due, soli 
giorni di sciopero). 

Non si può neppure sfuggire al 
tema politico di fondo che inve¬ 
ste la vicenda del/'L/n/tà. Che sen¬ 
so ha di re a decine e decine di mi¬ 
gliaia di lettori che sono di sini¬ 
stra e che sono «anche» ulivisti 
che si pensa di fare un giornale 
«solo» ulivista chiamato, però. 


l’Unità? Abbiamo intervistato 
esperti del settore che si sono dif¬ 
fusi lungamente sulla particolari¬ 
tà del nostro target. È un mondo 
da buttar via? La sinistra ha defi¬ 
nitivamente perso l'idea della 
propria autonomia politica ancor¬ 
ché messa al servizio di un pro¬ 
getto più grande e unitario? Ab¬ 
biamo deciso che la rottura con il 
passato significa non aver mai 
avuto un passato? Nella bisaccia 
del I e n ostre esperi en ze c'è materi a 
viva, fatta di storia di donne e di 
uomini, che serve per evitare di 
compiere nuovi errori, di coltiva¬ 
re vecchie illusioni, ma è anche 
un patrimonio di civiltà, di senso 
dello stato, di coesione sociale 
che sono combustibile per nuove 
passioni ideali. 

La sinistra, purtroppo, non si 
sta accor^gendo che la vicenda del- 
rUnità ripropone il grande tema 
del lavoro in una società moder¬ 
na. Molti giornali e molti giorna¬ 
listi non si rendono conto che il 
nostro presente è il loro prossimo 
futuro. Non è vero, infatti, che è 
finito il lavoro dipendente. Si è 
accresciuto, ha moltiplicato i pro¬ 
pri ambiti, si svolge lungo un arco 
ampio di saperi, risponde a esi¬ 
genze diverse della struttura pro¬ 


duttiva ma è diffuso nella società 
e raccogl iecompetenzeetensioni 
che, anche quando non sono 
concentrate nella grande fabbrica 
0 nel grande ufficio, anche quan¬ 
do mostrano le sembianze del la¬ 
voro autonomo, anche quando 
non esprimono, a differenza del 
passato, un'idea precisa di classeo 
di ceto tuttavia definiscono una 
condizione del vivere, un'ambi¬ 
zione del sapere, una volontà di 
essere liberi, la necessità di appar¬ 
tenere ad una società solidale. 
Questa è la sfida dei giovani di¬ 
soccupati e dei nuovi disoccupati 
quaranta-cinquantenni. La sini¬ 
stra non si divide più sul mercato, 
ma non può essere sinistra se non 
fa sua una battaglia di regolazio¬ 
ne, di diritti, di garanzie. Dove 
andiamo, sennò, chi rappresen¬ 
tiamo, chi siamo? Non è in ballo 
un'identità ideologica, ma un 
orientamento ideale si, una fun¬ 
zionestorica si. Una parte di que¬ 
sti problemi, persino di fronte al 
grande mondo della nuova immi¬ 
grazione, si scontra con il tema 
del lavoro intellettuale. Qui stia¬ 
mo noi. Qui c'è il carattere origi¬ 
nale, nella sua drammaticità, del¬ 
la vicenda dei/'L/n/tà. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


ILNUQVO 

TERRORISMO 

Eppure anche qui vi è un segnale di peri¬ 
colo. È in atto un tentativo di rilancio del¬ 
la violenza politica e nuovi nuclei, sia pu¬ 
re esigui, Sanno passando dall'estremi¬ 
smo alle pratiche eversive. Penso ai Nuclei 
territoriali antimperialiSi, già consolidati, 
0 al Nucleo di iniziativa proletaria che ha 
rivendicato l'attentato, mancato, alla sede 
CisI di Milano. Il raggruppamento mag¬ 
giore e più risoluto èquello che ha ucciso 
D'Antona. L'azioneeil messaggio lanciato 
dopo l'omicidio indicano con chiarezza 
un collegamento con i reduci del vecchio 
terrorismo rosso. Sembra difficile da spie¬ 
gare, eppure, nonoSante i grandi cambia¬ 
menti intervenuti, c'è ancora - ridotta ai 
minimi termini, ma capace di nuocere - 
una componente politico-criminale, che 
usa in modo pressoché caricaturale le pa¬ 
role provenienti dal leninismo e che ha 
come obiettivo fondamentale quello di 
colpire con la violenza! riformisi. Essi so¬ 
no i veri nemici. Era un nemico il Pei di 
Enrico Berlinguer. Erano nemici gli intel¬ 
lettuali di orientamento socialiSa come 
WalterTobagi. Erano nemici i cattolici de¬ 
mocratici come Vittorio BacheiS e Aldo 
Moro. CoS, ancora oggi, toglieredi mezzo 


0 anche soltanto minacciarei riformisi, le 
figure del dialogo, chi lavora all'architS- 
tura del le regole democratiche del confi it- 
to e del I a con certazi one tra I e parti soci al i 
(come D'Antona) significa creare una con¬ 
dizione rilevante per la traSormazione 
del la politica in guerra civile. 

Voglio dire insomma che la fondamen¬ 
tale ragion d'essere Sorica di ciòchechia- 
mavamo il partito armato èSata proprio 
quella di combattere il riformismo. Su 
queSa base e con queSi precedenti si ca¬ 
pisce perché ancora oggi la lotta armata 
modello anni Settanta è una prospettiva 
attuale nell'immaginario dei reduci e da 
nuovi terroriSi. Il nemico Sorico, nono- 
Sante tutti i mutamenti, è ancora presen¬ 
te ed anzi più vitaledi venti anni fa. Dun- 
queèil riformismo che va ancora colpito; 
è la ragionevolezza democratica, è il farsi 
carico delle ragioni degli altri,èlaconcer- 
tazionetra le parti sociali, sono i sindacati. 
Le vicende degli ultimi mesi vanno analiz¬ 
zate ponendo in primo piano due elemen¬ 
ti di fatto. Anzitutto, l'assassinio di Massi¬ 
mo D'Antona è Sato realizzato da un 
gruppo circoscritto e con ogni probabilità 
debole sotto il profilo organizzativo: tanto 
è vero che ha scelto come vitti ma una per¬ 
sona del tutto priva di protezione e facile 
da colpire. In secondo luo^, il gruppo ha 
dimoirato, con la risoluzione strategica, 
una conoscenza non superficialedellepra- 
tiche sindacali e dei meccanismi della 


concertazione, assieme ad una capacità di 
elaborazione politica e di scelta degli 
obiettivi, che riprende un filo interrotto e 
ci riporta al linguaggio degli ultimi nuclei 
brigatisti attivi negli Anni Ottanta: quelli 
che hanno ucciso, nell"85 e nell”88, due 
intellettuali democratici simili a D'Antona 
e parimenti indifesi, come erano Ezio Ta- 
rantelli e Roberto Ruffilli. Due figure sim¬ 
bolo del riformismo, sul terreno delle rela¬ 
zioni industriali edelle regole istituziona¬ 
li. Il nuovo atto terroristico del '99 sem¬ 
brava senza ràroterra; ma era la prova di 
una potenzialità assolutamente imprevi¬ 
sta: riportava alla ribalta la lotta armata, 
proiàtando nuovamente la sua ombra 
sulla vita pubblica l'intenzione - resa ma¬ 
nifesta dal documento strategico - era di 
usare la violenza, giungendo al grado mas¬ 
simo, alla distruzione di una vita umana, 
come levatrice di un nuovo processo poli¬ 
tico. Lo scopo era restaurare ciò che si era 
disperso negli Anni Ottanta: una vera e 
propria «organizzazionecombattente», ca¬ 
pacedi reggerenel tempo edi produrre un 
nuovo imbarbarimento. Vale a dire anzi¬ 
tutto una serie di conflitti sociali senza 
sbocchi, in luogo della concertazione. Ne¬ 
gli ultimi mesi, i tentativi di aggregazione 
sono in corso. Vediamo emer^re nuovi 
gruppi che eseguono azioni di modesta 
portata ma vi li ed inquinanti come è sem¬ 
pre la violenza politica, fatta di intimida¬ 
zioni contro persone inermi. Vi sono sicu¬ 


ramente altre attività illecite che si com¬ 
piono. Probabilmente rapine. La storia del 
sequestro Cirillo nel 1981 dimostra chia¬ 
ramente questa attitudine. I volantini sa¬ 
ranno ai confini dell'analfabàismo, ma 
non dobbiamo sottovalutare! loro autori. 
La restaurazione del Partito combattente 
in questi mesi non è andata avanti. Le for¬ 
ze che si autopropongono e che si scam¬ 
biano messaggi sono limitate. Paradossal¬ 
mente, proprio per l'assenza di un'area at¬ 
tiva di simpatizzanti i gruppi armati sono 
più impermeabili edifficili da stanare. Ma 

10 credo che l'attività di controllo edi in¬ 
dagine da parte delle forze di polizia, che 
non è mai cessata da un anno a questa 
parte, abbia avuto l'effetto di frenare e 
rendere più difficile la crescita e l'unifica¬ 
zione. Anche se le fughe di notizie sull'at¬ 
tività investigativa, verificatisi due mesi 
fa, hanno rappresentato un ostacolo, il la¬ 
voro non si è affatto fermato. La richiesta 
che rivolgiamo agli investigatori ed agli 
inquirenti èdi realizzare il massimo sforzo 
operativo, con scrupolo e stringendo i 
tempi. Da parte del governo, vi è l'impe¬ 
gno a fare tutto ciò che istituzionalmente 

11 esso compete. Questi gruppi sparsi non 
sono certamente in grado di sovvertire la 
vita democratica del Paese. Ma essi posso¬ 
no commettere prepotenze e delitti odio¬ 
si; possono seminare sangue. Perciò biso¬ 
gna al più presto fermarli. 

MASSIMO BRUTTI 
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^ Cofferati: «Sbagliato contrapporrei problemi 
da disoccupati con qudii degli eKtracomunitarì» 

Ai Sud esplode la prexcupazionedé coltivatori 

Mancano la\^oratorì 
Raccolta pomodori 
a rischio in Rjgiia 

«Servono urgentemente immigrati» 

Dopo il Triveneto l'allaninevienedal Tavoliere 



Un immigrato 
al lavoro 
nella raccolta 
di pomodori 
Marco Marcotolii 


Ooupazione; il divnzio tra dom^ 

Solo nelleTIc e informatica s cercano senza trovare llOmila tecnici 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Dal tavoliere delle Pu¬ 
glie al Triveneto, dai campi alle 
officine, dai pomodori alla side 
rurgia: servono lavoratori, servo¬ 
no i mmi grati. U rgen temente. Lo 
dicono gli agricoltori pugliesi e 
gli industriali del Nord-est. E 
adesso non c'è più alcuna esita¬ 
zione a utilizzare una delle più 
abusate parole italiane: «allar¬ 
me». Perché è di una vera situa- 
zionedi urgenzachesi parla-per 
esempio-in Puglia(ieri "LaGaz- 
zettadel Mezzogiorno" ha dedi¬ 
cato due intere pagine all'argo¬ 
mento), a proposito dei raccolti 
della frutta e degli ortaggi in gè 
nerale, dell'uva e dei pomodori 
dellaprovinciadi Foggiain parti¬ 
colare: «M en tre governo e R^io- 
ni discutono sui flussi degli im¬ 
migrati, leproduzioni agricoleri- 
schiano di rimanere nei campi 
con danni incalcolabili perleim- 
preseeper i lavoratori», dicepe 
rentorio il presidente della Col¬ 
diretti Paolo Bedoni. 

Di braccia, nei campi, ne ser¬ 
vono parecchie. E si trovano in 
buonamisuratralefiledegli im¬ 
migrati. I dati dell'Inps, diffusi 
dalla stessa Coldiretti, nel corso 
dellesolestagioni estivaeautun- 
nalenel nostro Paesedovrebbero 
risultare impanati in agricoltu¬ 
ra circa 65 mila stranieri, una ci¬ 
fra che equivale all'8 per cento 
del totale dei braccianti stagio¬ 
nali occupati in Italia, mentre 
nel 1999 erano stati 54 mila; la 
crescitadel numero di immigra¬ 
ti coinvolti nell'agricolturaècal- 
colabilequindi attornoal 20per 
cento. Mentreil numero di colo¬ 
ro che hanno avuto la fortuna e 
il merito di conquistareun con¬ 
tratto a tempo indeterminato è 
passato da 5600 a 6000 unità. 
Motivi sufficienti a indurre la 
Coldiretti a chiedere l'indivi- 
duazionein tempi rapidi di stru¬ 
menti che consentano l'inseri¬ 
mento dei lavoratori extraco¬ 
munitari in permettendo alle 
aziendedi operarein condizioni 
di trasparenza e legalità. Anche 
perché, sottolineano i rappre¬ 
sentanti degli agricoltori, laàira- 
grande maggioranza degli im¬ 


migrati stranieri provienedaPae 
si dallafortevocazioneagricola; 
una qualità che, abbinata alla 
maggiore disponibilità ad adat¬ 
tarsi acarichi etipologiedi lavoro 
spesso invisi ai giovani di casa, li 
rende particolarmente ricercati 
dalleaziende. Comedimostrano 
anche le sempre più nutrite co- 
munitàdi indiani impegnati nel¬ 
la zootecnia lombarda, di polac¬ 
chi nei campi del Veneto,di alba¬ 
nesi, ucraini eafricani di ogni la- 
titudinechiamati a "sai vare" cer¬ 
te produzioni agricole. Natural¬ 
mente con il rischio di cadere 
nelle mani dei caporali e degli 
sfruttatori d'ogni ceto. 

Ma anche 
dagli impren¬ 
ditori del Tri¬ 
veneto arriva 
un'ulteriore 
conferma del¬ 
la necessità di 
lavoratori im¬ 
migrati per ri¬ 
spondere alle 
esigenze pro¬ 
duttive. Lo 
spiega una ri¬ 
cerca del Cser, 
il Centro Studi Immigrazione e 
Emigrazione. L'indagine tende 
va a verificare l'atteggiamento 
degli imprenditori nel Triveneto 
in tema di potenziale assorbi¬ 
mento di lavoratori stranieri. Il 
27% degli imprenditori intervi¬ 
stati che rappresenta un gruppo 


di potenziali utilizzatori della 
manodopera immigrata, espri- 
meun giudizio positivosullapre 
senza degli stranieri in Italia esi 
manifesta contrario al contin¬ 
gentamento ea eccessivi vincoli 
burocratici. Il 18% d^li intervi¬ 
stati ha dichiarato di non aver 
mai avuto lavoratori extracomu¬ 
nitari fra i propri dipendenti ma 
allostessotemponon hamanife 
stato alcunapreclusionenei loro 
confronti.il 20%degli imprendi¬ 
tori ha comunque dichiarato di 
non conoscerel'attualenormati- 
vasugli immigrati. 

Perii segretario generaledella 
CgiI Sergio Cofferati, la crescita 
economica richiedeun aumento 
dellequoteriguardanti l'afflusso 
degli immigrati. «Èormai visibi¬ 
lissimo il problema della man¬ 
canza di manodopera per anni a 
venire - ha detto Cofferati - per- 
chéi dati demografici sono chia¬ 
ri. Quindi se questo Paese vuole 
mantenereil suo livellodi svilup¬ 
po e anche la sua quota di ric¬ 
chezza deve programmare per 
tempo flussi migratori più consi¬ 
stenti di quel I i fi n qui util izzati ». 

Cofferati considera inoltre 
«sbagliato» «contrapporrei pro¬ 
blemi dei disoccupati meridio¬ 
nali a quelli altrettanto evidenti 
degli immigrati». Gli uni egli al¬ 
tri possono, perii leader sindaca¬ 
le «essere coinvolti nelletantee 
diverseoccasioni di lavoro chela 
crescitaeconomicastacreando». 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Non c'è incontro tra doman¬ 
da e offerta di lavoro. Il risultato è 
una delle contraddizioni più stri¬ 
denti dell'economia italiana: un tas¬ 
so di disoccupazione che nelle aree 
meridionali supera il 20% - con la 
punta calabrese del 28,5% -, e una 
difficoltà delle imprese soprattutto 
del Tri ven eto a trovare I avoratori. 

Una stima ricavata dalle informa¬ 
zioni fornite da ricerche e dalle di¬ 
verse organizzazioni di categoria, 
parla di 230 mila nuovi posti dispo¬ 
nibili. Il grosso nella new economy, 
informatica e telecomunicazioni, 
chenel primo semestredell'anno ha 
registrato un gap tra domanda e of¬ 
ferta di professionalità pari all'11% e 
che ora è in affanno a dotarsi di 110 
mila tecnici super specializzati. E 
specializzazione è la chiave di acces¬ 
so anche nell'industria tessile dove 
si contano in 50 mila i posti dispo¬ 
nibili, soprattutto nel Nord Est e 
nella zona di Prato. Le aziende cer¬ 
cano soprattutto tessitori per la lana 
e tagliatori nelle confezioni, una fi¬ 
gura questa richiestissima (circa 
5.000 unità) e specialistica. Nell'in¬ 


dustria metalmeccanica sono i sal¬ 
datori egli addetti al controllo nu¬ 
merico chehanno più chance, insie¬ 
me agli operai per le fonderie, una 
mansionetra le più dure e usuranti. 
3 continua così anche nell'edilizia 
(30 mila posti) e nella sanità (la ca¬ 
renza di infermieri è ormai cronica), 
sempre oscillando tra l'iperspecializ- 
zazionecontesa dalle aziende a suon 
di benefits in busta paga, e la mano¬ 
valanza più bassa che guarda agli 
immigrati. L'immigrazione, del re¬ 
sto, si è dimostrato un pozzo cui at¬ 
tingere anche per le Colf: attual¬ 
mente si stima siano un milione, il 
75% in «nero». E la richiesta di per¬ 
sonale di servizio e di assistenza agli 
anziani è in aumento. Si cercano 10 
mila braccianti nell'agricoltura e 30 
mila per commercio e turismo, ri¬ 
chiestissimi i cuochi. 

Tornando agli infermieri: il setti¬ 
manale «Lavorare» segnala il caso di 
una cooperativa sociale di Supino 
(Frosinone), dal nome «Vita Serena» 
che avrebbe inviato ben 30milalet- 
teredi offerta di lavoro ad altrettanti 
infermieri professionisti e terapisti 
della riabilitazione iscritti nelle liste 
di collocamento del Sud da inserire 
in case di cura che la cooperativa ge¬ 


stisce al Nord dove la carenza di per¬ 
sonale si aggira intorno a 10 mila 
unità. Le risposte sono state solo 53. 
L'offerta di un posto fisso con rego¬ 
lare contratto, più vitto e alloggio, 
sembra non aver avuto alcun ap¬ 
peal. 

Il caso ha una sua singolarità se 
non altro per l'offerta dell'alloggio. 
Dover pagare un affitto nel le costose 
città del Nord è infatti uno dei mag¬ 
giori deterrenti al trasferimento di 
giovani meridionali. Il canonepiù le 
altre spese finirebbero per assorbire 
tutto lo stipendio che, per un ope¬ 
raio qualificato è in media di 1 mi- 
lioneemezzo. 

L'alto costo della vita è individua¬ 
to come una delle remore maggiore 
anche dal settimanale britannica 
Economist che interviene nel dibat¬ 
tito italiano sulla carenza di mano¬ 
dopera e sugli ingressi degli immi¬ 
grati. L'Economist continua men¬ 
zionando la difficoltà a trovare un 
appartamento perché «le leggi a 
protezione degli inquilini rendono i 
proprietari assai meno disposti a da¬ 
re una stanza a poco prezzo a estra¬ 
nei senza molte risorse». Evidente¬ 
mente il settimanale ignora che 
gran parte del mercato degli affitti 


in Italiaèsquisitamentesommersoe 
che più che le leggi è una certa diffi¬ 
denza-fino al razzismo-ad impedi¬ 
re un fluido scambio degli immobi¬ 
li. 

Altro motivo, che il settimanale 
definisce «forse sorprendente», sono 
leaspettativedei giovani meridiona¬ 
li che avendo studiato, avendo lelo- 
rofamiglie«investitoun mucchio di 
denaro nell'impartire loro un eleva¬ 
to livello di istruzione, ora si sento¬ 
no troppo qualificati per i lavori più 
generici offerti al Nord, in cantieri o 
fabbriche». 

Infine anche l'autorevole periodi¬ 
co si lascia andare ad una semplifi¬ 
cazione che suona come un luogo 
comune: i giovani del Sud sono 
«mammoni», «sono allevati in fami¬ 
glie estremamente protettive, che 
coccolano i giovani fornendo loro, 
spesso fin dopo i 30 anni, una stan¬ 
za da letto, una paghetta e relazioni 
sociali oltre alla cucina e all'affetto 
della mamma». Questa condizione, 
che analisi meno folcloristiche defi¬ 
ni scono «rete soci al e di protezione», 
porta l'Economist a chiosare: «Nes¬ 
suna meraviglia che siano i maroc¬ 
chini a sembrare più attivi sul mer¬ 
cato milanesedel lavoro». 


<^ella new economy il sindacato vivrà» 


I SergioD'AntonieSergioCofferatisonod'accordo: la 
new economy non porterà affatto al la scomparsa del 
sindacato ma anzi apreallerappresentanzedei lavora¬ 
tori nuoveprospettive. Nettal'opinionediD'Antoni: 
«llsindacato-haspiegatoinunaintervistaaRaitre- 
avrà un ruolo di fortetutela»anchenel nuovo mondo 
di internet, perchè«seciascunoaffronterài cambia- 
mentidasoloiischiadiesserepiùdebole».PerD'An- 
toni,nonc'ènulladipreoccupantechesu 100 assunti 
nel la new economy solo 5 si iscrivono al si ndacato: «È 
unacosanaturale-spiega- ancheai tempi dell'erain- 
dustrialeeracos.Esisteungrandetimoreaiscriversial 
sindacatoquandosicominciaun nuovo lavoro, per- 
chèsitemediesserediscriminati». Opinioneanaloga 
esprimeil leaderdellaCgiI, Serg io Cofferati. In unain- 


tervistaon lineai portaledi Franco Bemabèprecisadi non 
esseretracolorochedannoii sindacato per spacciato. «Il 
vero problemaèchenel nostro paese mancano lefigure 
professionali richiestedallanew economy. Èdunqueindi- 
spensabilechel'ltalia vari un piano di formazionerivolto 
allenuovegenerazioniconl'obiettivDdialfabetizzareai 
nuovi linguaggi il maggiornumerodi persone. Figureco- 
meil net-manager, il imowledgeengineerso il webadmi- 
nistratorda noi sono pressochèsconosciute. Maanchefi- 
gurepiùtradizionali,comeglioperatorideirinfomnazio- 
nein retesembranospaesati». «Dunque-prosegueil lea¬ 
derdellaCgiI-ilsindacatoin prospettiva haunospaziori- 
levantenell'offrireprotezioni sindacali edilitti allenuove 
figurechestannoemergendoeaibisognidiformazione, 
i nformazioneetutela cheespri mono». 


Sospeso per un emore^ Piagno in rivolta 


POINTTEDERA (Pisa) Un migliaio di lavoratori della 
PiaggiodiPontòierahascioperatoperun'ora, aliatine 
dei treturni di venerdì. Praticamentetutti gli operai del- 
«Montaggiomotori»edell'«Officina3». Compatti, co- 
menonsuccedevadatempo.Lascintillachehafàtto 
scoppiarelaprotestaèstatalasospensioneai danni di 
unoperaioanziano, addetto ad unamacchinaacontrol- 
lo numerico, cheavevacommesso unerrorenellalavo- 
razione. Neliescorseoreisindacati si erano prodigati per 
una mediazione, in quanto al terzo di questi richiami 
consospensioneil lavoratore, secondo il contratto, èsu- 
scettibiledi immediato licenziamento. L'operaio, chia¬ 
mato indirezioneperuncolloquio, si era scusato ma nei 
suoiconfrontièscattatacomunquel'azionedisciplina- 
re: letteraesospensionedi ungiornodal lavoroedalla 


busta paga. Appena l'operaio ha ricevuto la sanzione, i 
suoi compagni hannodecisodiincrociarelebracciaper 
un'oraallafinediciascuno dei treturni di ieri. «Lofaccia¬ 
mo persolidarietà-haspiegato ai cancelli uno degli 
operai in sciopero - perchéuna punizionedi questotipo 
presupponeun cattivo pensiero dapartedell'azienda: 
quasi cheli collegaavessefàtto un sabotaggio. M alui 
nonl'hafattocertodi proposito. Lavorareconquesto 
caldo, aquesti ritmi,vorrei vedere! nostri capi allacate- 
na, tutti possono sbagliare». PiùduroiI commentodi un 
sindacai ista: si cerca i I caso, si mostra la mano dura, anzi 
duri ssima,percreareun clima terroristico ealzarecos il 
rendimentodeisingoli,senzacontarecheperunanzia- 
no chese ne va si può assumere, acosti ben pi ù bassi, un 
operaio giovane, magari precario. 


■ SOS 
COLDI RETTI 

«Le produzioni 
agricole rischiano 
di rimanere 
nei campi 
senza lavoratori 
stranieri» 


\ In Europa a^pno oltr 
tre milioni e quatt^centoventrfettemila 
" chilometri di strade. 

, Adesso sapete 
4. come divertirvi! 



A partire da lire 


18.700.000 


E inoltre straordinarie offerte di supervalutazìone o rottamazione del vostro usato fino al 31/08/00 


SkodaFabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 



Il viaggio è sempre rilassante e la strada sempre piacevole quando siete 
a bordo di Fabia. Una nuova classe di auto che unisce il comfort elevato 
delle cinque porte a brillanti prestazioni, nel pieno rispetto della 
sicurezza. Partite e divertitevi: la classe di Fabia vi porterà lontano. Fabia 
vi aspetta dal vostro Concessionario 5koda. 


Venite a vederla. 
Venite a provarla alla 
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^Prezzo chiavi in mano (l.P.T. esclusa) 


http :// www.i wr. it 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


v.skoda-ita lia.it - FINGERMA finanzia la vostra Skoda -10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 
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Il leeder xenofobo: «PoloeLegami ammirano» 


LA POLEMICA 

Il sindaco di Manabotto 
(Attenti alle nuove intolleianz&> 

Il sindacodi M arzabotto, il comu- 
nedeH’appennino bolognese 
teatro dell’ eccidio nazista, invita 
anonsottovalutareledichiara- 
zioni rilasciatedajoerg Haidersu 
alcuneregioni italiane: «Èdifficile 
non vedereche, in altro contesto 
storico, negli ultimi anni dellase- 
condaguerrannondiale.conl’av- 
vallodellaRepubblica Sociale, la 
Germanianazistastava realizzan¬ 
do un progetto analogo- afferma 
DeMaiiainunanota-Lacomuni- 
tàdi M arzabotto, cheha vissuto 
drammaticamentelapiùgrande 
tragediadellastoriaumana, la 


La protesta contro la 
visita di Haider 
a Venezia 
in basso 
il consigliere 
comunale 
dei Verdi 
Beppe Caccia 
all'assalto 
della terrazza 
dell'hotel Europa 
e Regina 

dopo la traversata 
a nuoto 

del Canal Grande 


barbariedel nazifascismo, non può 
cheessereparticolarmentevigilee 
attentaquandosono messein discus- 
sionelebasi della nostrademocrazia, 
cheècostataungrandesaciificiodi 
sangueatutto il popolo italiano». Se¬ 
condo i I si ndaco d i M arzabotto, di 
fronteanuoveinsicurezze,comela 
crescitadellacriminalitàdiffusa, «ri¬ 
spostesemplicistiche, di chiusuralo- 
calisticaenuovo nazionalismo ri- 
schianoditrovarepossibilitàdicre- 
scita. Lestessedichiarazioni di Um¬ 
berto Bossi sui temi dell’ immigrazio- 
ne-prosegue-sonoespressionedi 
unanuovaintolleranzachenon può 
esseresottovalutata. Occorreaffron- 
tareinconcretoproblemiqualilacri- 
minalità, senzaperò metterein alcun 
modo indiscussioneprincipi fonda- 
mentali di democrazia, rispetto dei 
diritti umani, unitànazionalenel- 
l’ambito del processo di unioneeuro¬ 
pea». 



Franco Tanel/ [>Oay/ Ansa 


L'l^f^ERVIS^A ■ RICCAFPO CALI MANI, comunità ebraica veneziana 

<4^ ebrei, allanneti dall'ocio reEziale> 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Kartolina?». Grazie. 
«Kartolina?». Grazie. Ah, impudico 
Joerg Haider. Ecco il regalo per i gior¬ 
nalisti: una cartolina di se stesso. 
Mezzobusto, sorriso impressionante: 
si contano quattro incisivi, due cani¬ 
ni, sei premolari. «Kartolina?». Gra¬ 
zie. Perbacco. «Ah-ah!». 

Stavolta il governatore carinziano 
è a Venezia, hotel «Europa & Regi¬ 
na»: per presentare, nientemeno, 
l’offerta turistica estiva della sua re¬ 
gione. Non sarà una scusa? Certo che 
lo è. Ma prendiamola sul serio. Que¬ 
sto uomo, che tutti dipingono come 
fautore di un’estrema destra dura ed 
idilliaca, oscillante traSSeHeidi, an¬ 
ticipa cosa ha preparato per i turisti 
italiani. Boschi e laghi, natura e si¬ 
lenzio, troteeschuetzen? 

Sorpresa. Un bel raduno interna¬ 
zionale di ventimila bykers, barbuti e 
rudi patiti delle Harley-Davidson. 
Una gara di go-kart. Un torneo di 
beach volley. Serate al Casinò. Cac¬ 
cia col falco. Un festival pop. Un pal¬ 
coscenico galleggiante sul lago che 
ospiterà il «Rocky Horror Show»: 
«Su, venite!», e ad Haider si affianca¬ 
no due inquietanti attori svestiti in 
nero, truccatissimi. 

Motori, rumori, emozioni, rischio, 
adrenalina, altro cheCarinzia bucoli¬ 
ca. E le povere montagne? Pullulanti 
di imprese. Ribattezzatene! depliant: 
da quest’anno sono le«Silicon AIps». 
E la regina delle vette austriache, il 
Grossglockner?Clou delle manifesta¬ 
zioni. Nel duecentesimo anniversa¬ 
rio della prima scalata, il 28 luglio, si 
arrampicherà in cima lui, Haider in 
persona: è o non è «la montagna ne¬ 
ra»? Giganteschi laser proietteranno 


luci e colori sulle pareti, una troupe 
lo seguirà trasmettendo l’evento in 
diretta, fino al Friuli. 

Ride, il governatore. Che colpo. 
Fuori, la contestazione. Tre barche di 
Rifondazione Comunista incrociano 
sul Canal Grande. Sull’ammiraglia, il 
mototopo «Queen», Paolo Cacciari 
urla «Haider raus!» e promette un 
«boicottaggio internazionale» all’ho- 
tel che ha osato ospitare il leader ca¬ 
rinziano... Haider sorride, fa un ge¬ 
stacci o col braccio. 

Arrivano anche i centri sociali: 
cento, centocinquanta ragazzi sulla 
sponda opposta del canale, ad un 
centinaio di metri. Anche loro han¬ 
no una barca, marcata a vista dai 
motoscafi di polizia, carabinieri, fi¬ 
nanza. Sparano razzi verso l’hotel: 
esplodono qualche metro prima. 
Lanciano pomodori: cascano in ac¬ 
qua. Provano con le patate: si spiac¬ 
cicano sul terrazzo eierno. Un gon¬ 
doliere passa carico di giapponesi, 
imbufalito:glifalecorna. 

Haider gongola. Titoli assicurati. 
«Siamo riusciti a ri svegli are gli ultimi 
comunisti dal letargo», ghigna: «È la 
prima volta che sono accolto con 
fuochi artificiali». «Prego, doman¬ 
de?». Eh! Inutile farne di cattive, ha 
imparato a ^usciar via come un sai- 
merino carinziano. Una veneziana 
ha scritto al «Gazzettino» la storia 
della sua famiglia sterminata dai na¬ 
zisti... «Non ho nulla a che fare con 
l’olocausto. Anzi, io mi adopero a far 
superare quel capitolo opponendomi 
ai governi che agiscono con prepo¬ 
tenza: come ha fatto la Francia cer¬ 
cando di predominare in Europa e 
commettendo lo stesso errore di Hi- 
tlereMussolini». 

Il sindaco di Veneziaja definisce 
«persona non grata»... «È poco intel¬ 


ligente: dà l’immagine di una città 
intollerante. E non è vero, ho tanti 
amici qua: il presidente della regione 
Galan gradisce la mia visita». A chi si 
sente più vicino, in Italia? «Ho con¬ 
tatti molto buoni, al nord; con Forza 
Italia, An e Lega, col labori amo». Però 
loro negano. «Molti segretari ed uo¬ 
mini politici mi ammirano: ma han¬ 
no paura a dirlo, perché temono di 
essere bastonati dalla sinistra. A de¬ 
stra tutti cercano di definirsi di cen¬ 
tro: gli auguro di avere più coraggio». 

Parla della sua «Europa delle regio¬ 
ni», l’alleanza vagheggiata con Vene¬ 
to, Friuli-Venezia Giulia, Slovenia, 
senza precisare troppo: «Abbiamo 
una comune storia mitteleuropea. È 
un buon esempio di quello che do¬ 
vrebbe diventare un’Europa non più 
centralizzata, non dominata dai bu¬ 
rocrati 0 dalla sinistra monolitica». 

Considera ancora l’Italia il ventre 
molle dell’immigrazione? «So che le 
industrie italiane chiedono nuovi 
permessi: mi pare sbagliato. Si insedi¬ 
no in Corinzia, noi abbiamo molta 
forza lavoro». Un altro depliant spie¬ 
ga che in Corinzia, nell’ultimo de¬ 
cennio, la media pro-capite di scio¬ 
peri èdi «59 secondi all’anno». 

Sulla barca dei centri sociali i ra¬ 
gazzi inaugurano un nuovo look: slip 
e passamontagna. In quattro si tuffa¬ 
no, nuotano sfidando colibatteri, 
diossina e lance della polizia, riesco¬ 
no a raggiungere l’approdo dell’ho- 
tel. Sgocciolante, Beppe Caccia - il 
consigliere comunalesosia di Woody 
Alien - urla la sua indignazione con¬ 
tro Haider e l’hotel cheloospita. Im¬ 
perturbabile, un maitre gli porge un 
pacco di lussuosi accappatoi bianchi. 
È finita: Haider è già schizzato via, 
anche Caccia viene recuperato dai 
suoi eseneva. Con gli accappatoi. 


DALL’INVIATO 


VENEZIA «Quando Hitler è andato 
al potere, il 99% degli intellettuali lo 
considerava un pagliaccio. Solo Ernst 
Toller ha capito subito: è scappato a 
New York per suicidarsi...». E lui, Ric¬ 
cardo Calimani, esponente della co¬ 
munità ebraica veneziana, bilaurea- 
to, ingegnere, filosofo, giornalista, 
storico, autore di una sterminata se- 
riedi libri inclusi la «Storia dell’ebreo 
errante» ed «Ebrei e pregiudizio», mi¬ 
ca ha tanta voglia di ripetere l’espe¬ 
rienza: «Bisogna avere gli anticorpi 
sempre pronti», ridacchia agro. 
Quindi, raccapricciarsi subito di 
fronteaiia visita di Haider a Ve¬ 
nezia? 

«Dipende Se vi eneavendere vacanze 
bisogna lasciarlo parlare: èstupido boi- 
cottareapriori.Però...». 

Però ia non crede che si sia sco¬ 
modato soioperpropagandareia 
Carinzia. 

«In effetti no. lo credo che lui sia in 
grandedifficoltà in Austria, per ragioni 
politicheecaratteriali,echestiacercan- 
doaltri scenari». 

lndifficoità?Perché? 

«Questi personaggi fannocomeal Casi¬ 
no: devono sempre raddoppiare la po¬ 
sta, enon semprelagentegli stadietro. 
Malei l’havisto il documentario eletto- 
raledi Haider?» 


No. 

«lo si: raccapricciante Pare Mussolini 
alla battaglia del grano. Haider chesia, 
Haider chescala, Haider sullealtevette 
Haider tra la natura... È un istrione, un 
megalomane, un camaleontespinto da 
un irrefrenabile protagonismo. Vede 
adesso, per restare al centro dell’atten¬ 
zione, spara questa baggianata dell’al- 
leanzainternazionaletra regioni». 

Edunque?Boicottarloono? 
«locredochedifronteadunasmaniadi 
protagonismo non si debba dar corda. 
M egl i 0 un a gran di ssi ma, total ef reddez- 
za. Un boicottaggioviolento,comeras- 
salto alla sede ddle linee aeree austria- 
cheèunautogol». 

Ed un boicottaggio a base di di¬ 
si nteresse? Non èun po' poco? 
«Segn al i bi sogn adarl i. 11 si n daco h a par- 
lato: visita sgradita. Anche il governo 
deve parlare, dire che sindaci come 


quel lodi Jesolo,chedannoadHaiderle 
chiavi dellacittà,nonsonoproprioinli- 
neacon lanost ra politica estera, losono 
colpitodall’inerziadelministroDini». 

Cheri schi 0 rappresenta H ai der? 
«Senta: lui èun problemapergli austria¬ 
ci. Il problema nostro èun altro: laten- 
tazione della politica italiana, del cen¬ 
trodestra in particolare, di appropriarsi 
di Haider, cosa eh e non hannofattoné 
Aznar in Spagna né Chirac in Francia. 
Quanto alla sinistra, potrebbe essere 
un’interessante occasione per riflette¬ 
re». 

Su che? 

«Sulla mancanzadi buona politica, sul¬ 
l’astensionismo diffuso... E poi, seHai- 
dervalepocoeimpressionamolto,vuol 
dire che c’è pochezza di idee in giro. 
Beh, speriamo che la turbativa-Haider 
producaunascossa». 

La quanto è turbato? Cosa le fa 


più paura? 

«Haiderèun piccolo Haider: di lui non 
mi fa paura n ul la. M i sgomenta la realtà 
dell’Austria, cheevidentementenon ha 
mai fatto i conti col suo passato. Là vota¬ 
no uno checonsideraleSS’Tonoredel- 
la nazione", 0 giù di lì. In Austria c’era 
mezzo milione di ebrei prima della 
guerra, adesso sono poche migliaia: 
non ci sono più gli ebrei eppure resta 
l’antisemitismo. E poi c’èil nuovo odio 
razziale...». 

Facile da indovinare; contro gli 

immigrati. 

«Già: loro si cheesistono esono un pro¬ 
blema reale: per numeri, per turbativa 
deH’ordinepubblico. Ci sonoduemodi 
per affrontare il caso. Unoèquelloau- 
striaco: tiri su un muro, ti affidi aHaider 
perch éti difen da. Ed è i m possi bi I e: oggi 
il benessere europeo ètantoforteda at¬ 
tirare, come miele le mosche, chi sta 
peggio». L'altra? 

<€vviamente un processo di integra¬ 
zione multiculturale. M ica per solida¬ 
rietà ideologica, cattolica o marxista, 
no: proprio pertutelaregli interessi del¬ 
la soci età. Accogl i ere, i n tarare, e i n si e- 
metutel arel’ordi nepubbi ico». 

Gli ebrei di Veneziachedicono? 

«M ah, sa: possono avere più paura di al¬ 
tri. Anche perché non si vede attorno 
questa grandesensibilità al rischio-Hai- 
der. Pare che il nazismo sia ancora un 
probi ema eh e ri guarda pri n ci pai mente 
noi...». M.S. 


Joerg Haider governatore 
della Carinzia 
sul terrazzo dell'albergo 
sul Canal Grandea Venezia 

M ernia/Ansa-Reuters 


Il «nazionalismo regionale> del Dottor H. 

Retroterra culturali efìni politici del govematoredella Carinzia 



PAOLO SOLDI NI 

Bisognerebbe farne un pacchio e in¬ 
viarlo ai tesaggi incaricati di studiare 
il "caso Austria" per giudicare sull'op¬ 
portunità 0 meno di abrogare le san¬ 
zioni. Perché se come pare di capire 
dalle dichiarazioni di uno dei tre, l'ex 
presidente del Consiglio d'Europa Mar¬ 
celino Org'a, il monitoraggio non ri¬ 
guarderà solo gli atti ei comportamen¬ 
ti del governo di Vienna da quando la 
Fpòèstata chiamata a farne parte, ma 
anche ciò che è avvenuto prima e ciò 
che continua ad avvenire "a lato" del¬ 
la compassata e autocontrollatissima 
(va da sé) pratica governativa, il libro 
di Bruno Luverà «Il Dottor H. - Haider 
e la nuova destra europea» (Einaudi 
per la collana Gli Struzzi, 220 pagine, 
20 mila lire) potrebbe rivelarsi uno 
strumento di conoscenza davvero utile. 

Luverà, cronista parlamentare del 
Tgl ma soprattutto studioso di dtno- 
nazionalismi e movimenti populisti, e 


in quanto tale collaboratore di "Li¬ 
mes" e del “Mulino”, il "suo" Dottor 
H. lo conosce molto bene Lo ha visto, 
per cos dire crescere s^uendo la sua 
resstibile ascesa pubblica dai geniale 
colpo di mano con cui al congresso di 
Innsbruck s impossessò del partito 
stanco e vecchiotto che era la Fpò per 
farne una formidabile macchina ac- 
chiappavoti fino all'ingresso trionfale 
nella stanza dei bottoni. Ma ha anche 
ricostruito il “prima": la passione pan¬ 
germanica respirata in casa con i geni¬ 
tori nazisti mai pentiti (né mai solleci¬ 
tati a farlo, chéin Austria, a differenza 
che in Germania, ciò è stato possibili, 
la prima uscita, appena sedicenne, con 
un saggio sulla necesàtà di battersi per 
la ricostituzione della Grande Germa¬ 
nia pubblicato sul giornale che diven¬ 
terà l'organo uffici ale dei neonazisti te¬ 
deschi, la “scuola" ddleBurschenscha- 
ften, le congregazioni studentesche in¬ 
trise di antisemitismo, nazionalismo e 
varia paccottigiia pseudo-romantica in 
cui ancora negii anni '60 si praticava 


la Mensur, il duello rituale la cui cica¬ 
trice sul volto costituiva - costituisce 
ancora - una sorta di blasone. 

Particolari né nuovi né sconosciuti, 
ma che l'autore ha il merito di cucire 
con un filo rosso dd quale è bene che si 
sappia, qui in Italia, tutto qudio che si' 
devesapere, gacchéèunastoria cheri- 
guarda anche noi e molto più di quan¬ 
to, normalmente, ne siamo consapevo¬ 
li. Il filo rosso è l'ideologa vòlidsch, 
che accompagna il pensiero politico di 
Haider dal Fini zio ai giorni nostri, se 
guendolo in tutte le sue complicate si¬ 
nuosità. E che costituisce la sostanza 
ultima dd suo "populismo", l'demen- 
to che gf/ conferisce una forte connota¬ 
zione di schieramento, al di là ddle 
chiacchiere (ahi, quanto interessatd 
sulla fi ne dd la “vecchia" dialettica de 
stra-sinistra. 

L'ideologa vólkisch, si sa, è qudia 
su cui il nazionalsocialismo costruì la 
propria concezione dd “sangue e dd 
suolo" e le proprie pretese di germaniz¬ 
zazione ddio “spazio vitale" e domi¬ 


nio razziale, ma l'ha preceduta e le è 
sopravvissuta. Le è sopravvissuta in 
forme politicamente sublimate che, al¬ 
meno ndia cultura tedesca, sono state 
considerate (quasi) al di sopra di ogn; 
sospètto, come ad esempio la discipli¬ 
na guridica dd diritti di cittadinanza 
e di nazionalità. Ma le è sopravvissuta 
anche in forme meno mediate il culto 
ddi'dnìa e dd suo legame con il suolo 
natale è andato travasandosi, nd 
mondo germanofono ma non solo in 
qudio, dal nazionalismo “classico" e 
statuale, assai sospetto e per ovvi mo¬ 
tivi sorvegliato speciale dalla fine ddia 
seconda guerra mondiale ovunque si 
parli tedesco, a un etno-regionalismo 
fondato sulla Hamat, la “piccola pa¬ 
tria" che, speziandosi d'ogni tratto di 
idillio ma non ddia sua ambiguissima 
carica “romantica", è andata costi¬ 
tuendosi come fortezza di identità dura 
e pura, trincea di interessi accurata¬ 
mente definiti non tanto in sé quanto 
"contro" qudii altrui. Va da sé che 
questo ossimorico “nazionalismo re 


gionale" è inevitabilmente xenofobo e, 
sul piano economico, porta in sé, esal¬ 
tandole fino al massimo ddia tensio¬ 
ne, tutte le contraddizioni ddia cosid- 
ddta Zobalizzazione ultraliberisti, e 
perciò stesso aperti al mercato mondia¬ 
le, ma chiusi il più possibile al fluire 
ddle ricchezze e, soprattutto, degli es¬ 
seri umani, i Frdhdtiichen in Austria, 
ma anche! leghisti di Bossi in Italia, i 
seguaci di Blocher in Svizzera e per 
molti versi anche gli esponenti di un 
partito "rispettabile" come la Csu ba¬ 
varese, sono abilissimi nd suonare le 
corde più diverse, presentandosi ora co¬ 
me i fautori ddia liberalizzazione più 
pura e ora come i difensori dd ceti più 
minacciati dalla globalizzazione si 
presenti essa con I'"imperialismo ame 
deano", con l'"invaàonemusulmana" 
0 con le "prepotenze degli eurocrati di 
Bruxdles". 

Il regionalismo etnico si è diffuso so¬ 
prattutto ndle regioni alpine Luverà, 
che non lo ha scoperto soltanto adesso 
ma Zi ha dedicato in passato studi ap¬ 


profonditi, si diffonde ndi'analisi vòl¬ 
ta a rintracciarne le matrici culturali e 
i legami, molto più profondi e solidi di 
quanto si ritenga, con gii ambienti dd- 
l'estremismo di destra semi-istituzio¬ 
nale, a cavallo tra le fondazioni (pseu- 
do) culturali, magari finanziate con 
denaro pubblico, il fascismo e il neo¬ 
nazismo. La quantità di contatti, col¬ 
laborazioni esplidte soprattutto tra¬ 
mite qudI'Andreas Mòlzer che viene 
considerato l'"ideologo" dd Frdhdtii¬ 
chen, e vicinanza di pensiero tra Hai¬ 
der e questa nuova destra, anche nd 
suoi aspetti più inquietanti comequdii 
negazionisti, antisemiti e propensi al 
terrorismo, costituirebbe, da sola, un 
motivo per cui questo libro dovrebbe 
venir lètto con attenzione 
Un'ultima notazione riguarda due 
temi che forse avrebero potuto essere 
sviluppati ulteriormente: il primo, pre 
sente nd libro ma quasi solo come ri¬ 
mando a un problema da affrontare in 
altra sede riguarda l'attegZamento 
che verso questa “nuova destra alpina" 


(chiamiamola così per comodità) va 
assumendo il variegato mondo dd cen¬ 
tro cattolico do moderato. Non si trat¬ 
ta di un problema di poco conto, non 
solo perché mallevadore ddl'ascesa al 
governo in Austria è stato proprio il 
partito popolare ma anche ovviamen¬ 
te, per quanto va avvenendo da noi in 
Italia. 

Il secondo è di carattere diciamo coà 
"socioloZco". Può darsi chesia un'im¬ 
pressione sdaziata, ma pare proprio 
che l'ètno-regionalismo abbia capacità 
di presa più forti ndle zone e ndle aree 
sociali più ricche ma in cui la ricchez¬ 
za è rdativamente recente, di una oal 
massimo due generazioni: il nord-est e 
le vallate lombarde e piemontesi in Ita¬ 
lia, ma anche i Lànder più "difficili" 
ddI'Austria, e poi la Savoia, la Slove 
nia, certe zone rurali bavaresi' o certi 
cantoni ddia Svizzera germanofona 
"profonda" ne fanno testimonianza. 
Chissà, forse nd suo prossimo libro 
Luverà proverà a spiegarci anche que 
sto fenomeno. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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LE Cronache 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Nonostante 
il bordino azzurro... 

■ SpettabileredazionedeirUnità,sono 
uno stud enteuniversi tariodi23anni 
dellaprovinciadi Sondrio. Leggo l’Unità 
dall’omnai lontano 1993, in un periodo 
in cui gli edicolanti acomprareun gior- 
naledel genereti guardavano male. 
Grandescalporeincasamia,tuttaditra- 
dizionemoderatamentedemocri stia¬ 
no. Daallorahocollezionatoletestate 
dell’Unitànei giorni piùsignificativi: la 
sconfitta elettoraledel '94, ledimissoni 
diOcchetto,larivincitanelleammini- 
strativeder95, lavittoriadel '96. Eha se¬ 
guito anchelamiavicendapolitica, es¬ 
sendomi iscritto nel PDSappenacom- 
piutolSanni.Ho^uitoconattenzio- 
netuttelevariecrisi del giornale, i nuovi 
progetti editoriali, lesperanze. M i ricor¬ 
do nel'95allafestanazionaledell’Unità 
leparolediVeI troni: «Noi vogliamo che 
l’Unità siali vostro giornale, chevoi lo 
sentiatecomevostro... »Eraco97 II signi¬ 
ficato èquesto. Esevi scrivoèproprio 
perqueio.L’Unitàèilmiogiornale,e 
nonmivapropriogiùlavicendadique- 
sti giorni, ecomeletto re, ecomeiscritto 
al DS. Il chiudeilasignificaspegnere 
qualcosainmeeinqueicompagniche 
comunqueèdauna vi tachel'hanno let¬ 
ta. E’stataunasofferenzaseguirelacrisi 
dimagrantedell'Unità,sempremeno 
pagine, inserti, pertirareavanti il più 
possibile. M i ricordo cheall'epoca, 
quando ero alleSuperiori,eral'unico 
giornalecon lepaginededicateal multi¬ 
mediale, avendo inoltreil pregio di af- 
frontarel'argomentoconsobrietàecor- 
rettezza,senzains^uirequellechimere 
chehanno caratterizzato inseguito tut¬ 
to ciò chevienecontraddistinto con 
neweconomy. Eadessocosarimane?lo 
ripeto, èqualcosadi mio, cheho amato 
echeamo, anchequando si èpassati dal 
bordino rosso al bordino azzurro (do 
you remember?). Rileggoemi rendo 
contadi non essere stato tanto lucido. 
Quel che vorrei dirvi èchesiamo con voi, 
esesi potessefarequalcosaanchealivel- 
lo localecon lefederazioni, siamo pronti 
afarlo.Vi ringrazio perl’attenzione. Di¬ 
stinti saluti. 

M arco M anfredi 


Ljottiamo 

per una soluzione 

positiva 

■ CaraUnità,sonocresciutoleggendotie 
hocontinuato afarlo pertutti questi an¬ 
ni. Penso cheli movi mentodi interesse 
chesiècreatoattomoateperlatualiqui- 
dazionesiaunacartadagiocare nelle 
trattative i n corso e perquesto i nvito tut¬ 
ti (partito compreso) a lottare per una 
soluzionepositiva(coop, nuovi proprie¬ 
tari ecc. ) Saluti eavanti fino alla vittoria. 

Luca Piccapietra 
M ilano 


Mi aspettavo 
una sottoscrizione 

■ Socheavrestebisognodi ben altro, ma- 
peroranoi possiamo offrirvi solola no¬ 
stra solidari età. Sono sicuro però chesa- 
remmo i n molti a risponderead una do- 
mandadisolidarietàpiùfattiva. Ad 
esempio, mi adottavo di vedereaperta 
unasottoscrizione, comecenesono sta- 
temoltein passato. Certamente non sa- 
rebbesufficientearisolverei problemi 
strutturali maforseservirebbead affron- 
tareun po'meglio l'emergenza. Senon 
altro, apagarequalchestipendio. 

Con affetto 

Sauro 


Un «errore» 

commesso venti anni fa 

■ Credo chei motivi ultimi dellacrisi del 
giornaledebbanoesserericercati nel 
notevoleedisastroso errorecommesso 
unaventinad'annifa,quandoilPcie 
«rUnità»di allora evi taronodi chiedersi 
sepotesseancoraessereproponibilel'i- 
deadi un giomalelegato, «organica- 
mente»o meno, ad un partito di sinistra. 
Furono inventati gli espedienti più vari, 
dallediffusioniaSOOOIireallepiùcuriose 
inizi ati ve editoriali, mafu rimosso il pro- 
blemadifondo. Difficiledacredere, ma 
perun atto chenon tarderei adefiniredi 
i rresponsabi I ità, non si compreseche 
dopo «Paesesera», «Rinascita»evarieri- 
viste,ancheallalucedell'esperienzadel- 
lealtreforzedel la si nistra europea (su 
questo punto rinvioaH'intervento di N a- 
politano),inevitabilmentesarebbearri- 
vato il momento dell' «Unità». Sechi di 
dovereavesseaffrontatoalloralaque- 
stionedifondo, con lerisorsefinanziarie, 
umane, politichedi allora, oranonsa- 
remmoquiasperarechenon chiuda una 
voceirrinunciabiledel panorama politi¬ 
co italiano. B stato commesso un errore 


ILCASOB PROPOSTE E SOLIDARIETÀ 

Il gomaledi tutti 


Caro Walter, passo subitoal tu perché 
abbiamo più 0 meno la stessa età(ioso- 
no del 54) e perchè abbiamo più 0 meno 
lestesseidee(più più chemeno). Caro 
Walter, dicevo, dicevoda ragazzo com¬ 
pravo Lotta Continua tutti i giorni, poi 
sono passato a Repubblica, poi stufodei 
titoli gridati e nauseato dalle vignettedi 
Forattiniedai chili di carta inutilemison 
messoa cercare un quotidiano che mi 
andasse bene. Nel frattempo tu diventa¬ 
vi Direttorede«l'Unità»,giornaledel 
quale non avevo un gran ricordo. Com¬ 
plici leVideocassette(soprattuttoi li¬ 
bri, che bella iniziativa!) e la tua nomina 
mi sonbuttatoe ho cominciatoa com¬ 
prare il giornaletutti i giorni. Da allora, 
salvo quando non lo trovo in edicola, lo 
compro «quotidianamente». E adesso, 
devotornareai chili di Repubblica? Wal¬ 
ter, adesso ti chiedo una cosa, io non so¬ 
no iscritto al tuo partitoe compro tutti! 
giorni «l'Unità». Domandina: perchègli 
iscritti al partito non fanno lo sforzo di 
comprarlo, pensa seia metà dei Ds tes¬ 
serati locomprasse. Èuncalcolosem- 
plicesemplice, perchè non funziona? 
Avevounozioferroviereche, in pratica, 
abitava nei caselli ferroviari eli riempiva 
di copiede« l'Unità», di «Rinascita». 
Comunquefinchèc'è io la compro! 

Augusto Montaruli 


Considero«L'Unità»anchemiaesareb- 
betropposemplicescriverelecoseme- 
lensecheda troppo tempo leggo, so¬ 
prattutto, nella pagina dedicata ai « let¬ 
tori». Se non volete, o non avete ancora 
capito, che di classi sociali chedevono 
raggiungerei! paradiso, cen'èuna va¬ 
langa in giro per l'Italia, alla faccia della 
neweconomyedella globalizzazione, è 
meglio chiudere baracca e burattini. 
Quando vedrò pagine sprecate, tipo «la 
leggeèuguale per tutti» o« Diamo! nu¬ 
meri», riempitedi pareri della gente di 
sinistra, sarò ben lietodi rileggervi. 
Auguri, ma date retta a Pansa. 

Maurizio Ceragioii 


Cari compagni ecarecompagne. Sono 
unoperaiodi27 anni, attivista della CgiI 
edei Ds. Pensochenellavicenda legata 
alla crisi de« l'Unità» si sia rivelato an¬ 
cora una volta latitante il partito. I verti¬ 
ci dicono che la sinistra non può perdere 
una testata così importante, ma non si 
fa una campagna per sensibilizza re il 
popolo legato a «l'Unità». Quella da fare 
èunainiziativacheabbiacomeriferi- 
mentolecosedettealcongressodiTori- 
no. P ropongo a tutti i segretari dellese- 
zionidi basedi indireassembleeodi 
contattare! loro iscritti, invogliandolia 
comprare quotidiana mente questo 
giornale. A mio avviso èfondamentale in 
questo momento un più vasto numero di 
sostenitori. 

Feiice Diieo 
Aita mura (Bari) 


Caro direttore, chi scriveèuna che ha 
68 anni esperochequesto mio scritto 
non vada nel cestino. Nel corso della 
miavita ho venduto«ll pioniere». La lot¬ 
ta e« l'Unità» sono la mia vita. Ho avuto 
una delusione quando èstata chiusa 
«M attina» a Bologna. Sedovessechiu- 
dere« l'Unità» per mesarebbeun crollo 
talmente grande chenon sarei più in 
gradodi votare. Con tuttele minestre 
che ho spadellato, tagliatelle, tortellini e 
tutto il resto...con la fatica cheabbiamo 
fatto tutti perlaFestadel'Unità. Ero 
tanto orgogliosa, losono pensionata, 
ma non da crociera. Per me, prima il 
giornalee poi la spesa, nel mio paese mi 
vedono sempre con la mia compagna 
Unità.EI'ereditàdimiopadre,cheèsta- 
to «condito» con l'oliodi ricino del‘21 e 
del'35 ed è morto (queste sono le radici 
di Don Fini edei Berlusca). Mentre scri¬ 
vo sto piangendo, spero chetutto ciò 
nonaccada. 

Anna Loffi 
Boiogna 

La I ettera èscri tta a man o ei I co- 
gn omen on èch i aramentecom- 
pren si bile. Ci scusi amo con lalettri- 
cesedovesseesseresbagl i ato. 


speculareaquello più generale, grazieal 
qualeallametàdegli anni ‘70 non si 
compreselanecessitàditrasformareil 
Pei in un partito socialista, contribuendo 
intalmodoadeterminareilpantanopo- 
liticoincuil'ltaliasi trovò negli anni‘80, e 
rispetto al q uale i I Pei non può pertanto 
essereconsiderato estraneo. Orai nodi 
sono venuti al pettine, elesceltedevono 
esserecommessein unasituazioneben 
piùdrasticaedifficilmentedistricabile. 
Coraggio. Occorrono indubbiamente 
duecondizioni: unafinanziaria, nell'in- 
dividuazionedi un nuovo imprenditore 
credibileeall'altezzadel compito, el'al- 
trapolitica,daraggiungersi allargando 
di molto l'areadi riferimento politicae 
culturaledel giornale 
Uncordialesaluto 

Gino Di Sacco 

Sarebbe un atto 
autolesionista 

■ Caro Direttore,sonoilsegretariodella 
sezioneDsdiPienzaeseguodatempole 
alterne vi cendedel NOSTRO giornale. 
Gli ultimi articoli di messain liquidazione 
dellatestata, mi preoccupano molto, 
C03 come molti nostri iscritti elettori 
dellastessa. Rtengoindispensabileche 
l’Unitàdebbacontinuareaduscireedes- 
sereparteintegrantedellanostravita 
quotidianaeinsostituibilepuntodiriferi- 
mento di tutto il Centrosinistra. Sarebbe 
assurdo eoltremodo autolesionista se 
con l’awidnarsi delleelezioni politiche 
dellaprossima primavera, il N OSTRO 
giornaledovessechiudere. M i auguro 
cheli nostro partitoeil Segretario Walter 
Veltroni inprimapersonafaccianodi 
tutto perscongiurarecheciòawenga. 

Sauro M achetti 

Un servizio 
per lo sport 

■ CaraUnità, caro Direttore, siamo trai 
tanti affezionati al nomedi questatesta- 
ta,allasuastoriaeallafunzionecheha 
svolto al serviziodell'informazionedei 
cittadini edellademocrazianel nostro 
Paese. M oltedellevertenzeedellecam- 
pagnedell'Uispafavoredellosportper 
tutti comediritto di tutti, sonoiateso- 
stenutedaquesto giornale. Daalcuni 
mesi, in particolare, l’Unità ha ospitato 
unapaginasettimanale, all'Interno del¬ 
l’inserto Autonomie, interamentededi- 
cato al 1 0 sport pertutti, caso u n ico ed 
emblematico trai quotidiani italiani. Sia¬ 
mo convinti cheaveteavutoii meritodi 
aprireunastradaecrederenellafunzio- 



nesocialedellosport pertutti edellasua 
capacitàdifareinformazione.Venesia- 
mograti, anomedi migliaiadisocietà 
sportivedi base. Nonvogliamo chela 
vostra vocesi spenga: sarebbeun segna¬ 
leinfausto perilfuturo del nostro Paese. 
Ciauguriamochelamessainliquidazio- 
nedelgiomalesiapropedeuticaall'o- 
biettivodi salvameli destino. Cosìcome 
ci auguriamo cheal più presto un nuovo 
piano editorialepossadareceitezzaefu- 
turoai lavoratori, poligrafici egiomalisti, 
chestanno vivendo oredi ansiaeama- 
rezza.Aloroindirizziamotuttalanostra 
sinceraefattiva solidarietà. Sappiamodi 
interpretarein questo modoii comune 
senti redei nostri soci edellebasi associa¬ 
tive, delleLegheedAreeUispedei nostri 
Comitati regionalieterritoriali. Con l’oc- 
casioneaderiscoallacostituenda«Asso- 
ciazioneperilgiomale»eoffro tuttala 
nostradisponibilitàadidearenuoveini- 
zi ati ve edito rialiecontribuireadareun 
futuro al giornale. 

Fraterni saluti 

Nicola Porro 
Presidente nazionale Uisp 

È il giornale 

per una comunità civile 

■ CarissimaUnità,leggertiinquestigiorni 
èdifficilecomescrivertietrovareleparo- 
leperesprimerti il mio dolore. M i capi¬ 
rai ! Poi leggendoanchelapagine«Le 
vostrelettere»mi vienedagridare: ba¬ 
sta! N on si può pensaredi toglieread una 
comunità civileungiornalelacuistoriaè 
intrisadi grandi lezioni di italianità, so¬ 
cial itàed umanità. «L’Unità»ci haorga- 
nizzati, guidati al cantodi «Bandieraros- 
sa»finoalgovernodel^Ulivo.Unicofi- 
ne?Lapace, lademocrazia, lagiustizia 
sociale. Attenzione: «l’Unità»oggi non 
può mancare. Fla un’immensarespon- 
sabi I ità nel compi mento democr^ico 
dell'Italia. 

Enzo lotti 
Canossa (Reggio Emilia) 

La mia crescita 
con l'Unità 

■ Nonostanteilfattocheabbiaun’etànon 
anziana(40anni),anchepermelalettu- 
rade«l'Unità»harappresentato uno 
strumentofondamentaleai fini di una 
crescitacivileepolitica senza eguali. Ba¬ 
sti pensarechequestogiornalehoinizia- 
toaleggerlofindaquandoavevolSan- 
nie,purcessandola milizia politica, ma 
continuandoavotareil Pdsepoi i Ds, ha 
costituitoecontinuaacostituirelamia 
princi paleed i nsostitui bi le i nformazione 
politi caeculturale.Quindi,epensodi 
parlareanchea nomedi molti ssi me altre 
persone,TEN ETEDURO. Sono pronto, 
inqualsiasi momento, a sottoscrivere 
pervoi, allorquando iniziasteunacam- 
pagnadi sottoscrizione. 

Con tanto affetto 

Vincenzo Vacca 
Napoli 


Abboniamoci tutti 
per un anno 

■1 CaraUnità, mi unisco al coro dellevoci 
affinchéil quotidiano continuiad esiste¬ 
re pertutti noi epertutti gli altri chean- 
cora non conoscono ladifferenzafra 
questogiornaleeglialtri. B l’unica voce 
autenticad’infomnazione: nonsi puòas- 
solutamenteaccettare passi vamentela 
suachiusura. Qualsiasi cosasi potràfare 
mi va bene. Sono d'accordo con il comi¬ 
tato promotoredi costituireun’associa- 
zioneperil giornale. Eseperesempiofa- 
cessimotutti l’abbonamento perun an¬ 
no comevorreifareioTAspettodi legge¬ 
represto sul giornaleleiniziativeda 
adottarepersalvarequestagrandee 
unicatestatagiornalisticadellasinistra 
italiana. Cordiali saluti atutti 

Graziella Casula 
Firenze 

Ho altre 

convinzioni politiche, 
ma... 

■ Aderisco con convinzioneallavostra 
battaglia perevitarelachiusurade«rU- 
nità». Puressendodi diverseconvinzioni 
politicheconsiderodacittadino italiano 
edaliberaldemocraticolachiusuradi 
unaqualsiasitestatagiornalisticauna 
sciagura perl’intero paese. Con lachiu- 
suradell'«Unità»èun pezzodi culturadi 
questo paesechese neva i rri med iabi I- 
mente 

Andrea Casiere 
Napoli 

La Rsu di Lecco: 

<Che delusione!» 

■ Caro direttore, scrivoquesto messaggio 
di solidarietàanomedellaRS.Udella 
Sae/Rebosiodi Lecco, lofacciocon un 
soffocato"magone"da25 anni, leggo 
tutti i giorni l’Unitàepensarecheil "no¬ 
stro giornale" non ci sarà più èveramen- 
teimpossibiledapensare.Alloranoi 
compagnidellar.s.uci chiediamo che 
cavolofaVeltroni.Checavolofail parti¬ 
to dei DS, con cosa pensano di vincere le 
pressi me elezioni,perchèsifauncosi’ 
grosso regaloaBeriusconi, perlui èco- 
mecomprarsi un nuovo giornale, eil bel- 
locheègratis. lnsommadelusione,de- 

I usione, del usione. N oi Vogl iamo spera- 
reancora, pertutti i suoi lettori, peri la¬ 
voratori dell'unità,eperi lavoratori e 
pensionati, tutti noi VOGUAM 0 CFIE 
L’UNITANON MUOIA 

perla RSU dellaSa^Rebosio 
Fontana Gerolamo 

Un regalo 

ai futuri imprenditori 

■ Considerodisastrosal'ipotesidichiusu- 
radell'Unitàesono certo chesiano molti 


quelli disposti afaredei sacrifici perché 
ciò non avvenga. Sono convinto chegli 
eventuali nuovi editori vadano incorag¬ 
giati atentarel'awenturadi un rilancio. 

U n concreto i ncoraggiamento potreb- 
beessercostituitodaunabasecertadi 
future vendite. Perchénon lanciareuna 
sottoscrizionedi abbonamenti, condi¬ 
zionata allacertezzadi un rilanciodel 
giornale?SelO.OOOIettori, attuali 0 po¬ 
tenziai i, si i mpeg nassero asottoscri vere 
un abbonamento annuo, il futuro edito- 
repotrebbecontaresuunaentrataim- 
mediatadicircaSmiliardi.Seil numero 
fosse superiore... Sono certo cheuna 
campagna pubblicitariachevedesse 
mobilitati singoli eorganizzazioni con lo 
slogan "Perchél'Unitàcontinui avive¬ 
re!" 0 qualcosadel genere, potrebbetro- 
varemoltemigliaiadi personedisposte 
a i mpegnarsi perché venga ragg iunto 
questorisultato.Anchea «scatolachiu¬ 
sa». Se,poi,comecontropartitaaque- 
sto i mpegno dei si ngol i, fosseofferta 
qualdiegaranziadrcalalinea editoriale, 
potrebbero esseremoltidi più. Unaga- 
ranziadovrebbe, comunque, esserci: 
chei sottoscrittori degli abbonamenti 
siano messi in grado di avere, ogni mat¬ 
tina, ilgiomale.Unnuovo edito reche 
abbialedoti di managerialità sufficienti 
nondovrebbeaveredifficoltàadare 
questaassicurazione. Lacampagnadi 
"impegni" potrebbeesserlanciata, im¬ 
mediatamente, dallaattualeredazione. 
Un "regalo" ai futuri editori? Forse. Cer¬ 
tamente, seottenessedei risultati, un re- 
galoachicredenel ruolo insostituibile- 
dell'Unità,oggieperilfuturo. 

Aldo d'Alfonso 

Un alto livello 
di informazione 

■ IIComitatoDirettivodellaCgilCalabria 
esprimevi vi ssi mapreoccupazioneperla 
gravecrisi chestavivendo il quotidiano 
«l’Unità», perlanoti ziadi messain liqui- 
dazionedellasocietà editrice, perilfutu¬ 
ro semprepiùincertodiunastorica ed 
essenzialevocedel panoramagiornali- 
sticodel Paese, perleprospettiveoccu- 
pazionali di 200 lavoratori chedaanni, 
con grandeprofessionalitàecon pesanti 
sacrifici personali, hanno garantito la 
continuazionedi questaoriginaleed im- 
portantetestata. l’Unitàancheinquesti 
anni difficili hasaputo mantenerealto il 
livellodi confronto edi informazione, 
confermandosi comegiomaleingrado 
di risponderepiùcheadeguatamenteal 
primario ruolo di un mezzo di infomna- 
zionecapacedi avvi areeeondurre bat¬ 



tagliecivili edemocratiche, di suscitaree 
promuovereconfrontovivoeautorevo- 
iesu tutti itemi dell'attualità politica, so- 
cialeeculturale. Peri lavoratori italiani, 
perlaCgil,mapertuttoilmondosinda- 
caledel Paese, l'Unità, ancoraoggi, rap¬ 
presenta un sicuro punto d i riferi mento, 
un attentoosservatoredei profondi 
cambiamenti in corso nel mondo del la¬ 
voro, dei problemi dello sviluppo legati 
allarealtàdel mezzogiomod'ltaliasem- 
prepiù in affanno rispetto al resto del 
paese ed all’Europa, di una economia 
cheadogni livello cambiaepropone 
semprenuoveevecchiequestioni econ- 
traddizioni. L’Unità non vachiusa,lasua 
pubblicazionenon va sospesa neanche 
temporaneamente. L’Unità perquello 
chehadimostratodi poteresaperfare, 
potrà litro varel'interessedei lettori, ga¬ 
ranti re stabileoccupazioneequalificati 
lavoratori, rappresentare una voce niti- 
daeforte perlasinistra, perlademocra- 
zia, peri lavoratori ei cittadini italiani. 

Comitato direttivo 
CgiI Regionale 
della Calabria 


Il nostro giornale 
è un ottimo affare 

■ Tuttalamiapiùgrandesolidaiietàassie- 
meaquelladi tanti altri lettori elettrici. 
Assiemeatanti momenti di veraango- 
sciacheci riservano agironi alterni l’Uli¬ 
vo, il Centro Sinistraei Ds, orasi èag- 
giuntaanchelatragicasituazionedel 
nostrogiornale. Per noi eperii popolodi 
sinistra nonc'èproprio mai fi neallediffi- 
coltàealladisperazione?Voglio credere 
checi possa essereeperquesto anch’io 
incoraggioi nuovi investitori aconside¬ 
rare l'U nità un affareeatutta la Redazio- 
neil massi mod’incoraggiamento.Trai 
tanticonsiglicheholettoechecondivi- 
doperfareuscirel'Unitàdallungotu- 
multuoso guado, suggerisco : pi ù abbo¬ 
namenti, piùacquirenti di ogni giorno 
all'edicola, piùvoceallevarierealtàdella 
sinistraedel paese(eperfavoremeno 
articoli ed intervistaaBeriusconi ed ai 
suoi), il ripristinodellapaginaodellaru- 
bricalettereal Direttore. Infinesappiate 
cheReggioEmilianon mancherà al suo 
impegno persostenerel'Unitàefarlaco- 
noscereapiù lettori. 

Arnaldo 
Reggio Emilia 


Solidarietà 

dei giornaiisti europei 

■ AnomedeH'Associazionedei Giornalisti 
Europei desidero rinnovareai colleghi e 
dipendenti de"rUnità",inquestodiffi- 
cilemomentodellavertenza,lavivasoli- 
darietàg ià manifestatadal l'Assemblea 
Agedel 28giugno, auspicando laconti- 
nuitàdellaTestataqualeprestigiosavo- 
cedel panorama editorialeeuropeo. 

Cordialmente 

Guido Farolfi 
Presidente Associazione 
dei Giornalisti Europei 


Un'idea 

per saivare i'Unità... 

■ ...iocel'avrei.Manoncomequalcuno 
hadettodi tagliarei posti dilavoro indi¬ 
scriminatamente, mafacendooppoitu- 
neegraduali riduzioni diorganicoeri- 
lanciando laprofessionalitàdel redatto¬ 
re. Il mio progettoimplical'accettazione 
dapaitedei redattori di unanuovafigu¬ 
ra: iiredattorecomputergrafico. Sochei 
colleghi storceranno il muso, ma se si de- 
vesoprawivereallaconcoirenzadi mer¬ 
cato, unasoluzioneci vuole. Esiccome 
l’Unitànon èungiornaledi mercato, ma 
quasi unaprofessionedi fede, anchese- 
politica,unasoluzioneioravrei...Cor- 
dialitàeauguri... di cuore! 

Lorenzo Ferrigno 
giornalistaecomputergrafico 
dal6anni 


Grazie per essere 
in edicoia 
nonostante tutto 

■ Michiamo Angelo Colombo esonoun 
praticante, a prescinderedaquestovole- 
voesprimemnilamiasolidarietà perii 
momento critico chestateattraversan- 
do tutti voi checombatteteperaverela 
vostra testata. N onposso faremolto, e 
mi dispiace, sperochelamiasolidarietà 
perquantoinutilepossafarvicapirecheil 
Vostro pubblicavi ringraziaperessere 
ancora in edicola nonostantetutto. Vi 
augurodi riuscireprestoarisolverelasi- 
tuazione, mi rendo conto chelecose 
non sonosemplici,mal'Unitànonpuòe 
non deve mori re! I n bocca al I upo. 
Distinti saluti 

Angelo Colombo 
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LA NATURA 
È CRUDELE 
MA L'UOMO 
È PEGGIO... 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a scena più impressionante 
che abbiamo visto ieri in tv è 
stata queiia di un ieone che 
sbranava dei cuccioii sotto gii occhi 
ddia ieonessa. Una cosa così terri- 
biie che abbiamo subito messo ma¬ 
no ai telecomando per fuggi re altro¬ 
ve con la nave spaziale chiamata 
tv. Si trattava di immagini docu¬ 
mentarie tratte dalla «Macchina 
dd tempo» e mandate in onda nd 
pomeriggio su Rete 4 in replica. Per 
Ghetto ddio spavaito abbiamo gi¬ 
rato qua e là tra canzoni etdefilm, 
talk show e spot che parevano più 
rassicuranti, ma quando per caso 
siamo ricapitati su Rete 4, ecco un 
orso sulle rive di un fiume che tra¬ 
scinava con la bocca un cucciolo 
assassinato. E mamma orsa stava 
a guardare poi si avvicinava al 
corpo dd suo piccolo e cercava inu¬ 
tilmente di rianimarlo. Quando fi¬ 
nalmente capiva che non c'era più 
niente da fare, entrava in acqua e 
recuperava altri duecucdoli ancora 


vivi per portarli in salvo. Insomma 
la natura è crudde e non è vero che 
solo l'uomo infierisce sui suoi simi¬ 
li quando sono più deboli. Però non 
risulta che altri animali divulghino 
e vendano le immagini ddle cose 
peggiori che fanno. E nemmeno 
ddle migliori. Tutte le altre aeatu- 
re animate che finora conosciamo 
si accontentano di vivere il momen¬ 
to e di sopravvivere per quanto pos¬ 
sono, ma non si curano di qudio 
che si sa di loro. Solo l'uomo, per¬ 
ciò, cerca di avere una buona stam¬ 
pa (e magari una tdevisione tutta 
sua) per far sapere di sé solo qudio 
che può giovargli. Infatti, beiché 
molti animali, come ci insegnano 
inteessanti documentari che ormai 
possiamo vedere tutti i giorni a ca¬ 
sa nostra, abbiano una complessa 
vita sociale, solo l'uomo è un ani¬ 
male politico. Come diceva Aristo- 
tdeche, per sua fortuna, ha vissuto 
molto prima ddia tdevisione e di 
Berlusconi. 



Vittorio, detto il Tigre 

N onèil migliorfilmdiVittorioGassman, manel 
«Tigre» (in onda stasera suTmc alle23.20) c'è 
molta della sua personalità da mattatoreequel- 
la vena crepuscolare di malinconia che ha carat¬ 
terizzato la sua vita negli ultimi anni. La storia è 
nota: un imprenditoredi45 anni, sposato edi 
successo, prendeuna sbandata peruna studen¬ 
tessa. Ed entra in crisi con sestesso. 


SCELTI PER VOI 


■ RfClFt 835 

IL MONACO 
DI MONZA 


■ Nel Seicento un 
ciabattino sull'orlo 
della miseria si trave¬ 
ste da frate per trova¬ 
re vitto e alloggio nel 
castello di un marche¬ 
se. Qui, il perfido ca¬ 
stellano tiene segre¬ 
gata una giovane che 
il ciabattino tenta di 
liberare fra mille av¬ 
venture e divertenti 
gag. Parodia manzo¬ 
niana cheTotò rende 
irresistibiletrafarsae 
doppi sensi. 

Regia di Sergio Corbucci, 
conTotò, NinoTaranto, 
Macario. Italia|1963). 

94 minuti. 


■ F¥I[1E QZ 

UNA 

SCOMMESSA 
DI TROPPO 

■ Vinnie, reduce dal¬ 
la guerra di Corea, ge¬ 
stisce un pub per co- 
prirelasua attività 
clandestina di allibra¬ 
tore. L'organizzazione 
gli affianca un giova¬ 
ne privo di scrupoli; il 
nuovo corso che il ra¬ 
gazzo avvia non piace 
al vecchio reduce. Pe¬ 
ter Falk dall'altro ca¬ 
po della barricata: de¬ 
linquente invece che 
detective. 


Regia di Graham Thea- 
kston, con Peter Falk, Ti- 
mothy Hutton, Laureo 
Holly. Usa(1998). 90 mi¬ 
nuti. 


■ najAi Q40 

HOFFA 
SANTO 
0 MAFIOSO? 

■ Attraverso un lun¬ 
go flashback il film ri¬ 
costruisce la vicenda 
politica e sindacale 
dell'ex capo del sin¬ 
dacato dei camionisti 
americani. Un uomo 
che si rivelerà scomo¬ 
do, per troppe perso¬ 
ne. Danny De Vito alla 
macchina da presa 
conta molto sull'i¬ 
strionismo dijack Ni- 
cholsonsuperstar. 


Regia di Danny De Vito, 
con jack Nichoison, Dan¬ 
ny De Vito, Caro! D'Aies- 
sandro. Usa (1993). 140 
minuti. 


■ OmE5 100 

IL SEGRETO 
DEL BOSCO 
VECCHIO 

■ Un nonno e un ni¬ 
potino hanno eredita¬ 
to una casa di monta¬ 
gna. Il piccolo entra 
subito in risonanza 
con le bellezze del 
luogo, gli animali e le 
misteriose presenze 
del bosco. Il nonno ve¬ 
de solo l'aspetto eco¬ 
nomico della faccen¬ 
da. Da un racconto di 
Suzzati con un Paolo 
Villaggio particolar¬ 
mente ispirato. 


Regia di Ermanno Olmi, 
con Paoio Villaggio, Giu¬ 
lio Brogi, Riccardo Zan- 
nantonio. Italia(1993). 
134 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w [ujurjo 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore 
Bassi, Con il piccolo coro 
“Mariele Ventre" 
dell'Antoniano, 

10,00 LINEA VERDE-ORIZ¬ 
ZONTI ESTATE, Rubrica, 

10.30 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

10,55 SANTA MESSA DAL 
SANTUARIO DI SAN 
GABRIELE (TE), 

12,00 RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS DA CASTEL GAN- 
DOLFO, 

12,20 LINEA VERDE ESTA¬ 
TE, Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 VARIETÀ, 

16.10 SULLA NOSTRA 
TERRA, Film,(USA, 1994), 
18,00 TGl, 

18.10 IL MERAVIGLIOSO 
PAESE, Film western (USA, 
1959), Con Robert Mitchum, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20,45 DON MATTEO, 
Miniserie, "La strategia 
dello scorpione" - 
"Questione di fiuto". Con 
Terence Hill, Nino Frassica, 

22.35 TG 1, 

22.40 VIETATO Al MINORI, 

23.35 Da San Patrignano: 
EQUITAZIONE, Concorso 
Internazionale salto 
ostacoli, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

0,35 SOTTOVOCE, 


6.20 CAHEDRALE APERTA, 

6.45 PER ANIMA MUNDI , 
7,00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI, Telefilm, "Figli 
grandi, grandi pensieri", 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8.15 CENTO ANNI D'AMO¬ 
RE, Film commedia (Italia, 
1954, b/n). Con Aldo 
Fabrizi, All'interno: 9,00 TG 
2 - MATTINA, 

10.15 RELATIVITY, 

Telefilm, "Quando la terra 
trema", 

10,30Tg2 LI.S, 

11,05 Da Sachsenring, 
Germania: MOTOCICLISMO, 
Campionato del mondo. 

Gran Premio di Germania 
125CC, 

12.20 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 TG 2 EAT PARADE, 

13.50 Da Sachsenring, 
Germania: MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato del 
mondo. Gran Premio di 
Germania 500cc, 

15,00 UNA VITA PER RICO¬ 
MINCIARE, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1995), Con Jack 
Scalia, Sean Young, 

16.30 FX, Telefilm, "La 
maschera di cera" - "La 
maschera mortale" 

18,00 TG 2 -DOSSIER, 
Rubrica, 

18.45 SPECIALE POP, 
"Scuola di ballo", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 SEVEN DAYS, 

Telefilm, "Un Parker di trop¬ 
po", Con Jonathan La 
Paglia, Don Franklin, 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA, Rubrica, 

23,35 TG 2 - NOTTE, 

23.50 PROTESTANTESIMO, 
0,25 UNA SCOMMESSA 
DI TROPPO, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1998), Con 
Peter Falk, Timothy Hutton, 


^ nirmE 

6,00 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 

8,35 IL MONACO DI MONZA, 
Film commedia (Italia, 1963, 
b/ n). Con Totò, 

10.20 QUESTI FANTASMI, 
Film grottesco (Italia, 1967), 
Con Sophia Loren, Vittorio 
Gassman, Aldo Giuffrè, 
Regia di Renato Castellani, 
12,00 TELECAMERE 
SALUTE, 

12,25 Da Sachsenring: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 
Gran Premio 
di Germania 250cc, 

14,00 TG 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALE, 

14,15 TG 3, 

14.30 BONANZA, Telefilm, 
"Il crollo". Con Lorne 
Greene, Dan Blocker, 

15.20 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
Ciclismo, 87° Tour de 
France, 21^ ed ultima 
tappa: circuito di Parigi; 

17.30 Da Pescara: 

Atletica, Leggera su pista. 
Campionato assoluto 
società, 

19,00 TG 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 CALCIO, 3§Trofeo 
Valle d'Aosta, Coppa 
Casinò della Valleé: 

Inter-Parma - Napoli, 

22,40 TG 3, 

23,05 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Rubrica, "La colonna", 
0,30 TG 3 / TG 3 EDICOLA, 
0,35 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica, 

1,05 FUORI ORARIO, 

COSE (MAI) VISTE, 
"Cineffabile (Cinema cinefi¬ 
lo in Italia)" All'Interno: 
OLIMPIA AGLI AMICI, Film, 
Regia di Adriano Aprà; LA 
SUA GIORNATA DI GLORIA, 
Film, Regia di Edoardo 
Bruno, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 AFFARE FATTO 

8,50 RAVENNA FESTIVAL 
2000, Musicale, "Gitani, 
musica e bel canto", 

9,00 AFFETTI SPECIALI, 
Show, Con E, Folliero 
10,00 S, MESSA, 

10,45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Show, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

12.30 MELAVERDE, 

Rubrica, Conducono 
Gabriella Cariucci, Edoardo 
Raspelli (Replica), 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 TESTA T'AMMAZ¬ 
ZO, CROCE ,,, SEI 
MORTO! MI CHIAMO ALLE- 
LUYA, Film western (Italia, 
1971), Con George Hilton, 
Agata Fiori, Regia di 
Giuliano Carnimeo, 

16,00 LA NOTTE DELLE 
MUSE, Show, Conduce 
Pippo Franco (Replica), 
18,00 TV MODA, Attualità, 
Conducejo Squillo, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE 

19.35 SPORT-CALCIO 
"Milan-Bellinzona", 

20.35 BALLO AMORE E 
FANTASIA, Show, 
Conducono Albano Carrisi, 
Emanuela Folliero, 

23,00 GIULIEHA DEGLI 
SPIRITI, Film drammatico 
(Italia, 1965), Con Giulietta 
Masina, Sandra Milo, Regia 
di Federico Fellini, 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

2,05 LA COMMARE 
SECCA, Film drammatico 
(Italia, 1962, b/ n). Con 
Giancarlo De Rosa, 


ITALIA 1 

10.25 LOTTA, Wrestling, 
ll.OOTWO, Telefilm, "La 
bambola D Kamita", Con 
Michael Easton, 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva. Con 
Andrea De Adamich, 

12.35 STUDIO APERTO, 

12.58 METEO, 

13,00 GENITORI IN BLUE 
JEANS, Telefilm, 

"Questione di razza", 

14.35 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Rapporto 
a rischio", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, "La decisione". 
Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

16.15 LUCKY LUKE, 
Telefilm, "Una notte di 
mezza estate", 

17.25 SCUOLA DI POLI¬ 
ZIA, Telefilm, "Missione 
pallacanestro" - "Il proces¬ 
so", Con Michael Winslow, 
Joe Flaherly, 

19,05 BENNY HILL SHOW, 
Show, 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.58 METEO, 

20,00 CARTONO, 

20.40 BUFFY, Telefilm, 
"L'ombra del maestro". 

Con Sarah Mie belle Celiar, 
Nicholas Brendon, 

22.35 I VIAGGIATORI, 
Telefilm, "L'epidemia Q", 
Conjerry O'Connell, 

Sabrina Lloyd (Replica), 
0,40 HOFFA: SANTO 0 
MAFIOSO? Film drammati¬ 
co (USA, 1992), Conjack 
Nichoison, Danny De Vito, 
Regia di Danny De Vito, 

3.15 DON TONINO, 

Telefilm, "Delitti ad arte", 

4.25 ONCE ATHIEF, 
Telefilm, "Giada d'amore", 

5,10 PRIMI BACI, Telefilm, 

5.40 A SCUOLA CON FILO¬ 
SOFIA, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57TRAFFICO/ METEO5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, Telefilm, 
"Chi la fa l'aspetti", 

9,00 IL POPOLO DEL 
MARE, Film-Tv avventura 
(USA, 1999), Con Hume 
Cronyn, JoanGregson, 

Regia di Victor Sarin, 

11,00 TIRATARDI 
All'Interno: Rin TinTin, 
Telefilm, "La foresta in 
fiamme", 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Colpi di sole". 

Con Bill Cosby, Phylicia 
Rashad, 

13,00 TG 5, 

13,56 FIORI D'ACCIAIO, 
Film commedia (USA, 

1989), Con Julia Roberts, 
Shirley MacLaine, Regia di 
Herbert Ross, 

16,00 CASCINA VIANELLO, 
Telefilm, "La cantina dei 
segreti". Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini, 
18,00 OPERAZIONE FIVE, 
Show, 

20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 SEI FORTE MAE¬ 
STRO, Telefilm, "Lo sfre¬ 
gio" -"Il perdono". Con 
Emilio Solfrizzi, Gaia De 
Laurentis, 

22.30 OMICIDIO VIRTUALE, 
Film-Tv thriller (USA, 1996), 
Con Dean Stockweli, 

Tim Matheson, Regia di 
Craig Baxiey, 

0,30 TG 5-NOTTE/ 

METEO 5, 

1,00 IL SEGRETO DEL 
BOSCO VECCHIO, Film fan¬ 
tastico (Italia, 1993), Con 
Paolo Villaggio, Giulio Brogi, 
Regia di Ermanno Olmi, 
3,05ACAPULCOHEAT, 
Telefilm, "Il corvo". Con Lydie 
Denier, Alison Armitage, 

4,00 TG 5, 

4.30 MANNIX, Telefilm, 


me 

7,00 MCCLOUD, Telefilm, 

8.25 METEO, 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8,35 ROBIN HOOD, Telefilm, 
9,05 FURIA, Telefilm, 

9.45 CALCIO, Euro 2000, 
Una partita (Replica), 

11.20 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

12,00 ANGELUS, 

"In diretta la benedizione di 
S,S, Giovanni Paolo II", 

12.25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 

Attualità, "Alain Elkann inter¬ 
vista Francesco Rutelli", 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 ,,,E'MODA, Rubrica 
di moda e costume 

13.30 IL MEGLIO DI 
CRAZY CAMERA, Con 
Laura Kasper e Arnaldo 
Mangini, 

14,00 IL SANTO, Telefilm, 

16,15 COBRA MISSION 2, 
Film avventura (Italia, 

1987), Con Brett Clark, Jeff 
Maldovan, Regia di Mark 
Davis, 

18.20 VOGLIA DI MARE 
(Replica), 

19.25 METEO/ TMC NEWS, 

19.55 TGIN„,OLTRE, 
Rubrica, Conduce 
Flavia Fratello, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, 

20.45 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO 3, Film 
azione (Italia, 1991), Con 
C, Alan, R, Williams, Regia 
di Larry Ludman, 

22.30 TMC NEWS, 

22.55 ,,,E'MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

23.20 IL TIGRE, Film com¬ 
media (Italia, 1967), Con 
Vittorio Gassman, Regia di 
Dino Risi, 

1,40 TMC NEWS / EDICO¬ 
LA NOTTE / M ETEO / 
OROSCOPO, 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 

12.00 PROXIMA. Rubrica. 
13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.45 FLASH. 

13.50 Da Misano: AUTO¬ 
MOBILISMO. European 
Super Touring Cup 2000. 
Diretta. 

15.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "I suc¬ 
cessi della settimana". 
21.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. "I video che 
vedremo". Con Felix. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Specialededi¬ 
cato agli Skunk Anansie". 
1.00 SGRANO. Rubrica 
musicale. "Tutto su musica 
Rock, Alternative e Metal". 

2.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TE LE-sbianco 


11.05 PURGATORY. Film 

12.45 SERPENTI, PASSIO¬ 
NE LETALE. Documentario. 

13.40 LOSTIN SPACE. 
Film (USA, 1998). 

15.50 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. Regia 
di Claude Chabrol. 

17.45 IN FUGA COL MAL¬ 
LOPPO-FREE MONEY. 

Film commedia (1999). 

Con M. Brando, C. Sheen. 

19.15 THE OPPOSITE OF 
SEX. Film (USA, 1998). 
21.00 ZONA BASKET. 
Rubrica sportiva. 

23.00 CALCIO: LA PARTI¬ 
TA DEL SECOLO. 
Documentario. "Pelè". 

23.35 ROMANCE. Film 
drammatico (Francia, 
1999). 

1.10 LA MOSCA. Film (USA, 
1986). Con Jeff Goldblum. 


TELE-mero 


12.45 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film. 

14.35 BACI E ABBRACCI. 
Film (Italia, 1998). 

16.20 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film (USA, 1998). 

18.15 THE LAST DAYS OF 
DISCO. Film drammatico 
(USA, 1998). 

20.05 I FRATELLI MARX. 
Documentario. 

21.00 1 SAPORI DELLA 
VITA. Film commedia (USA, 
1998). Con Vanessa 
Williams, Nia Long. Regia 
di George Tillmanjr. 

22.50 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico (USA, 1998). 
ConJ. Travolta, D. Hoffman. 
Regia di C. Costa-Gavras. 
0.45 L'AMORE È IL DIA¬ 
VOLO. Film (GB/Francia, 
1998). Con D. Jacobi. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 2 3.00; 24.00; 2.00; 
3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno musi¬ 
ca; 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.30 GR 1 Culto evangelico; 
8.32 GR 1 Con parole mie. Sent'ieri; 
9.30 Santa Messa. In lingua italiana. 
In collegamento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Padre Gualberto 
Giachi; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Radiouno musica; 11.45 Angelus del 
Santo Padre; 13.33 Consigli per gli 
acquisti; 14.09 GR 1 Domenica Sport; 
17.05 GR 1 Ciclismo: Tour de France; 
19.36 GR 1 Ascolta, si fa sera; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 
5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di sog¬ 
giorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 
19.30; 20.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.00 II Cammello di 
Radiodue; 9.00 40° all'Ambra; 10.00 II 
Cammello di Radiodue; 10.10 II 
Cammello di Radiodue presenta "Tanti 
auguri"; 11.00 Ottovolante; 12.58 
Fegiz Files. Il diario musicale di Mario 
Luzzatto Fegiz; 13.40 II Cammello di 
Radiodue; 15.00 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimen¬ 


ti; 19.00 Brivido al posto di comando. 
AÌ posto di comando. Di Aldo Zappalà; 
21.37 2 marzo 1963. Piccolo compen¬ 
dio di musica pop dai Beatles al 
Duemila; 23.00 Fans Club. Dischi rari, 
fanzine e attualità musicali dall'Italia e 
dall'estero; 24.00 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 
13.45; 16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Enrico Fontana, direttore del mensi¬ 
le “La Nuova Ecologia"; 9.02 
Mattinotre; 10.00 Tournée; 10.50 
Mattinotre; 12.30 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sui 
tre; 14.05 Titani ossidati; 17.00 
Berliner Philarmonisches Orchester . 
Gustav Mahler: "Sinfonia n. 9 in re 
maggiore". Direttore: Claudio Abbado. 
Registrazione del 6 settembre 1999 
alla Philarmonic di Berlino; 19.01 
Tournée; 19.45 Radiotre Suite Festival; 
2 0.30 Prom 12. Hector Berlioz: 
"Requiem". Coro e Orchestra della 
Guildhall School of Music. Coro e 
Orchestra del Conservatorio di Parigi. 
Philarmonia Chorus. Tenore: Stuart 
Neill. Direttore: Sir Colin Davis. In col- 
legamento diretto dalla Royal Albert 
Hall di Londra: 24.00 Notte classica. 
In collegamento con il V e il VI canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 





OGGI 


# Al Nord: sulle zone alpine e prealpine cielo parzialmente 
nuvoloso con possibilità di qualche rovescio o temporale, 
sereno o poco nuvoloso sul resto del Nord. Al Centro e Sar¬ 
degna cielo sereno o poco nuvoloso, aumento della nuvolo¬ 
sità sulla Sardegna. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nu¬ 
voloso. 


DOMANI 


# Al Nord: sulle zone alpine e sottore occidentale general¬ 
mente nuvoloso con locali manifestazioni temporale¬ 
sche; nuvolosità in aumento, dal pomeriggio, anche sulle 
restanti regioni. Al Centro e Sardegna cielo generalmen¬ 
te nuvoloso con isolate manifestazioni temporalesche 
sull’Isola. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia la pressione è in aumento. Aria umida ed instabile interessa 
l’arco alpino centro-orientale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

25 

■ VERONA 

16 

27 

I 

AOSTA 

15 

28 

TRIESTE 

19 

25 

VENEZIA 

16 

26 

MILANO 

18 

29 

TORINO 

19 

25 


MONDOVÌ 

20 

25 


CUNEO 

18 

np 

GENOVA 

21 

25 

IMPERIA 

20 

24 

BOLOGNA 

17 

29 

FIRENZE 

IT 

29 


PISA 

14 

29 


ANCONA 

13 

27 

PERUGIA 

np 

np 

PESCARA 

14 

27 

L’AQUILA 

IO 

23 

|roma 

16 

29 


CAMPOBASSO 

14 

22 

■ bari 

19 

25 

NAPOLI 

19 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

24 

R. CALABRIA 

21 

29 


PALERMO 

21 

28 


MESSINA 

22 

29 

CATANIA 

IT 

31 

CAGLIARI 

18 

28 

ALGHERO 

15 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 

23 

I 

OSLO 

12 

20 

I 

STOCCOLMA 

13 

21 

COPENAGHEN 

15 

21 

MOSCA 

17 

25 

BERLINO 

14 

18 

VARSAVIA 

13 

19 


LONDRA 

13 

26 


BRUXELLES 

12 

18 


IO 

22 

FRANCOFORTE 

IO 

23 

PARIGI 

13 

25 

VIENNA 

14 

23 


MONACO 

IO 

22 


ZURIGO 

IO 

np 

GINEVRA 

13 

26 

BELGRADO 

16 

np 

PRAGA 

11 

17 

BARCELLONA 

20 

26 


ISTANBUL 

20 

26 

■ MADRID 

21 

37 

LISBONA 

17 

28 

ATENE 

22 

31 

AMSTERDAM 

9 

16 

ALGERI 

18 

34 


MALTA 

21 

30 


BUCAREST 

np 

28 
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GLI AVVOCATI 

Lo Studio Tarsitano: 
«Restiamo 
ai vostro fiancx)» 

■ Cara Unità, 

sentiamo in questo momento in 
cui èin pericololavitadel giornale 
il bisognodi espiimereatutti i gior¬ 
nalisti lanost rapiùpienasolidaii e- 
tà. Vorremmo espii merea tutti voi 
q uanto ben comprend iamo le ra- 
gionidellalororesistenzainquesta 
ennesima battagliaadifesadi una 
testatagiomalisticachenon àsolo 
«gloriosa», maancheindiscutibile 
volano perladiffusionedelleidee 
di democrazia, di libertàedi pro¬ 
gresso. Non vi abbandoneremo. 
Siamo accanto a voi in q uesta scel- 
tadivaloiieresteremoaccantoa 
voi con il nostro massimo impe¬ 
gno professionale, garantendo 
ancheinquestasituazionediciisi 
tutti gli strumenti giuridici perla 
vostradifesa penale. 

Avv. Fausto Tarsitano 
Avv. Antonella Bruno-Bossio 
Avv. Francesco Tarsitano 



FLASFI DELLA NOSTRA STORIA: diffusione del giornale sul litorale romano; in basso, nelle manifestazioni al fianco dei lavoratori 


L'APPELLO 

Ai giornali «solidali»: 
aiutate l'Unità 
a restare in edicola 

L’Unità deve resistereoggi per esistere 
domani e domani e domani. L’Unità, 
leggiamo ovunque, giovedì prossimo 
non uscirà per esaurimento della carta. 
Chiediamo a tutti i quotidiani chehan- 
no manifestato solidarietà a l’Unità di 
regalarecartaecartaecarta. Chiedia¬ 
mo ai giornalisti del’Unitàdi produrre 
comunque il giornale, foss’anche un 
solo foglio: bianca e volta, dritto e ro¬ 
vescio. Chiediamo a tutti i giornali che 
hanno manifestato solidarietà a l’Uni- 
tàdi pubblicare, siccomeinserto, que- 
staUnità.Questochiediamo, oraequi, 
convinti comesiamochelascomparsa 
de l’Unità sia anche una piccola morte 
pertutto il giornalismo italiano. 

Nando Dalla Chiesa, Ivan Della 
Mea, Franco Cazzola, Sergio Pan¬ 
nocchia, redazione Grandevetro, 
Tom Benettollo, Gaetano Arfè, 
Paolo Pietrangeli, Luciano Della 
Mea 


LA SOLIDARI ETÀ 

Cari colleghi 
oggi l'informazione 
ha bisogno di voi 

■ L’Unità ha dato negli ultimi 
anni al giornalismo italiano - 
senza distinzioni ideologiche- 
un lungo elenco di fìrnie che 
hanno arricchito questa pro¬ 
fessione. È vero che la crisi di 
ogni testata apre un vuoto, 
ma è anche vero che il giorna¬ 
lismo è fatto più che di simbo¬ 
li, di uomini e donne, appun¬ 
to, che ogni giorno si assumo¬ 
no una responsabilità, tirano 
fuori un fatto, pubblicano del¬ 
le cifre, rischiano un’opinione: 
in poche parole, di persone 
che nel bene o nel male firma¬ 
no. 

Questa forza non vi viene 
sottratta dalle difficoltà della 
testata per cui lavorate. Ed è 
una forza di cui il mercato del- 
l’infonriazione ha oggi più, 
non meno, bisogno. 

LUCIA ANNUNZIATA 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA. coordinatoreDsdel Nord 


alle pubblicazioni? Sjierodi no, oche sia temporaneo» 



SEGUE DALLA PRIMA 


Conosco bene, del resto, più dei 
giornalisti, lo stato d’animo dei 
lettori e del popolo di sinistra, vi¬ 
sto che giro ogni sera per le feste 
deirUnità. C’è, nel dramma della 
testata e del suo futuro, una que¬ 
stione che ha una sua specificità: 
èli problema occupazionale del le 
lavoratrici e dei lavoratori dell’U¬ 
nità. Sarebbe stato in ogni modo 
preferibile che quest’intervista 
fosse uscita ieri, accanto alla let¬ 
tera. 

Qual eargomento poi em i cotrovi - 

menoaccettabile? 

Considero sbagliata l’allusione ad 
impegni dei Diesse sbandierati e 
mai tradotti in atti concreti. Vo¬ 
gliamo ripercorrere questi atti? Il 
giornale è da molti mesi in una 
condizione prefallimentare, ai li¬ 
miti della liquidazione. All’Inizio 
dell’autunno del 1999, con il di¬ 
simpegno progressivo d’altri soci, 
rimpegnofinanziarioèstatoa cari¬ 
co esci usi vamentedei Democratici 
di sinistra. Abbiamo 
fatto fronte a duerni- 
li ardi e mezzo al mese, 
ottanta milioni al 
giorno, per garantire 
l’uscita del giornale. 

Questa situazione dal 
mese di gennaio-feb¬ 
braio in poi si èfatta 
sempre pi ù pesante e 
più grave. Tuttavia 
noi abbiamo antepo¬ 
sto l’uscita deH’Unità, 
il valore della testata, 
ad altre scelte che le¬ 
gittimamente il parti¬ 
to avrebbe potuto fare. Tal esforzo è 
diventato negli ultimi tempi parti- 
colarmentedrammatico. Bastaleg- 
gererattaccofrontalede«ll giorna¬ 
le» 0 di «Libero»: siamo giunti ad 
un punto altissimo dell’esposizio¬ 
ne debitoria. Essa deriva al 95 per 
cento dairUnità. Bisogna partire 
dal le vi cen dedali anni 80. Ho let¬ 
to dichiarazioni di dileggio di chi 
dirigevail giornaleinqud periodo 
nei confronti dell’attuale gruppo 
diri gente dei Diesse. Faccio notare 
che allora, con mille dipendenti, 
l’Unità vendeva, escluse le dome¬ 
niche, circa 100 mila copie. Lo 
squilibriotraorganici ecopieèevi- 
dente. 

Il riferì mento è a recenti dichia¬ 
razioni di Emanuele Macaiuso, 

tra i di rettori del l'epoca? 

Non voglio fare ri feri menti diretti. 
Nessuno negachei direttori chesi- 
son 0 sussegui ti, M acal uso etutti gl i 
altri, abbiano cominciato lefasi 
del ri san amento, lo mi sento di am- 
mettereunagrande colpa del Pd e 
delPds, ditutto il nostro mondo: 
quelladi non averaffrontatoallora 
al laradi ce la crisi, non chiudendo 
l’Unità, ma andando ad una ri¬ 
strutturazione che permettesse 
davvero di stare sul mercato. Fatto 
stachenoi nelleultimesettimane 
abbi amo lavorato fi no ai limiti del- 
lenostrepossibilità. Il nostro parti¬ 
to ha un patrimonio debitorio per 
ci rea 600 mi li ardi ereditati dal pas¬ 
sato. Anchequesta ulti ma vicenda 
elecodechelasceràdal puntodi vi¬ 
sta del debito pregresso, peseranno 
esclusivamente sul partito. Noi ab¬ 
biamo fatto fronte a questa situa- 
zioneprinci pai mente con l’aliena- 


zionedel patrimonio immobiliare: 
da Botteghe Qscure, venduta tre 
anni fa, alle Frattocchie, fino alla 
stragrande parte del patrimonio 
territoriale. Inoltreabbiamo impe¬ 
gnato lerisorsedel finanziamento 
allapoliticana confronti del siste¬ 
ma bancario. Samo dunque giun¬ 
ti, na confronti appunto del siste¬ 
ma bancari 0 , del tutto ai I i mi ti eog- 
gi stiamofacendocoraggiosescelte 
di tagli eriduzioni del personaledi 
Botteghe Qscure e di altre spese. 
U n 0 ^0 rzo eh e n essu n al tro parti to 
della prima Repubblica ha fatto. 
Gli ufficiali giudiziari non sanno 
dove andare a chiedere conto dei 
debiti lasciati dall a Dcedal Psi. 

Torniamoal giornale. 

Lo sforzo n^li ultimi due mesi per 
garantire gli 80 milioni al giorno 
per I’uscita nelleedicole, èstato ta- 
iepercui noi da ci rea 45 giorni non 
paghiamo gli stipendi, non dico 
del personale politico, ma anche 
del personale tecnico, della vigi¬ 
lanza, dei dipendenti di Botteghe 
Qscure. So benissimo che questa è 


lasituazioneanchedei dipendenti 
del gi orn al e. Lo d i co sol 0 per sotto- 
lineare un impegno giunto all’e- 
streme conseguenze. La liquida¬ 
zione i n atto è I a q uarta del I a socie¬ 
tà edi tri ce del I’U n i tà dal I a fi ne de- 
gli anni Qttantaad oggi. 

Mai C09 traumatica. 

S,èperòlaquarta voi tacheil de¬ 
bito pregresso finisce su II espelle 
del partito. Qra c’è l’ipotesi di far 
parti re un a n uova soci età I i bera da 
gravami del passato peroperareun 
tentativodi rilancio. 

La lettera da lavoratori con la 
quale polemizzi, è riferita però 
alle ultime battute, all’impegno 
ad impedire anche nei prossimi 
giorni la sospensione delle pub¬ 
blicazioni. 

L’affermazione che non avrem¬ 
mo impedito la sospensione delle 
pubblicazioni èfalsa. Lasospensio- 
nedi cui si parlaeraunapossibilità 
concreta peri mesi ei giorni passa¬ 
ti.Qgnigiorno per merito dei Dies- 
seeanchedei sacrifici dei giornali¬ 
sti abbiamo impedito tale sospen¬ 
sione. 

Oranonsipuòpiù? 

Questa è una tua affermazione. 
Q u el 1 0 eh e deve essere eh i aro è eh e 
ogni giornol’uscitacostaBOmilio- 
n i. Bi sogn a saperech etal eci fra rap¬ 
presenta l’incasso di dieci ristoran¬ 
ti di feste emiliane, rappresenta il 
guadagno di una media festa pro¬ 
vinciale dell’Unità. Equivale al 
provento di unavenditadellasede 
di una piccola sezione di partito. 
Rappresenta poco più della metà 
degli stipendi non dati al personale 
di BottegheQ scure. 

Il presidente del collegio da li¬ 


quidatori Uckmar ha comunque 
annunci atochesenzauna «dona- 
zione»si chiude. 

Ho visto nelle lettere dei lettori 
chequalcuno sollecita altreinizia- 
tive. lo sono per cercare nuovefor- 
me di solidarietà che permettano 
di giorno in giorno di recuperare 


questi ottanta milioni. Sono asso- 
I utamented’accordo di I avorareaf- 
finchénon ci siaquestasospensio- 
nedellepubblicazioni.Sobeneche 
si gn ifi eli erebbedeprezzarel atesta- 
ta e perdere dei lettori. Non è nel- 
l’interessedel partito, del suo grup¬ 
po dirigenteenemmeno dei possi¬ 


bili interlocutori,dei possibili nuo¬ 
vi soci. Un giornale che perde co¬ 
pie, sta per un periodo lungo e in¬ 
definito fuori dal leedi col e, sarebbe 
un foglio che rapidamente scom¬ 
pari rebbedal la scena. 

Tu hai accennato, però, ad una 
possi bi I ebrevei nterruzi one. 


Èunaval utazi onechedevefarei I 
liquidatore. Ho detto che potreb¬ 
bero esserci necessità di tipo tecni¬ 
co, giusiavoristico, non dipenden¬ 
ti dalla nostra volontà, tali dade- 
terminareil bisognodi un’interru¬ 
zione brevissima - un giorno, due 
gi orn i, tregi orn i - per permetteredi 
avviare una fase nuova. Noi co¬ 
munque stiamo lavorando e lavo¬ 
reremo ancora nei prossimi giorni 
per impedire anche la possibile 
prospettiva - data la nostra situa¬ 
zione-di una sospensione indefi¬ 
nita. Lavoriamo perché possano 
giungerequelle«donazioni»cui si 
è accennato. Non possiamo però 
chiedere ai lettori di mandarci un 
milione a testa. Abbiamo bisogno 
di risorse che davvero permettano 
al giornaledi procedere. 

Non hai nulla da rimproverare, 
dunqueai Diesse. 

Alcuni altri fatti dimostrano co¬ 
me questo gruppo dirigente,nel- 
l’ul ti mo an n 0 e mezzo, abbi a deci - 
so di affrontare di petto questa si¬ 
tuazione sempre rinviata nel pas¬ 
sato. Abbiamo innan¬ 
zi tutto favorito la no¬ 
mina di un direttore 
come Caldarola che 
hapermessodi frenare 
l’emorragia delle co¬ 
pie. Abbiamo cercato 
unodei migliori esper¬ 
ti di editoria italiana, 

Mario Lenzi, con il 
qualeabbi amo lavo ra¬ 
to su un progetto edi¬ 
toriale. 

Un progetto però 
abbandonato e che 
avrebbe prefigura¬ 
to uno sbocco meno costoso di 
quellochesi prospettaora. 

È probabile che Lenzi abbia ra¬ 
gione. lo ho passato undici mesi a 
portare in giro quel progetto che 
necessitava di ri sorse in genti. Non 
h 0 trovato i I sostegn o n ecessari o. 
Non era possibile ora andare ad 
una ristrutturazione anche du¬ 
ra, ma governata, contrattata? 
Non era possibile evitare il ri¬ 
schiodi una soluzioneselvaggia, 
un vero e proprio bagno di san¬ 
gue, magari con una liquidazio¬ 
ne accompagnata da licenzia¬ 
menticollettivi? 
lo sono contro il bagno di san¬ 
gue, contro i provvedimenti indi- 
seri m i n ati, son o per cercare tutte I e 
vie possibili. Però occorre sapere 
cheil tema del rapporto, in un mo- 
dooin un altro, fra costi eben etici, 
tra organ i ci e strutto ra del I ’azi en da 
emercatonon sonoevitabili. La ri- 
ch i està a M ari o Lenzi, poi a un uo¬ 
mo come Vittorio Uckmar dimo¬ 
strano che vogliamo affrontare 
questavicendanon certo con lavo- 
lontàdi unasoluzioneselvaggia. 

Ma anche Uckmar potrebbeesse- 
recostrettoadunadrettaferoce. 
Certo, lasituazioneprefallimen- 
tare in atto da molti mesi, non 
esclude anche una situazione di 
fallimento della società editrice. 
Hosempredetto,ancheal Comita¬ 
to di rafazione, che tutto quello 
eh e facevamo era anch e per impe¬ 
direi! fallimento. 

Come si spiega che lo stesso 
Uckmar abbia sostenuto di non 
aver ancora potuto incontrare il 
possibile nuovo editore Alessan¬ 
dro Dalai? 


Non lo so. So chesi sta occupan¬ 
do attivamente di questa i potesi e 
eh e do vrà veri fi carn e I ’ i m medi ata 
concretezza. Dopo di che potremo 
anche aprire una fase di ulteriore 
solidarietà dal basso, senza brucia¬ 
re la disponibilità all’impegno in 
un paio di giorni. Penso ad esem- 
pioal movi mento cooperativo che 
nella sua piena autonomia potreb¬ 
be essere coinvolto in uno sforzo 
più forte. Lo stesso si potrebbe di re 
perii sindacato. 

Non c’èrischiocheil futuro gior¬ 
nale, seci sarà, perda lesuecarat- 
teristiche, quello di essere, ad 
esempio sul tema del lavoro eda 
problemi sociali, qualcosa di 
molto diverso dal Manifesto, ma 
anche dall'intera stampa nazio¬ 
nale? 

Ho capito dai contatti avuti che 
l’interessedi alcuni imprenditori è 
riferito proprio al suo patrimonio 
di lettori.Perquestoneancheajoro 
conviene una sospensione. È un 
patri mon i 0 eh e esi ste e può essere 
ampliato. Sarebbe suicida uno sra¬ 
dicamento, per loro 
dal puntodi vista eco¬ 
nomico, per noi dal 
punto di vista politi¬ 
co. I contributi dell’e¬ 
ditoria politica garan¬ 
titi dai Di esse potreb¬ 
bero esserelaformaat- 
traverso la quale si 
sancisce un rapporto 
traunaparte politi cae 
una Società, non tan¬ 
to, però, attraverso 
unaquota. 

Nelle polemiche in 
redazione c'è molta 
indignazione, alimentata da ar¬ 
ticoli del Corriereedel la Stampa, 
circa sperperi di denaro, assun¬ 
zioni di direttori meteore, priva¬ 
tizzazioni ametà. 

Ho trovato ricostruzioni e pole- 
michesbagliateefuori luogo. Per¬ 
sino cosenon vere come le accuse 
ad Alfio Marchini, lo sono anche 
per vedere l’intero processo: nel- 
i’Qttanta l’Unità aveva quattro ti¬ 
pografi e e 1200 d i pen den ti, al I ’i n i - 
zio dell’ultimo decennio neaveva 
la metà. L’analisi non può non 
pren dere i n con si derazi on etutte I e 
progressive ristrutturazioni. Con 
errori, certo, su cui sarà bene ritor¬ 
nare, errori antichi epiù recenti. 
Checosa ne pensi della proposta 
di un Associazione, a sostegno 
dell'Unità, ancheipotizzandoac- 
quisto d’azioni? Uno degli im¬ 
prenditori interessati alla nuova 
Società, Marco Boglione, ha ac¬ 
cennato ad un gruppo ad aziona¬ 
riatopopolare. 

È un’ipotesi interessante, anche 
nel senso di una possibile parteci- 
pazionedei giornalisti allaproprie- 
tà. So per certo eh ei n ostri settecen - 
tornila iscritti, i milioni di elettori 
che hanno un grado di fedeltà co¬ 
munque più elevato rispetto a 
quello degli altri partiti, presenta¬ 
no un potenziale non beneespres¬ 
so. Esso può tradursi nella forma 
dell’Associazione, certo. Cos co¬ 
me, un domani,ilgiornaledellasi- 
nistrapotrebbeandarein Borsa an¬ 
che attraverso una forma di azio¬ 
nariato. Sonotutti elementi che, in 
prospettiva, rappresentano la vera 
garanzia del radicamento dentro 
unacertaarea. brunougolini 


<Yiva l'Unità, con più grinta» 

Dibattito sul gomaleallafestadi Chiusi 


ALBERTO LEISS 

Un venerdì sera alla festa dell’Unità di Chiusi, per parla¬ 
re dellacrisi del nostro giornale. La federazione dei Dsdi 
Siena ha avuto la sensibilità di invitarci in unadellefe- 
steimportanti della provincia, appena conosciute le no¬ 
tizie drammatiche sulla messa in liquidazione, sul futu¬ 
ro sempre più incertodellatestata.Tralamusicadel bal¬ 
lo liscio e la confusione dei ristoranti - una «paes^gio 
umano» sempre a suo modo confortante- lo «spazio di¬ 
battiti» riesce comunque a riempirsi. E la discussione 
non ha nulla di artificialeo diplomatico. 3n dalla breve 
introduzionedi Giglioni, chehaorganizzato l’iniziativa. 
L’U n i tà h a u n a «gran de stori a al I e spai I e per I ’eman ci pa- 
zione dei lavoratori», ma può avere anche un futuro. 
Magari come «punto di riferimento» non solo dei Ds, 
ma per un’«area politica più vasta», in vista della prossi¬ 
ma sfida elettorale. E certo, facendo i conti con le tra¬ 
sformazioni del mondo dell’informazione. Sarà un leit¬ 
motiv della serata. Vorrei citare tutti gli interventi: San¬ 
toni, che vorrebbe più pagine di sport e chiede «perchè 


non riprendiamo la diffusione domenicale? Sarebbe an¬ 
che un modo per ri comi nei are a fare politica...». Renato 
Casaioli - che lavora in un periodico locale autogestito, 
«Primapagina», e che mette ogni giorno in bacheca l’U¬ 
nità al suo paese - non risparmia qualche critica: «Dopo 
divorzio e aborto avete abbandonato la battaglia per i 
diritti civili. Ci vuole più provocazione politica e cultu¬ 
rale, più spirito laico...». Renato Spadea («sono stato ab¬ 
bonato per 30 anni») oggi sta in Rifondazione comuni¬ 
sta, ma non vorrebbe mai la morte del «giornale fonda¬ 
to da Gramsci». Certo, senza leggerci sopra troppe cose 
che «lo fanno rivoltare nella tomba». M arco Lorenzoni 
confessa che l’Unità non la legge più molto: «ha perso il 
suo Dna, ètroppo ugualeagli altri giornali». Madi fron¬ 
te alla crisi, pensa che si debba rilanciarla, reinventarla. 
E con lui Alvaro Toppi, Silvia Trabalzini, e Reno Cesari- 
ni, un altro fedelissimo lettore che rilancia l’idea della 
diffusione organizzata. Una volta a Chiusi - ricorda 
qualcuno - si vendevano 150 copie. Oggi sono solo 12. 
«Nemmeno tante quanti i consiglieri comunali diessi¬ 
ni». Basterebbe raddoppiarle in tutteleChiusi d’Italia, e 
il giornalesarebbesalvo. Missioneimpossibile? 


il 


Finora i Ds 
hanno trovato 
i soldi 
per essere 
in edicola, 
ma ormai... 


n 




// 

Cerchiamo 

la solidarietà 

che impedisca la 

sospensione... 

Epensoallecoop 

al sindacato... 
— 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Beefcake 

Di: T. ntzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles» 

J.Cotten,AValli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma 
glietta,B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Di:^M. ^MitcS Con: R 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.10-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopitesti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Phantoms 

Di:J.Chappelle.Con:B.Af- 
fleck, P. O'Toole, R McGo- 
wan 

Thriller 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUB.E 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50-19.40-22.30(13.000) 

IIGIad latore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abnjnhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Missioni lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.Aitiuet- 

te,S.Galina 

Horror 


CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: J. 
Voight 

Tnriller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cruìse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:J.U 
D. Undo 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja 
cteon 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma 
glietta,B.Ganz, A Catania 
Commedia 

ELISEO A 

OTORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-20-22.35(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cruìse, 
D.^tt,! Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Altafedelta 

Di:S. Frears, Con:J.Cusack, 
!Robbins»C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cruìse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cruìse, 
D.&rott,! Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOUNUM A 

C.SOVTTTORIO 04ANUELE24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.LEMVE24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

v1a^ONA,57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar.Con:Ch.Cola 

man,Ch.K^,RAyites 

Commedia 

NUOVOARTI T 

VIAMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
giteco 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cruìse, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:J.U 
D. Undo 

Drammatico 


ODEON SALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.15 (13.000) 
In lingua originale 

Mission;lmpossible2 

Di:J.Woo.Con:!CruiseD. 
Scott! Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA5 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

IIGIadiatore 

Dì: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Amori segreti 

Di:!Connelly.Con:C.Da- 

n6S,L01in,G.Byme 

ODEONSALA08 A 

Or. 14.45-16.30-18.15-(7.000) 
Rassegna: Festival Disney 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Tarzan 

diCh.Buck 

Cartoni animati 

Election 

Di: A Payne. Con: M. Bro- 
derick, R Witherspoon, C. 
Klein 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rtPBO 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPALESTRINAT 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:J.U, 

D.Undo 

Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morten,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: ! Ktano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. !era- 
shima 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Splendidi amori 

Di: G. Arak. Con: A fóber- 
t9t)n,J.Schaech 

Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrffo. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Comm^ia 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELIAROCCAN 4 

TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


SPLENDORSALAALPHA A 

VIALfGRAN SASSO 50 
TEL 02.23.65.124 
OfJ^17.30-20-22.3() (13.000) 
SPLENDORSALABETA A 
Or. 15-17-(7.000) 

Rassegna: Festival Disney 
Or. 20.15-22.30 (13.000) 


Missioni ImpossibleZ 

Di:J. Woo. Con: T. emise, 
D.Scott,T.Newton 
Avventuroso 
Tatian 
diCh.Buck 
Cartoni animati 
The Skuii-I teschi 
Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 


SPLENDORSALAGAMMA A Tuttosumiamadre 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) Di: P. Almodovar. Con: C. 

RDth,M.Paredes,P.Cruz 

Commedia 


■ ARENE ESTIVE 


ARIANTEO-ARENA CIVICA 

StarWarsepisodiol-La 

VIA LEGNANO 

minacciafantasma 

TE02.34.93.17.61 

Di: G. Lucas. Con: L Nee- 

Or. 21.30(10.000) 

son, E McGregor, N. Por- 
tman 

Fantastico 

PARCOAQUATICA 

Giorni contati 

VIAG.AIRAGHI61 

Di: P. Hyams Con: A 

TE 02.40.91.83.63 

Schwai^negger, R Tun- 

21,150r. (10.000) 

ney,G.Byme 

Azione 


D'ESSAI 


AUDITORIUMS.CARLOPANDORA Riposo 

CORSO MATEOni 14 
TEL02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (S.OOO^tesera) 

Or. 18-22 

Rassegna: Tra anima e coroo 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.!Yeon-V.M.18 
Drammatico 

Un bicchiere di rabbia 
Di: A. Abranches. Con: A. 
Borges, J. Lemmeitz, L 
Dias-V.M.18 

.^tico. 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TEp2.29.M^^^ . 

Chiusura estiva 

ILBARCONE 

VIADAVffilOT 

TE 02.54. . 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SODI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.7™^^. 

Chiusura estiva 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

WaM; Gioia, 48-Td02.67.p^^^ 

Chiusura estiva 

AUDITORIUM SAN EDELf 

VIAHOEPU,3/B 

TEOmM^^^^. 

Chi usura estiva 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VIAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977. 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDANCINET.ITALIA 

\/IALEVITTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7.000-ttessefa) 

Or. 21.15 

Lafrecciaazzurra 

diED’alò 

Cartoni animati 

Lisbon story 

Di: W. Wenders. Con: R 
Vogler, P. Bachau 
.Dramn^co. 

MILANOCINEMA DIZONA 

CASTELU 

Piazza S Gerolamo, 15 - 
Tel.02.74.71.70 

Chiusura estiva 


c 

o 

co 


CINE PRIME 

APOLLO ♦ 

Via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

SoìdinTcon: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zza te Bizo,l-tei. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:!Colise, 
D.Scott,!Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Via Rzzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Amori&segreti 

Di:!Connelly.Con:C.Da- 

nes»LOIin,G.Byme. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-td.051/4193180- 

21.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R !ognazzì. Con: H. 
Matheson, M. TTiierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARENATIVOU 

Via Massatenti, 418 - tei. 
051/532417-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R !ognazzì. Con: H. 
Matheson, M. TTiìerry, G. 
Byme. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

VaMilazzo,l-tel. 051/248268 

Chiusura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chiusura estiva 

ELUNISALAEDERICO ♦ 

VaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di:J. Woo. Con:!Colise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FEIilNISALAGIUUErTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Aitafedeltà 

Di: S Frears. ComJ.Cusack 
I.Hjejle,!Louiso. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

Vie Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
19.45-22.30(13000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

IMPBUALf 

Via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 

Chi usura estiva 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-tei. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiakCon:J.U, 
AHoughton,D. Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Viale Europa, 5-tei. 051/6174332- 
15.10-17.40-20.10-22.45(14000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di:J. Woo. Con:!Colise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.00-17.30-20.00-22.25(10000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiakCon:J.U, 
AHoughton,D. Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
14.20-16.50-19.20-21.50(14000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di:J. Woo. Con:!Colise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.10-19.10-22.10(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 


MS)USAMULT1SALASALA5 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 
(10000) 

Phantoms 

Di:J.Chappéle.Con:P.O' 
Toole,B. ArfiecKRMcGo- 
wan. 

Thriller 

MS)USAMULT1SALASALA6 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
15.05-17.25-19.45-22.00(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 

MH)USAMULT1SALASALA7 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
14.30-16.55-19.15-21.40(10000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak Con:J.Lj, 
A Houghton, D.Undo. 
Drammatico 

MH)USAMUL'nSALASALA8 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 

ME)USAMULT1SALASALA9 

ValeEropa,5-té. 051/6174332- 
14.45-17.15-19.50-22.20(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendena, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

M: 1-2 Misson Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

Va Matteotti, 36/a - tei. 
051/6310680 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

M: 1-2 Misson Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-té. 051/341921- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak Con:J.L', 
A Houghton, D.Undo. 
Drammatico 

NOSADELLA SALAI 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADEUASAU2 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Giris night-Le ragazze 
deilanotte 

Di: N. Hurran. Con: B. Se- 
thyn, J. Wéters K. Kristof- 
ferson. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Uier- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30VM 14V.0.9Dttotitolata 
(13000) 

Beefcake 

Di: ! ntzgerald. Con: D. 
Maclavor,J.Peace. 
Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Misson Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Lalettera 

Di: M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDIO? 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBnto,L 
A.Garcia,J.Molina. 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
15.30-17.45-20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA A 

Va Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Unannoin campagna 

Di:M.DiTìllo. Con:S.^- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
néli. 

Commedia 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77/B - té. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di:J.Smith. Con:M.Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 17.0019.30-22.00 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA? 

C.so V. Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée, 52 - tei. 
011/547007-16.30-18.30(12000) 

Tai7an 

DLC.Buck 

Cartonìanimati 

ARLECCHINO 

Corso Somméller, 22 - té. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPITOL A 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gliadoratori del male 

Di:EWiley.Con:A.Artiuet- 

te,D.Carradine,SGalina. 

Horror 

CENTRALE A 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
2^0(11000). 

LaVtaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garcia,J.Molina. 

.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNSALAl A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000)_ 

Paneetuiipani 

Di: 5 Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia_ 

CHARUECHAPUNSALA2 A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Splendidi amori 

Di: G. Arak.Con:K.RDber- 
tson,J.Schaech. 

Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 

Chiusura estiva 

DORIA A 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000)_ 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia_ 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone, 62 - té. 
011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

Va Monfalcone, 62 - té. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.05(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 

ELISEO BLU A 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EUSEOGRANDE A 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO A 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241_ 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE A 

Va Buozzi, 6 (angolo via Roma) - tei. 
011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,T.Newton. 
Avventura 

URO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con:K.Bro- 
dsl<y,B.RDwe,ALange. 
Horror 

RAMMA A 

C.fflT[^^l57-té.0M 

Chiusura estiva 

IDEAL A 

Corro Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,T.Newton. 
Avventura 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
18.00-21.30(12000) 

L'umanità 

Di: B. Dumont. Con: E 
Schotté,SCaneée. 
Drammatico 

KONG 

Va S Teresa, 5 - té. 011/534614- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando,F.^chi. 
Commedia 


LUX A 

Galleria S.Federico-té.011/541283 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Aitafedeltà 

Di: S. Frears Con:J.Cusack, 
I.Hjejle,!Louiro. 
Commedia 

MULTISALA ERBA SALAI 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

MULTISALA ERBASALA2 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

28giorni 

Di: B Thomas Con: S. Bul- 
lock, V. Mortenron, D. 
Wst. 

Commedia 

NAZIONALESALAl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALESALA2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(12000) 

Primeluddél'alba 

Di: L Caudino. Con:G.To- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

.Dr;^iTtìt|co. 

OUMPIASALAl 

Vacale, 31; té. 01^5324^. 

Chiusura estiva 

OUMPIA SALA? 

Vacale, 31; té. 01^5324^. 

Chiusura estiva 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Romeodevemorire 

Di: A. BartkowiakCon:J.U, 
A Houghton, D.Undo. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU4 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix, C.Niéron. 
Avventura 

REPOaSALAS-ULUPUr 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
clron, P.Walker, LBibbs 
Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S. Norton, U.Thurman. 
2^0(7000).Comm^ia. 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massmo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Va Roma, 336-té. 011/5621789- 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 
(12000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. For^e A. 
Bareiks 

Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 

JonesL.Neeron,C.Wilron. 

Fant^ìco 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINALMASSAIA A 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 



CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M.Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (12.000) 

Romeodevemorire 

Di: A BartkDyak Con: J. U 
Aatiyah,I.Waéiington, 
Drammatico 

ARISTON 

Or. 18-21 (7.000) 

In caro di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz 

Commedia 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission: Impossi bie2 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!N 0 wton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21(12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-17.30 (12.000) 

Tarzan 

Di:K.Uma-C.Bock 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Aitafedeltà 

Di: S. Frears Con: John Cu- 
sackCon:I.Hjeiée,T. Rob- 
bins,C.Zeta-Jones 


CINEPLfXPORTOANTICO Iteschi-Theskulls 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) Di: B. Cohen. Con: ]. Ja¬ 

ckson, P.Walker 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Romeodevemorire 

Di: A Bartkoyak Con: J. U 
Aaliyah,I.Wa3iington 
Drammatico 

CORALLOSALAl 

L'umanità 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

Di: Bruno Dumont Con: E 

TEL 010.58.64.19 

Or. 19.30-22 (12.000) 

Schotté,S.Caneée 

CORALLOSALA2 

La vitaèun fischio 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Di:F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

LUX 

Mission :lmpossible2 

VAXXSErTH4BRE274/R 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 

TEL 010.56.16.91 

D.Scott,! Newton 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Azione 


ARENE ESTIVE 


VILLACROCE 

CORSO AURBJO SAFFI 
TEL 010.24.73.549 
Or. 21.30 


litaientodimr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon, G. Paltrow,J.Law, 
C. Bianchetto 
Commedia 


LASCIORBA Sescappitisposo 

VIA ADAMOU PRESSO IMRIANTO Di: G. Marshall. Con R Ge- 
SRORTIVO re,J.R}berts 

TEL 010.24.73.549 Commedia Drammatica 

0r._21.30(l^. 


RECCO 


CINEMARECCO ErinBokovich 

VIA UCETI (CAMPO SPOFOIVO RA- Di: S Sodeitieigh. Con:J. 
ROCCHIA) RDberts,A.Rnney 

TEL 0347.88.34.846 Brillante 

Or. 21.30 


CINB^LEX PORTO ANTICO llgladiatore 

Or. 18.50-22 (12.000) Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.HounsDu 
Avventuroso 


MONEGUA 


LACONCHIGLIA Riposo 

VIAW.BURGO 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Chiusura estiva 

Ta.02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVA!ORI012 

Riposo 

TE. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

TH.. 02.7233.3222 

Eaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 
olio 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaiJ02 

TB_ 02.7233.3222 

Eaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

gto. 


STUDIO 

VARIVOU6 

TEL. 02.7233.3222 

Eaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

g“p. 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Chiusura estiva 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

C0RS0DIP0RTAR0MANA63 

Chiusura estiva 

TE. 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Chiusura estiva 

TEL 02.76110093 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLO SFORZESCO 

Riposo 

TEL02.86998551 

CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASraiOSFORZBCO 

TEL 02.86998551 

Noblesseobligedi L. Sabatucci, con E Bertolino, regia A R. Sham- 
méi. Ore 21.30 L 15-25.000 Infomiazioni e biglietti presso Apt di 

piazzaDuomo 


CORTI LE DELLEARMI 

ALCASraiOSFORZBCO 

Riposo 

TEL 02.86998551 

FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZBCO 

Riposo 

TEL 02.86998551 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB/lAGNA6 

Chiusura estiva 

TEL 02.89011644 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

Chiusura estiva 

TEL 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Chiusura estiva 

TEL 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Chiusura estiva 

TE.02.2900.6767 

LTTTA 

CORSO MAGEJTA24 

Chiusura estiva 

TE. 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Chiusura estiva 

TEL.02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI B10NTE12 

Chiusura estiva 

TE. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATIEOTT121 

Chiusura estiva 

TE.02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMErT08/A 

Chiusura estiva 

TE. 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE. 02.3926.2282 

PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 

Riposo 

TEL 02.76001900 

PIAZZETTA REALE 

TE. 02.86998551 

Wpo». 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

Chiusura estiva 

TE.. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

Chiusura estiva 

TE. 02.66988993 

SANBABILA 

CORSO \eJEZIA2 

Chiusura estiva 

TH.. 02.7600.2985 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VIATURRONI21 

Wpo». 

TE. 02.7490354 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMEJOTTIll 

Chiusura estiva 

TE.. 02.716.791 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOFfrAROMANA124 

Chiusura estiva 

TE. 02.58315896 


TEATRO DELLAUma 

V1AOGU018 TEL.02.5521.1300 

Chjuaraertiya. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Chiusura estiva 


TEATRO DI VERDURA 

V1ASENAT014 TEL. 02.762151 

Ripoa^. 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Il diario di un pazzo daH’omonimo racconto di Gogol. Dramma- 
turgiaeregiadiV. Patarini,conV.Patarini,A. Giuliani. Ore 21.30 L 
20-25.000 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 

Chiusura estiva_ 


TE 02.6880038 

UNIVERSITÀ'DEGÙ STUDI 

V1AFESTADEPERDON07 

Wporo^. 



ZAZIE 

VIALOMAZZOll 

Chiusura estiva 


TEL 02.34537852 


TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 

Chiusura estiva_ 


TEOll.66.980.34 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

Chiusura estiva 


TE 011888470 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Chiusura estiva 

Cafè Procope: diiusura estiva 


TEOll.53.20.87 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TTL 011.6500200 

XXII Festival intemazionale Vignaledanza 2000 “Ensemble 
Flamenca" con J. Cala, A Atienza e "Marcando el riempo" con la 
Compania de musica, cante y danza flamenca. Ore 21.30 a Vignale 
Monferrato (Al) 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Ripo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTai0215 TEL 01188151 

Orfeo all'inferno operetta di J. Offenbach. Direttore E Joel, regia 
L Puggelli, sceneeeostumi E Guqlielminetti. Orchestra e Coro del 
Teatro f^io. OrelS.OO Ultima [^jica 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Carteblanchea Maurice Bqart Una serotad'eccezionesog nata, 
ideataerealizzatadaM.B^artconilB^artBallettausanneelaparte- 
cipazionediCarlaFraccieMajaPliss^Ja.Neirambitodel3?Festi- 
vallntemazionaledel balletto. Ore21.00 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Oggi riposo. DomaniiTeatrodé Mate alla Diga Foranea: Gli uc¬ 
celli di Aristofane ed altre utopie rielaboroaone e regia T. 
Conte, traduzione G. leranò, città degli uccelli di E Liizzati. Con G. 
Ilari. C. Barilai. A Di C^. Ore21.30. Partenzebattelli alle20.30e 
21.00 dalla stazione marittima, calata zingari (parcheggio gratui¬ 
to) e dal Porto Antico, fronte acquario. L 15-18-22.000 -fL 5.000 
battello 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^A-SAMPIffiDARENA 

Chiusura estiva 

TE 010.412135 


BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLf 

VIAINDIPEJDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VIACARrOLEPIA42 

Chiusura estiva 

TE. 051.231836 



MILANO E PROVINCIA 

1 BAVARI 

CASSANO 

Dal 21é23 luglio 

BOGUASCO 

Dà 13 al 23 luglio 


LAZZATE 

Dal 21é23 luglio 

péZOluglioall^ . 

umbìà^. 


■ BOLOGNA E PROVINCIA 

Dà 21 a| 30 luglio. 

MblGLÌA. 

S.LAZZARO-SVITALE-OZZANOEMILA 

Dà 20 3(31 luglio. 

Dal 6 al 24 luglio 

ÒR^ 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

pal20luglq^^^ . 

™GGÌo'-LjoaLÌTÀ«^^^ . 

Dal 7 al 24 luglio 

CASTEL MAGGIORE 

Dal22luglioé30 luglio 



BORGO PANIGALE 

GENOVA E PROVINCIA 

1 Dall4é31lug!io 

BUSALLA 

VffiGATO 

Dà 21 al 30 luglio 

Dal 20é 23 lugtioedal 27 é 30 luglio 

MELE 

BUDRIO 

Mezzolara 

Dé21é23 luglio 

Dal21al31luglio 










































































































































































